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venire entro il 30 novembre l'im­
porto annuo dell' abbonamento. 
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IL GOVERNO DEVE TENER FEDE AGLI IMPEGNI ASSUNTI IN PARLAMENTO | f FUNERALI DI B O N E T T O 
A CITTA' DEL MESSICO Gli statali nniiicano la loro aiione 

contro la legge "delega e per gli aumenti 
Sospesi gli scioperi di oggi nei Ministeri 

LA VERA 
ingiustizia 

Come al solito, come acca­
de ogni volta che i pubblici 
dipendenti si agitano per ot­
tenere un miglioramento delle 
loro retribuzioni, sorgono da 
ogni parte individui i quali, 
col dito ammonitore alzato, 
li invitano ud avere «senso 
dello Stato >. Ancora ieri ab­
biamo letto, su un giornale 
i cip padroni sono dei mono 
polisti del tutto privi di <sen 
so dello Stato >, frasi come 
queste: « Gli impiegati per i 
primi dovrebbero sentire l'ele­
mentare dovere di non dar 
luogo u supposizioni e a de­
duzioni di bassa natura, ante­
ponendo i loro piccoli parti­
colari interessi alla retta in­
terpretazione e alla logica re­
staurazione di un alto princi­
pio di morale pubblica >. 

Morale pubblica! Piccoli 
particolari interessi! 

Ma non vi è morale pubbli­
ca, laddove non sono tutelati 
proprio, in primo luogo, i 
< piccoli particolari interessi > 
dei cittadini dello Stato: tanto 
più se si tratta di lavoratori 
che lo Stato servono quoti­
dianamente negl'i uffici, nelle 
aziende, negli stabilimenti. 

Si badi bene: non vi è uno 
solo, di questi falsi moralisti, 
il quale non si affretti a ri­
conoscere, con frasi piene di 
melliflua demagogia, che gli 
statali percepiscono oggi sti­
pendi assolutamente insuffi­
cienti a campare dignitosa­
mente l'esistenza. Nessuno, 
nessuno osa negare che l'at­
tuale livello delle retribuzioni 
negli uffici, nelle aziende e 
negli stabilimenti statali è lar­
gamente al disotto di quel mi­
nimo che potrebbe consentire 
alle famiglie dei pubblici di­
pendenti una vita, non dicia­
mo agiata, ma tollerabile. 

E allora? Di chi è la re­
sponsabilità dello stato di ten­
sione, di malcontento, di agi­
tazione che si è creato in tutto 
il campo del pubblico impie-ror] 
Di chi. se non di coloro i q-iali 
hanno fatto deliberatamente 
incancrenire il problema, spin­
gendo gli statali al limite 
dell'esasperazione? In mezzo 
a tutte le diatribe e a tutta 
la confusione di questi giorni, 
occorre ripetere ancora una 
volta con chiarezza, senza la­
sciare adito a dubbi, quel che 
vi è alla base dell'agitazione 
ilei pubblici dipendenti, e che 
la CGIL ha già, in numero­
sissime occasioni, ribadito: vi 
v la rivendicazione d'un mi­
glioramento immediato e ge­
nerale degli stipendi, da porsi 
.«"Cnza ulteriore indugio in di-
•H-u^ione nelle Camere, se­
condo il preciso mandato clip 
il governo ha ricevuto nel 
singno «.corso dalle Assem­
blee parlamentari. 

Si dice: ma \ i sono degli 
statali i quali guadagnano di 
più. Si dice: e un'ingiustizia 
che i dipendenti dei dicasteri 
finanziari incassino, grazie al­
la riscossione dei « diritti ca­
suali >, 10-15 mila lire al mese 
in più dei colleghi degli altri 
dicasteri. Rispondiamo: l'in­
giustizia non sta qui. Poiché 
anche gli stipendi dei finan­
ziari, nonostante i « casuali >, 
restano al disotto del minimo 
i itale, l'ingiustìzia sfa nel fat­
to che gli altri impiegati e 
salariati non guadagnino al­
meno altrettanto. Il problema 
è di migliorare la retribuzione 
globale dei finanziari, e di 
migliorare in mi«ora maggio­
re la retribuzione globale de­
gli altri pubblici dipendenti. 
E comunque, non è nemmeno 
pensabile che una parte degli 
statali rinunci — sia pnr 
provvisoriamente — a quelle 
dicci, dodici, quindicimila lire 
che i e casuali » assicurano ol­
tre lo stipendio normale. 

11 Presidente della Repub­
blica, nel suo messaggio ai!»* 
Camere, non voleva certo con­
traddire questo principio, fi 
suo pesto, anzi, rende rnaiiife-
sta dinanzi all'opinione pub­
blica la necessità di provvede­
re con assoluta urgenza al 
riordinamento generale nV'la 
situazione economica dei pub­
blici dipendenti. Ed è chiaro 
a chi tocchi provvedere. 

Chi dnnque stampa — come 
hanno fatto i fogli governativi 

e padronali — che la CGIL 
starebbe provocando o sobil­
lando scioperi e agitazioni di­
retti contro la persona del 
Presidente, mente spudorata­
mente e in piena coscienza. 
Chi provoca le agitazioni, chi 
minaccia davvero di origina­
re un conflitto in cui verrebbe 
ad essere implicata la più alta 
autorità dello Stato, è sol­
tanto chi rifiuta di avviare a 
soluzione la questione di fon­
do, che — Io ripetiamo anco­
ra — è quella del livello glo­
bale degli stipendi. 11 fermento 
esistente nei Ministeri e negli 
impianti statali, e la stessa 
decisione del Capo dello Stato, 
non hanno fatto altro che 
mettere in chiaro la gravis­
sima responsabilità del «o-
\crno. 

Sono anni che il problema 
degli statali si trascina senza 
tro\are una soluzione; è da 
m e s i c h e il governo è 

stato espressamente impe­
gnato a provvedere: eb­
bene, tutto q u e l che il 
go\emo è stato capace di 
partorire è un aborto di legge 
la quale, an/ichè risolvere sol­
lecitamente la questione delle 
retribuzioni, mina il diritto di 
sciopero degli statali, apre la 
via a licenziamenti in massa 
nella burocrazia, sottrae al 
Parlamento la possibilità di 
legiferare su tutta la materia 
e tenta di porre l'Esecutivo 
al di fuori di ogni controllo. 
Presentare in questo momen­
to la legge-delega è slato un 
atto di provocazione nei con­
fronti di un milione di fedeli 
servitori dello Stato. Rifiutare 
di discutere subito alla Ca­
mera le rivendicazioni eco­
nomiche significa voler por­
tare la situazione al punto di 
rottura: le responsabilità, pe­
rò, sono e saranno ben chiare. 

LUCA PAVOLIXI 

La decis ione dei sindacati 
lei i sera la sesi eteria del­

la Federstatal i , d'accordo con 
la segreteria della C.G.I.L., 
ha deciso a l l 'unanimità di so-
snendeie Io scinpcio in iz ia le 
che era stato deliberato per 
oggi dal personale dei mini ­
steri dell 'Agricoltura, del La ­
voro. dei LL.PP., del Com­
mercio Estero, delle Finanze. 
del Tesoro, della Corte dei 
Conti, nonché del personale 
dell 'Azienda autonoma della 
Strada e dei Monopoli 

Questa decisione è stata 
presa allo scopo di unificare 
l'azione sindacale dei p u b ­
blici dipendenti di tut ta I ta­
lia contro la legge-delega e 
per ot tenere un adeguato mi 
gl ioramento e un aumento 
generale del t r a t t amento eco­
nomico secondo le richieste 
di tutte le organizzazioni sin­
dacali. 

ASPRO ATTACCO ALL'ITALIA DEL GOVERNATORE ALOIS GRAUSS 

La Dieta tirolese chiede 
l'annessione dell 'Alto Adige 
Manifestazioni antitaliane al centro di Innsbruck — Un signi­
ficativo commento dell'agen'/.hi americana Associated Press 

INNSBRUCK, 24. — II nuo­
vo governatore civile del Ti­
ralo, Alois Gruuss. parlando 
oggi alla Dieta tirolese di In­
nsbruck. ha accusato l'Italia 
di violare i diri t t i nazionali 
ed etnici della popolazione 
dell'Alto Adige, ed e passato 
poi a r ivendicare in modo a-
perfo / 'annessione di tale re­
gione allo stato austriaco. 

Grauss ha iniziato il suo di­
scorso affermando che « le au­
torità italiane hanno svolto 
una sistematica opera di ita­
lianizzazione di questa ex pro­
vincia austriaca ». Egh" ha 
quindi affermato che « l'Alto 
Adige appartiene all'Italia dal 
191$, ma dopo l'ultima guerra 
l'Austria ha compiuto notevoli 
sforzi per riottenere il territo­
rio perduro. Tuttavia — ha 
soggiunto Grauss — le poten­
ze vincitrici hanno respinto le 
richiesrc austr iache, per favo­
rire l'Italia ». 

Il governatore del Tiralo ha 
quindi accusato il governo 
fascista di « non aver rispetta­
to i diritti nazionali della pro­
vincia di Bolzano, che conta 
circa 200.000 abitanti di lin­
gua tedesca », ed i governi 
succedutisi dopo la liberazio­
ne di continuare » vna nefasta 
opera di snaturalizzazione in 
tutto il Tiralo meridionale, 
senza tener conto degli accor­
di di Parigi ». 

si è conclusa a tarda sera nel­
la * città vecchia». Prima di 
sciogliere la dimostrazione, il 
prof. Eduard Rvutni Colussi 
ita parlato alla folla chia­
mando tutti a manifestare 
contro le « Persecuztom ita­
liane ». 

L'Agenzìa americana Asso­
ciated Pre.-«s commenta in tal 
modo il discorso di Grauss al­
la Dieta tirolese: « In questi 
ambienti politici si tende ad 
interpretare il discorso di 
Grauss come un indìzio che 
l'Austria sosterrà le rivendi­
cazioni autonomistiche dello 
Alto Adige, nel caso che alla 
popolazione di Trieste venga 
accordato un plebiscito ». 

Il "Tirai* M sud i i 

Cartai par le stratte 
Tra gli applausi frenetici 

dell'intera Dieta, Grauss ha 
continuato: «Non possiamo ri­
manere silenziosi ncll'appren-
dcrc che il Tirolo meridionale 
prosegue nella sua marcia 
verso la morte ». 

Due ore dopo il discorso di 
Grauss, alcune migliaia di 
manifestanti hanno percorso 
le strade centrali di Innsbru-
ck al grido di: « Vit'a Grauss. 
via gli italiani dal sud-Ti-
rolo ». I dimostranti recaca­
no grandi cartelli sui quali 
si potevano leggere frasi co­
me: <r Siate coerente signor 
Pellai -> o '• Vienna non deve 
rimanere in silenzio! ». 

II corteo era preceduto da 
due bande cittadine in costu­
me tirolese che suonavano in­
ni militari. La polizia non è 
intervenuta per tutta la du­
rata della manifestazione, che 

il Partito democristiano e 
quello socialdemocratico han­
no risfoderato negli ultimi 
tempi prendendo spunto dal­
la drammatica situazione del 
Territorio libero di Trieste. 

Il discorso annessionista di 
Grauss si inserisce in una va­
sta campagna orchestrata dal 
governo di Vienna Per toglie­
re all'Italia l'intero territorio 
dell'Alto Adige, campagna che 
in questi giorni è alimentata 
dalla stampa e dai partiti go­
vernativi. Ieri, infatti, la Sue-
dost Tagespost. autorevole 
quotidiano di Graz, pubblica­
va in prima pagina un lungo 
editoriale sul problema delle 
rivendicazioni allo atesine, 
scrivendo fra lal tro che «la 
Austria non ha mai rinuncia­
to alle site rivendicazioni sul 
Tirolo del sud. Vi sono dei 
momenti — proseguiva il 
giornale — in cui imo corag­
giosa decisione politica e la] 
ostentala prontezza della inte­
ra nazione a sostenere tale de­
cisione possono portare al suc­
cesso». Nel suo editoriale il 
giornale ha preso spunto dal­
la politica estera dei gover­
ni clericali italiani per Trieste, 
per consigliare il governo di 
Vienna « a non perdere tempo 
nell'imitarc la tattica del Pri­
mo ministro italiano ed a in­
coraggiare una forte richiesta 
perchè nell'Alto Adige venga 
effettuato un plebiscito prima 
che esso venga completamente 
italianizzato da un'ininterrotta 
politica di immigrazioni ». 

Le affermazioni della stam­
pa austriaca vengono larga­
mente commentate m tutti i 
circoli politici e giornalistici 
austriaci. Essi gettono olio sul 
fuoco delle mire annessioni­
stiche sul Tirolo italiano, che 

Il costo delhi vita 
annienta del 0,2 °/e 
La commissione nazionale per 

l'indice della vita, funzionante 
prcfc\> l'Istituto Centrale di Sta­
tistica ha esaminato i risultati 
delle rilevazioni dei prezzi al 
minuto per il bimestre settem­
bre-ottobre e ha stabilito che 
l'indice per il funzionamento 
della scala mobile delle retri­
buzioni nei settori dell'indu­
stria e del commercio (base 
novembre-dicembre 1950) otte­
nuto dalla media degli indici 
di 16 capoluoghi di regione, è 
pari a 110,78, registrando un 
aumento dello 0.2 por cento ri­
spetto all'indice del bimestre 
luglio-agosto 1933. L'indennità 
di contingenza del bimestre di­
cembre 1953-gennaio 1954 ri­
mane invariata. 

La Fcderstatal i o 1., C.G.I.L. 
- >. «.»• un comunicalo — « si­

cure di i n t e ip i e t a i e il senti­
mento di tut t i i pubblici di­
pendenti . protestano indignu-
e contro la falsa campagna 

scatenata da alcuni giornali, 
tendente a far c iedeic che il 
movimento degli statali fosse 
in qualsiasi modo indirizzato 
contio la decisione del Capo 

e'ii » S 'ato 
« La C.G.I.L. e la Eederi ta-

tali, senza en t ra re nella que­
stione di dir i t to e di principio 
sollevata dal Piesidente della 

.w.. nei MIO messay-
• o :'lle C'imeie Milla leg^c 
di proioga dei "dirit t i ca­
suali ' ' , riaffermano che le 
corresponsioni relative a tali 
proventi fanno pai te inte­
grante della ìetr ibuzione di 
fatto di cui fruiscono i lavo­
ratori interessati ->. 

« Nessuno può pretendere 
che sia umanamente conce­
pibile r idur re tali retribuzio­
ni. già riconosciute univer­
salmente come insufficienti 
alle minime esigenze vitali. 
Per tan to il problema dell.» 
perequazione deve essere ti-
solto elevando subito il livel­
lo delle retribuzioni nei set­
tori più depressi e non ab­
bassando il livello delle ret t i 
buzioni nei settori meno rio-
pressi. 

•( La C.G.I.L. e la Feder.Ma-
tali r innovano l 'appello a tutti 
i pubblici dipendenti d'Italia 
a tenersi pronti all 'azione sin­
dacale che sarà decisa, con­
formemente alla volontà e-
spressa nelle assemblee dai 
lavoratori interessat i : azione 
sindacale che la C.G.I.L. au ­
spica di condur l e d a c c o r d r 
con le a l t re organizzazioni dei 
lavoratori ». 

In precedenza avevano a-
vuto luogo assemblee gene­
rali nei vari ministri i. As.»ai 
interessante è l 'ordine del 
giorno votato dal persona 
le del ministero del Lavoro 
e firmato dai rappresentant i 
delle organizzazioni s indaca­
li C.G.I.L.. C.I.S.L.. U.I.L.. 
nonché dalla DIRSTAT. e 
della Associazione di g rup­
po C. E->>o naf lerma I 'CM-
genza che il governo pie.-enti 
con urgenza al Par lamento 
un provvedimento, con la r i ­
chiesta decorrenza, per il 
conglobamento e migliora­
mento delle retr ibuzioni , in­
dipendentemente dalla legge-
delega. L'o.d.g. propone poi 
che. ove nei p r o s i m i giorni 
tale provvedimento non sia 
presentato, venga decisa una 

azione di sciopero nazionale 
di 24 o i r di tutti gli s ta ta l i . 

Lo schieramento uni tar io 
contro la leggi -delega con­
tinua ad allargar-i . Ieri il 
Consiglio nazionale del S in­
dacato autonomo della Scuo­
la elementare ha dichiarato 
in una mozione « la propria 
opposizione al piogctto di 
legge - deleqa » affermando 
<• la intangibilità del dir i t to 
di sciopero anche per i d i ­
pendenti statali » e aggiun­
gendo di r i tenere » necessa­
rio che la riforma del l 'Am­
ministrazione debba essere 
preceduta da una s is tema/ io­
ne economica ». 

^ • « t i A l W a » i*l* 86* Wm.%®* T/A. M0U10 ZiTt* ******* 
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CITTA* DEL MESSICO — La bara contenente le spoglie di Felice Bonetto, uno del tre 
riloti italiani morti durante l o svolgimento della «Car re ra» , viene trasportata a braccia 

durante 1 funerali svoltisi ieri (Radiofoto) 

PRIMO INTERVENTO DELL'OPPOSIZIONE NEL DIBATTITO SULL'AMNISTIA 

Lelio Basso chiede alla Camera 
giustizia riparatrice pei partigiani 

Serrata e impressionante denuncia delle infami ingiustizie contro i patrioti e della benevo­
lenza verso i fascisti - La t to di clemenza deve esser esteso ai recenti reati politici e sociali 

NUOVO COLPO AL PATRIMONIO INDUSTRIALE 

4 0 0 sospensioni 
all' "Ansaldo,, di Sesrri 

Il piano jleiriRI prevede la sospensione di 2000 lavoratori 

GENOVA, 24. — La dire- plesso, la direzione generale 
zione del cantiere navale An­
saldo di Se stri Ponente ha 
comunicato ai rappresentanti 
dei lavoratori la sua decisio­
ne di procedere a circa 400 
sospensioni. Questo provve­
dimento fa parte di un più 
vasto piano che prevede '/al­
lontanamento dal lavoro, a 
tempo illimitato, di ben -000 
lavoratori. 

Il provvedimento, che ha 
messo immediatamente in z-
gitazione i lavoratori e la co-
Dolazione di Sestri, viola a-
pertamente l'accordo stipula­
to nel maggio del 1952 con 
il quale, a conclusione ^e^a 
dura e coraggiosa lotta .-ielle 
maestranze di tutto i! corri-

UNA INTERROGAZIONE ALLA CAMERA 

L'assoluzione di Adami-Rossi 
e l'onore dell 'Esercito italiano 

I compagni deputati Saccenti, Barami, Car­
la Capponi e Gina Borellinl hanno presenta­
to nna interrogazione arsente al ministra di 
Grazia e Giustizia « per sapere se non riten­
ga offensiva e lesiva della giastlzia e del* 
l'onore dell'Esercito nazionale, la sentenza 
pronunciata dalla suprema Corte di Cassa­
zione con la quale l'ex generale della repub­
blica di Salò, Adami Rossi, è stato assolto 
dal patente reato di collaborazionismo con 
il tedesco invasore e dai delitti di omicidio 
continnato. 

«Una sentenza di assoluzione siffatta — pro­
segue l'interrogazione — è stata una coscien­
te violazione delle norme sancite dall'artì­
colo 553 del Codice di procedura penale, in 

alle «salì 1» revisione «lei precedente 

verdetto di condanna dell'ex generale Rossi 
non avrebbe potato essere accordata polene 
i casi di revisione sono espressamente limi­
tati alle ipotesi in cai si accerti che il fatto 
non sussista o che l'imputato non rabbia 
commesso, ovvero manchi del tatto la prava 
che il fatto sassista o che l'impalato l'abbia 
commesso». 

I deputati interroganti hanno chiesto infine 
se il ministero della Giustizia «non ravvisi 
nella sentenza predetta nna patente lega­
lizzazione del tradimento della Patria e la 
beffa piò atroce verso i partigiani che com­
batterono nella guerra di libenudonc natia'* 
naie, onde affermare 1 principi é i giostrala 
e di liberti consacrati nella carta CosUva-
tionaie rcpobhlicaao », 

dell'Ansaldo si impegnava a 
mantenere integri gli orgi 
nici e a ricercare le vie uiu 
adatte per risolvere la criM 

Questa crisi, invece, si è 
andata via via inasprendo e 
la direzione generale dì que­
sto grande complesso IRI. in 
vece di risolverla attraver-r» 
eli indirizzi ormai indicati 
da tutta la nazione, tenta di 
farne ricadere le c u s c .-"i: la­
voratori, ignorando anche il 
voto del Parlamento. 

L'opinione pubblica geio-
vese e i lavoratori dell'An­
saldo di Scstri Levante .-ne-
vano inoltre che il recente 
convegno tenuto a G^nov 
per gli scambi con l'Unione 
Sovietica ha indicato nedr. 
costruzione di naviglio — ri­
chiesto a più riprese dal­
l'URSS — il mezzo per dare 
sviluppo e continuità al la­
voro di tutto il complesso II 
provvedimento quindi aggra­
va le già pesanti responsabi­
lità degli organi dirigenti 
dell'IRl e del governo. 

àdegwre le leni ti P. S. 
alle nome fella («sfifizione 

Una proposta di legge per 
l'adeguamento delle leggi di 
Pubblica Sicurezza alle norme 
della Costituzione è siala pre­
sentata ieri alla Camera dai 
deputati del PSI. La proposta 
di legge reca le firme dei com­
pagni Luzzatto. Corona. Ca-
pacehione, Amadei, Berlinguer. 
Bernardi, Ferri. Jacometti, leo­
pardi. Mezza, Musotto, Pertini. 
Schiavetti e Targetti. All'atto 
della presentazione, la Camera 
ha approvato di discutere la 
prppo*t* eoa urgenza, 

Nel dibatt i to sull 'amnist ia 
e in tervenuto ieri alla Came­
ra il pi imo oratore di Oppo­
sizione. Lelio BASSO, con un 
discoi so che per olt ie un 'ora 
e mezza ha tenuto desta l 'at­
tenzione dell 'Assemblea sia 
pei la chiaiezza sci rata del­
l 'argomentazione. sia per la 
efficace e *.pe.<<.so mipi e.-sio-
nante documenta/ ione che lo 
con edava. 

All'inizio della s e d u t a 
l'on. GRONCHI si è insedia 
lo .sul seggio piesidcnziale e 
ha comunicalo che il P ies i ­
dente della Repubblica, con 
un suo messaggio in data 
21 novembie ha invitato le 
Carnei e a una nuova delibe 

Lel io Basso 

iazione Milla legge che pio-
roga ì diritti casuali per al 
cune categorie di statali. Il 
messaggio, ha aggiunto Cion­
chi, sarà inviato alla Com­
missione delle Finanze perchè 
Io riesamini e, dopo aver sen 
tito il parere della Commis­
sione Interni, riferisca alla 
Camera. Con questa breve 
comunicazione l'assemblea 
ha preso atto dell'iniziativa 
del Capo dello Stato, ed e 
nassata al normale ordine del 
giorno che ì ecava al primo 
punto alcune interrogazioni. 
Molti fatti caratteristici del­
l'attività di governo sono sta­
ti illustrati in questa sede dai 
deputati di sinistra. Tra que 
sti merita una menzione spe­
ciale la sentenza emanata dal 
pretore di Pesaro nella quale 
questo magistrato ha trovato 
il modo di scrivere che 
membri del Partito comuni­
sta non sono degni di fede 
•>erchè abitualmente educati 
al mendacio. Perfine il Guar­
dasigilli Azara ha ritenuto 
« inopportuna » questa « con­
siderazione» e ha dichiarato 
:he per questo era stata r i­
camata l'attenzione dell'au­

torità giudiziaria competente. 
Altre interrogazioni sono sta-
'e svolte dai compagni CA-
LANDRONE, MESSINETTI, 
Pietro AMENDOLA, LUZ-
ZATTO e CLOCCHIATTI. 

Alle 17.45 riprende il di­
battito sull'amnistia e ha su­
bito la parola il compagno 
-ocialista BASSO. Egli pre­
mette che si occuperà quasi 

esclusivamente dell 'amnistia 
pei ì reat i politici ma ag­
giunge che non può fare a 
meno di accennare ad una 
pioposta dell 'Opposizione, r i ­
gettata dalla Commissione, 
tendente a commuta re tutt i 
gli ergastoli in una pena de ­
tentiva minore. Tale piopo­
sta pa r te da due considera­
zioni: in primo luogo molti 
ergastolani furono condanna­
ti a («ile pena quando la Iegi-
da / ione non prevedeva anco-
ta le a t tenuant i generiche o 
quando erano escluse alcune 
possibilità di appello; è evi ­
dente quindi l 'opportunità di 
p o n e sullo stesso piano i con­
dannat i in epoche diverse per 
gli stessi reali . In secondo 
luogo, poiché la Costituzione 
afferma che la pena deve 
ave ie il fine di i ieducare il 
del inquente, è evidente che è 
impossibile r ecupe ia re alla 
\ ini sociale uomini condan­

nati a mori re fi a le m u r a di 
un carcere. 

Detto questo. Basso affron­
ta il teina dominante del suo 
discorso, ment re l 'assemblea 
lo segue con crescente a t ten 
zione. L 'oratore socialista af­
ferma che l 'amnistia, nono­
s tante l 'evoluzione subi ta a t -
t iaveiso i tempi e sorta ed 
è tut tora un at to politico, an 
che se non può limitarsi ai 
reati politici perchè anche i 
leati comuni r isentono incvi 
<abilmente del clima politico 
e del l 'ordinamento sociale in 
cui furono commessi . Fine 
istituzionale dell 'amnist ia d e ­
ve esser quindi quello di toc­
care innanzi tut to i rea t i po ­
litici. Non appena si esamini 
il progetto governat ivo ci si 
accorge, invece, che esso s t a ­
bilisce una discriminazione 
tra reat i comuni e reat i pol i ­
tici. a danno di questi ult imi 
Infatti , per i reali politici 

UNA SERENA SENTENZA A CUNEO 

Due patrioti assolti 
dopo anni di persecuzioni 
Michele Abbio e Eligio Martino calorosamente festeggiati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ilo, dove l'Abbio risiede e dove 
la sua mamma potrà final-CUNEO, 24. — Con una se­

rena >entenza di Piena assolu­
zione si e concludo questa se­
ra il proces:>o a carico dei due 
valorosi partigiani Michele 
Abbio e Eligio Martino, dopo 
otto anni durante i quali i due 
patrioti, accusati per i dolo­
rosi fatti del marzo 1944 a 
Barge, erano stati incarcera­
ti e fatti oggetto di persecu­
zioni e di calunnie. Il presi­
dente. dott. Baretti, in un'au­
la aJfollatissima, ha scandito 
le parole: « ...non punibili del 
l'accusa di duplice omicidio 
aggravato per avere agito nel­
l'adempimento di un dovere 
imposto da un ordine supe 
riore. Non punibili dell'acca 
sa di rapina perchè il fatto 
non sussiste >». 

L'udienza si era aperta sta­
mane con la deposizione del­
l'ultimo teste, iì giudice Gam 
bai, magistrato che fece par 
te con onore della Resistenza 
e che fu testimone in parte 
dei fatti discussi nell'odierno 
processo. La sua deposizione 
è stata breve e concisa: « Ab­
bio e Martino hanno avuto un 
ordine dal loro comandante e 
da buoni partigiani discipli­
nati non potevano rifiutarsi di 
eseguirlo ». Queste parole, va 
notato, non erano altro che 
la conferma di quanto altri 
testi avevano già detto, ma 
acquistavano particolare va­
lore per l'autorevole figura 
del teste che le pronunciava. 

Lo stesso P.G.. dott. Boetti, 
conduceva quindi la sua re­
quisitoria con una serietà 
ineccepibile, nello sforzo one­
sto di trarre elementi concre­
ti dall'esame delle testimo­
nianze. La requisitoria si è 
conclusa con la proposta di 
assoluzione. 

I due partigiani sono stati 
vivamente festeggiati, specie 
Michele Abbio. da partigiani 

mente t r a r r e un respiro di 
sollievo dopo tanti anni di 
pene. 

G. D. M. 

Un osservarono vulcanologico 
Bell'isola Sfromboli 

STROMBOLI. 24. — Un os­
servatorio vulcanologico sarà 
allestito nell'isola a cura della 
Università di Catania, in col­
laborazione con il Ministero 
dell'Aeronautica. 

commessi dopo il 18 giugno 
1946 non è previsto il condo­
no, stabilito invece per i rea­
ti Comuni commessi dopo 
quella data. 

E' questa la prima vol­
ta, esclama Basso, che dopo 
.1 fascismo si risconti a que­
sta grave discriminazione in 
un progetto di amnistia. Due 
furono le caratteristiche di 
tutte le amnistie emanate pri­
ma del fascismo: in primo 
luogo i reati politici e di 
stampa hanno avuto un trat­
tamento preferenziale; in se­
condo luogo le amnistie furo­
no emanate dopo agitazioni 
politiche e sociali e proprio 
per correggere le crudezze 
della giustizia determinate da 
questi fatti. Non vi è stato 
un solo grave turbamento 
dell'ordine politico e sociale 
dell'Italia prefascista (dai tu­
multi per la tassa sul maci­
nato ai fasci siciliani, dai fat­
ti di Lunigiana allo sciopero 
generale del 1904) che non 
sia stato seguito da un prov­
vedimento di amnistia. Perfi­
no il fascismo, nei primi an­
ni. rispettò questi criteri. Si 
dovette arrivare al 1942, do­
po 20 anni di dittatura, per 
'rovare la prima amnistia che 
stabilisce un trattamento pre­
ferenziale a favore dei reati 
comuni! Ebbene, questo stes­
so criterio noi ritroviamo 
nella legge attuale. 

E' possibile che il governo 
non si sia accorto delle gravi 
agitazioni sociali che si sono 
verificate in questi anni e dei 
solchi che queste lotte aspre 
e spesso sanguinose e luttuose 
hanno aperto nel corpo so­
ciale? Noi affermiamo, dice 
con forza Basso, che queste 
lacerazioni vanno sanate per­
chè i fatti avvenuti in questi 
anni, e in primo luogo l'esplo­
sione di collera popolare de- ' 
terminata dall'attentato del 
14 luglio, meritano una atten­
zione anche maggiore degli 
sconvolgimenti sociali che 

(Continua in S. par. S. coL) . 

// dito nell'occhio 
Essenxialo o n o 
H giornale vaticano risponde 

con lungo discorso alla foto­
grafia du noi pubblicata, sulla 
ricostruzione di una chiesa di 
Varsavia, ad opera del pò perno 
popolare di <JUCI Paese. Rispon­
de ed ammette, con le parole 
dei vescovi polacchi che « con­
trariamente » quel che si dice 
talvolta all'estero, salvo casi 
particolari, nessuno in Polonia 

chiude le chiese; anzi — e lo 
si deve ricordare con ricono­
scenza — il governo ha sensi­
bilmente incoraggiato la rico­
struzione ». Bene, questo è wn 
punto fermo, da ricordare ol 
prof. Gedda, che parlando di­

nanzi u un consesso di alti pre­
lati. ha detto esattamente il 
contrario. « Non è mai stato 
negato — aggiunge l'Osserva­
tore — che esistono, in quella 
« repubblica popolare » migliaia 
di sacerdoti, di religiosi e di 
suore *. Bene, questo i un altro 
punto fermo da ricordile agli 
scrittori del Popolo e del Quoti­
diano. Infine l'Osservatore Ro­
mano ammette che «uno stato 
può punire delle colpe se ci 
tono », ma si ribeila al fatto 

che queste punizioni xtengano 
• amici couvfcOUU da £ingrc~J inJUtt* ai co*diaai« W^ate**» 

E perche mot? Il cardinale non 
può comn-ettere colpe, o e in­
tangibile? Vn cardincle può 
contravvenire alla parola data. 
al patto sottoscritto ed accet­
tato. per cui l'episcopato po­
lacco condannava ogni attivi­
tà contro lo Stcto? Dei sacer­
doti polacchi, depti alti pre­
lati. si sono resi responsabili 
di crimini. Ciò i stato accer­
talo da an processo di cui so­
no reperibili i resoconti, fi 
cardinale Wysnnsky si era as­
sunto la sua responsabilità. 
Come responsabile, evidente­
mente. ha pageto. 

A parte ciò le chiese sono 
aperte e ricostruite, a clero 
officia, la vita, religiosa con­
tinua e. come dice l'Osserva­
tore Romano «la chiesa ha 
conservato un certo numero di 
diritti e valori, sopratutto di 
natura interiore ed essenziale*. 
Evidentemente il cardin Wys-
zinsky non era essenziale. 

Il tassa «tot gjia)rM 
€ Non t da scartare l'ipotesi 

di un ritorno dell'URSS verso 
concezioni un po' più capita­
liste »- Giovanni Terriztano, dal 
Globo. 
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LA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALLA LIQUIDAZIONE DELL'AZIENDA 

4 0 tonnellate di 
fuse nella Pi£ 

ghisa 
none occupata 

Da dieci giorni in sciopero le maestranze dell'Ernest ine di Salerno — Lo sciopero dei 
metallurgici nella provinica di Brescia — Oggi sciopero nazionale di 24 ore dei conciari 

F I R E N Z E , 24. — Con l o t ­
t a v o g i o r n o d i o c c u p a z i o n e le 
maes tranze de l la - P i g n o n e 
h a n n o u l t e r i o r m e n t e i n c r e ­
m e n t a t o ogg i la produz ione . 
e s t endendo la a sez ion i , c h e 
ne i g iorni scors i n o n a v e v a ­
n o ancora potuto e s s e r e r i a t ­
t ivate . L a f u s i o n e d i gh i sa di 
oggi ha r a g g i u n t o u n t o t a l e 
par t i co larmente e l e v a t o , pari 
a 13 t o n n e l l a t e e 8 0 0 ch i l i ; in 
tutto, dal p r i m o « t o r n o di 
occupaz ione a d o g g i , i l a v o ­
ratori h a n n o p r o c e d u t o al la 
fus ione c o m p l e s s i v a d i o l tre 
40 t o n n e l l a t e d i gh i sa . 

C o n s e g u e n z e p a r t i c o l a r m e n ­
te per ico lose d e l l ' a z i o n e d e l ­
la d i rez ione s i s o n o profi late 
oggi , a l l o r c h é è g i u n t o a l la 
P i g n o n e u n o d e i c l i en t i p iù 
important i d e l l a fabbr ica per 
r e c l a m a r e l a c o n s e g n a d i u n 
m o t o c o m p r e s s o r e , la cu i c o ­
s t ruz ione è s tata u l t imata in 
ques t i g iorn i d a l l e m a e s t r a n ­
z e . Il c o n s i g l i o t e c n i c o che 
p r o v v e d e , i n q u e s t o e c c e z i o ­
n a l e p e r i o d o di g e s t i o n e , ad 
organ izzare Ja p r o d u z i o n e in 
fabbrica , h a r i spos to a l 
c l i e n t e di e s s e r e d i s p o s t o a 
procedere a l la c o n s e g n a del 
m o t o c o m p r e s s o r e . a c o n d i z i o ­
n e c h e il c l i e n t e s t e s s o a g e ­
v o l i il cons ig l i o t e c n i c o n e l -
l 'ot tenere la au tor i zzaz ione . 
L a d irez ione , infat t i , h a diffi­
da to gl i operai a p r o c e d e r e 
a l la c o n s e g n a d i m a c c h i n e e 
pezzi u l t imat i , c o n la m i ­
nacc ia di p r o c e d e r e a n u o v e 
denunc ie - Il c l i e n t e ha d a t o 
at to de l la b u o n a v o l o n t à de i 
lavorator i , r i s e r v a n d o s i , tu t ­
tav ia , o v e n o n si r iesca ad 
o t t enere l 'autor izzaz ione , di 
far v e n i r e d a l l ' A m e r i c a la 
m a c c h i n a di cui ha u r g e n t e 
b i sogno . 

N o n o s t a n t e i c o n t i n u i i n ­
tralci de l la d i r e z i o n e , i l c o n ­
s ig l io t e c n i c o è r iusc i to 
u g u a l m e n t e • a m a n t e n e r e i 
contatt i coi c l i en t i in attesa 
de l la c o n s e g n a di c o m m e s s e . 

P e r q u e l l o c h e c o n c e r n e la 
so l idar ie tà c h e s i è i m p e t u o ­
s a m e n t e s v i l u p p a t a , g iorno 
per g iorno, p e r a l i m e n t a r e 
v a l i d a m e n t e la res i s tenza de i 
« d u e m i l a * d e l l a P i e n o n e , l e 
not iz ie d i oggi c o n f e r m a n o il 
carattere n u o v o c h e m q u e ­
sta occas ione h a n n o a s s u n t o 
l e in iz ia t ive a q u e s t o s c o p o 
promosse . L a so l idar ie tà si 
presenta , forse Der la p r i m a 
vo l ta , con u n cara t t ere o r g a ­
n ico . c o i n v o l g e n d o n o n s i n ­
g o l e as soc iaz ion i o p e r s o n e . 
m a e n t e p e r e n t e , a s s o c i a z i o ­
n e per a s soc iaz ione , s i n d a c a t o 
p e r s indacato . Oggi s o n o stati 
i cooperator i ad unirs i agl i 
altri , a n n u n c i a n d o o h e tutti 
i d i p e n d e n t i de l s e t t o r e d e l ­
la cooperaz ione h a n n o d e r i s o 
di so t toscr ivere m e z z a g i o r ­
nata per la P i g n o n e . T a l e 
contr ibuto s i agg irerà i n t o r ­
n o al m i l i o n e d i l ire . Dal 

c a n t o loro , l e c o o p e r a t i v e di 
c o n s u m o h a n n o a p e r t o un 
c r e d i t o a i l avorator i d e l i a 
P i g n o n e , s i n o a l la c o n c o i r e n -
za di c i n q u e m i l i o n i di Uro. 
in g e n e r i di pr ima neces s i ta . 

C o n l'offerta d e i lavorator i 
d e l l a c o o p e r a z i o n e l e s o m m e 
sot toscr i t te p e r la P i g n o n e , 
s e n z a c o n s i d e r a r e i d u e m i ­
l ion i de l C o m u n e di F i r e n z e , 
s o n o g i u n t e a d u n m i l i o n e e 
q u a t t r o c e n t o m i l a l ire . 

Dieci giorni di scialerò 
ell'Ernestine di Sa'erno 

S A L E R N O . 24. — Con g r a n ­
de s lanc io e c o n la s o l i d a r i e ­
tà de l l ' op in ione pubbl i ca d e l ­
la nostra c i t tà c o n t i n u a lo 
s c iopero d e l l e m a e s t r a n z e d e l ­
la c e r a m i c a E r n e s t i n e , i n i z i a ­
to d iec i g iorn i fa per p r o ­
testa c o n t r o il l i c e n z i a m e n t o 
in tronco de l la C o m m i s s i o n e 
in terna e il s u p e r s f r u t t a m e n -
to. L a C o m m i s s i o n e i n t e r n a 
infatt i è s tata l i cenz ia ta p e r ­
c h è d i re s se u n o s c i o p e r o c o n 
il q u a l e i l a v o r a t o r i d e l i ' E r -
n e s t i n e e s i g e v a n o la r i a s s u n ­
z i o n e de l p e r s o n a l e s o s p e s o e 
l i c e n z i a t o n e l r e p a r t o s p r u z z o 
a s m a l t o e a c o l o r e e il r i ­
p r i s t i n o de l l ' orar io n o r m a l e 
di l a v o r o i n q u e l r e p a r t o la 
cu i l a v o r a z i o n e , p a r t i c o l a r ­
m e n t e n o c i v a , p r o v o c a a l l e 
lavoratr ic i la t.b.c. e la s i l i ­
cos i . 

L ' e n t u s i a s m o con il q u a l e 
i l avorator i de l l 'Ernes t ine 
c o n t i n u a n o la lotta è c o n f e r ­
m a t o a n c h e d a l l o s l a n c i o c o n 
ij q u a l e ess i h a n n o r i n n o v a t o 
tutt i il t e s s e r a m e n t o a l la 
C G I L . 

Oggi in tanto , in a p p o g g i o 
al la loro lot ta , l e v a r i e c a ­
tegor ie industr ia l i s c e n d e r a n ­
n o in lotta r u n a d o p o l 'a l ­
tra, m e n t r e p a r l a m e n t a r i c o ­
munis t i . soc ia l i s t i e m o n a r ­
chici sono g ià in t ervenut i 
presso il pre fe t to affinchè si 
Interessi d e l l e g iu s t e r i v e n d i ­
cazioni dei lavorator i . U n i n ­
t e r v e n t o p a r t i c o l a r m e n t e i n ­
t ere s sante è s ta to q u e l l o e f ­
fet tuato ques ta mat t ina p r e s ­
so il propr ie tar io de l la f a b ­
brica dal v e s c o v o di S a l e r n o , 

che lo ha inv i ta to a recedere 
dal suo os t inato e i n u m a n o 
a t t e g g i a m e n t o . 

Compatto sciopero 
dei metallurgici bresciani 
BRESCIA. 24 — Stamane dal­

le 9.30 alle 13 s i è svolto lo scio­
pero del metallurgici delle gros­
se fabbriche di Brescia e di Val 
'Irompiu. L'astensione dal lavo­
ro è stata Imponente. 

Alla O M., S. Eustacchlo. Espe­
rla. A.T.B, Radiatori, l'astenelo-
ne dal lavoro ha registrato al­
tissime percentuali. 

Oggi lo sciopero 
dei conciari 

Ha luogo oggi, in tutte le 
aziende conciarie del Paese, 
l 'annunciato sciopero di 24 ore 
per i miglioramenti al con­
tratto nazionale di lavoro che 
gli industriali non hanno v o ­
luto finora concedere. 

L'atteggiomento dilatorio e 
sostanzialmente negativo tenu­
to dal padronato nel corso 
del le trattative, ha costretto i 

lavoratori a questa prima ma­
nifestazione proclamata dalla 
FILC, dalla Federchimici e 
dalla Uilchimlci. 

Da Genova si ha notizia, 
Inoltre che nella stessa gior­
nata tutti I lavoratori del l 'In­
dustria chimica sciopereranno 
per un'ora contro i l icenzia­
menti e per il rinnovo dei con­
tratti nazionali. 

Problemi del lavoro 
esaminati dal CHI 

Oggi Rubinacci incontra gli 
industriali sul conglobamento 

I contatti bui problema del 
conglobamento riprendono og­
gi con l'incontro fra il ministro 
Itubinacei e • rappresentanti 
della Confindustria. Le que­
stioni del lavoro, dei l icenzia­
menti e della disoccupazione 
sono stati oggetto ieri di una 
riunione del Comitato Intermi­
nisteriale per la Ricostruzione, 
presenti i ministri Gava, Com­
piili , Rubinacci, Salomone, 
Malvestiti . Brescianl-Turroni, i 
sottosegretari Ferrari Aggradi 
e Vicentini, e il governatore 
del la Banca d'Italia. Meni-
chella. 

GIOVEDÌ' A ROMA 

Conferenza ; stamp 
sul prtU«oia Mia casa 

I l dibattito ai terrà presso 
l 'Associazione romana del la 
stampa, sotto l a presidenza 
dell'Oli. M. M. Rossi e verrà 
aperto dal sen. Schiavi • La 
partecipazione di DI Vittorio 

e di altre personalità 

P r e s s o l 'Assoc iaz ione r o m a ­
n a d e l l a s t a m p a avrà l u o g o 
d o m a n i p o m e r i g g i o u n a i m ­
p o r t a n t e c o n f e r e n z a s t a m p a 
su l p r o b l e m a de l l e ab i taz ion i 
d e g l i i ta l ian i , p r o b l e m a v e n u ­
to di n u o v o a l la r ibal ta i n s e ­
g u i t o a l p r o g e t t o g o v e r n a t i v o 
p e r l ' a u m e n t o de i fitti e d e l l a 
poss ib i l i tà di s frat to da u n a 
p a r t e e dal l 'a l tra in s e g u i t o 
a l l e r ive laz ion i fornite da l la 
r e c e n t e Inch ies ta p a r l a m e n ­
t a r e s u l l a miser ia . 

S o t t o la pres idenza d e l l ' o n o ­
r e v o l e Mar ia M a d d a l e n a R o s ­
si, p r e s i d e n t e de l i 'UDI. il d i ­
ba t t i to verrà aperto dal s e n . 
A l e s s a n d r o S c h i a v i , m e n t r e è 
g ià a n n u n c i a t a la p a r t e c i p a ­
z i o n e de l l 'on . Di Vittorio, s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e de l la COIL. 
d e l l ' o n o r e v o l e Bernardi , p r e ­
s i d e n t e de l l ' Assoc iaz ione i n ­
qui l in i e s e n z a - t e t t o , del dott . 
Ceroni , c a p o - c r o n i s t a del Mes­
saggero, de l prof. Greppi , e x 
s i n d a c o di Mi lano , dei proff. 
Q u a r o n i e Frontal i . d e l l ' U n i ­
v e r s i t à di R o m a , del l ' ing. F e r ­
rari , i n g e g n e r e - capo del la 
p r o v i n c i a di R o m a , dei proff. 
Marot ta , M e d e a , P io Montes l 
e P i c c l n a t o e de l la scr i t tr ice 
A n n a M a r i a Ortese . 

COMPLETO NAUFRAGIO DELLE TESI DEI CALUNNIATORI FASCISTI 

Come si svolse al comando tedesco 
I9interrogatorio di Ferruccio Porri 

La deposizione di Luci Osteria, detto « Ugo » — I contatti con il C.L.N. attraverso l'aw. Lener 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M I L A N O , 24. — L u c a O s t e ­
ria, « l / a o » , l'uomo che inter­
rogò Porri durante la sua de­
tenzione all'albergo Regina, 
ha deposto oggi al processo 
contro « Il M e r i d i a n o ». Dalla 
sua deposizione è v e n u t a una 
nuova, d e / m U t u a ament i ta a l ­
la traballante tesi del m i s s i n i 
La depos i z ione de l t e s te s i è 
svo l ta in u n ' a t m o s / e r a tesa e 
rovente continuamente surri 
scaldata dalle intemperanze 
del grasso avv. Nenc ion i . 

Egli ha iniziato la sua de­
posizione raccontando breve­
mente a l cuni ep isodi del s u o 
passato, da quando — a ia f u n ­
z ionar io di pol iz ia — v e n n e a 
jar parte nel 1926 del servi­
zio d i i n / o r m a 2 i o n i spec ia l e 
del m i n i s t e r o dell'Interno fa­
scista, dal quale fu u t i l i zzato 
per compi t i di controspionag­
gio politico, di citi il teste non 
ha fornito particolari. 

L'Osteria afferma di essere 
stato un convinto fascista ma 
che poi, dopo V8 settembre, si 
schierò contro i fascisti es­
sendosi reso conto delle por­
cherie che facevano. 

Prima dell'8 settembre il 
teste era s tato incar ica to dal la 
polizia fascista di organizzare 

LA SECONDA UDIENZA DEL PROCESSO DI REVISIONE A NAPOLI 

Anche un figlio dell'ucciso 
depone a favore dei fratelli Vastola 
La Corte respinge la richiesta della difesa per la comparizione del Marrazzo - Contraddittoria testimonianza 
del bracciante che trasportò a casa il morente - Ulteriore denuncia delle sevizie del brigadiere Paracaollo 

Il Comitato Diret t ivo d e l ­
la Associazione Nazionale» 
Coltivatori Dirett i — ade­
rente a l la Confederterra — 
è convocato in Roma per 
il 26 novembre per esami­
nare alcuni tra i più im­
portanti ed immediat i pro­
blemi che interessano Ir 
aziende rontadlne nell'at­
tuale situazione ed in modo 
particolare quel l i in rela­
zione al la riforma dei con­
tratti agrari, della bonifica 
montana e dell 'assistenza ai 
coltivatori diretti . 

L'ILIU.S. parteciperà 
alla fiera di Milano 

L'importanza degli scambi commerciali italo-so-
vietici sottolineata a Lucca dall'onorevole Barbieri 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA) L a d e p o s i z i o n e di A n i e l l o 
'• Pr i sco , v e n u t a s u b i t o dopo, 

N A P O L I , 24 — Il p r o c e s - d o v e v a cos t i tu i re l o s c a n d a l o 
so Vas to la , c h e al la pr ima 
j d i e n z a , sabato , s e m b r a v a 
i n c a m m i n a r s i con a n d a t u r a 
l iscia e p iana, ha da to oggi 
i pr imi scart i inaspet ta t i . D o ­
v e v a n o e s sere udit i s t a m a n e 
tredici test i , e non s e n e s o ­
no ascol tat i c h e due . La 
depos i z ione del s e c o n d o è 
durata d u e ore e n o n è n e p -
pur t e r m i n a t a : sarà r ipresa 
d o m a n i . 

Era m e z z o g i o r n o q u a n d o fi­
n a l m e n t e , g i u n t i tut t i i r i -
«ardatari. l 'udienza è s ta ta 
aperta . M a n o n e r a n o passat i 

de l la g iornata . N o n s i c o m 
p r e n d e da qual i oppost i v e n ­
ti s ia s t a t o bat tu to q u e s t ' u o ­
m o per r e n d e r e d i ch iaraz io ­
ni cos i contradd i t tor i e . Si 
tratta di u n t e s t e impor tante , 
com'è ch iaro , e s s e n d o u n o di 
co loro c h e as s i s t è a l l ' a g g r e s ­
s ione . 

A n i e l l o P r i s c o h a a i l e r m a -
to che , c o m e gli altri , firmò 
d a v a n t i ai carabin ier i , in u n 
p r i m o t e m p o , u n a d e p o s i z i o ­
n e in cui a p p a r i v a c h i a r o c h e 
il Marrazzo n o n a v e v a fat to 
c h e e s e g u i r e u n m a n d a t o . 

c i n q u e m i n u t i . c h e g ià la D a v a n t i al g i u d i c e i s truttore , 

L U C C A . 24 . — L'on . Oraz io 
Barb ier i , s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
de l la A s s o c i a z i o n e I t a l i a - U t ss , 
h a a n n u n c i a t o ier i s era a 
Lucca , n e l c o r s o d i u n a c o n ­
f e r e n z a s t a m p a , c h e l 'Un ion? 
s o v i e t i c a par tec iperà a l la 
p r o s s i m a e d i z i o n e d e l l a F i e ­
ra di M i l a n o e , c o n moi ta 
probabi l i tà , a n c h e a l la F i era 
de l L e v a n t e . U n a r i ch ie s ta in 
q u e s t o s e n s o è s t a t a g i à fat ta 
d a i rappresentant i sov i e t i c i 
a l l a pres idenza del la i s t i t u ­
z i o n e f ier is t ica m i l a n e s e 

N e l fare q u e s t o a n n u n c i o , 
l 'on . Barb ier i ha s o t t o l i n e a l o 
i l g r a n d e bene f i c io c h e i l n o ­
s tro P a e s e r i c e v e r e b b e dal la 
e s t e n s i o n e deg l i s c a m b i corn 
merc ia l i c o n l 'Un ione s o v i e ­
t ica , p a r t i c o l a r m e n t e i m p o i -
t a n t e p e r la nos tra b i lanc ia 
c o m m e r c i a l e c h e reg i s tra in 
q u e s t i u l t i m i a n n i u n s e m p r e 
p i ù g r a v e de f i c i t . L 'oratore 
ha a n c h e r i l e v a t o il fa t to p o ­
s i t i v o d e l r a g g i u n g i m e n t o del 
n u o v o a c c o r d o c o m m e r c i a l e 
i t a l o - s o v i e t i c o . M a o c c o r r e ora 
o t t e n e r e c h e l 'accordo v e n g a 
rea l izzato , e c h e a n c o r - o i ù 
v e n g a n o sv i luppat i g l i s c a m ­
bi c o m m e r c i a l i tra i d u e 
P a e s i . 

DkKarazroei di fora 
sul progetto* «Ristia 

A proposito d e l l e voci corse 
in questi giorni secondo cui 
alcuni parlamentari proporreb­
bero di sottrarre a l l ' e s i n e de l 
Parlamento il progetto di amni ­
stia, per de legare i l Capo d e l l o 
Stato a determinare egli i t er ­
mini e la portata de l provve ­
dimento , il ministro de l la G i u ­
stizia Azara ha ieri d ichiara­
to d i ignorare per ora l 'esi­
stenza d i una ta le proposta 
« O v e essa ven i s se avanzata — 
ha aggiunto il ministro — Il 
governo prenderà posiz ione *» 
spiegherà in aula l e ragioni del 
suo d issenso ». 

Ieri sera intanto, in una r iu­
n ione a Montecitorio, il gruppo 
democrist iano ha deciso di at­
tenersi , ne l corso del la discus­
s ione sul pr imo articolo del la 
legge , ai principi contenuti ne l 
testo governat ivo che, c o m e è 

diflcato in sede di Commissione. 
Per la estensione del l a m n i ­

stia ai reati d i di f famazione 
a mezzo de l la stampa e di v: 
Iipendio al le istituzioni si sono 
infine pronunciati i g iornal i ­
sti di tutta la Liguria, riuniti 
in assemblea straordinaria a 
Genova. 

Una bimba muore 
per l'errore d'un farmacista 

MANTOVA. 24. — Una bimba 
e deceduta a Motteggiano, essen­
dole etata somministrata per er­
rore. anziché penicillina, una for­
te dose di insulina. 

La bambina. Minta FIane.cn di 
tre anni, era ammalata di polmo­
nite ed il medico aveva prescrit­
to due iniezioni dell'antibiotico. 

Corte s o s p e n d e v a n u o v a m e n 
te l 'udienza per rit irarsi • a 
de l iberare , in q u a n t o l ' a v v o ­
cato S in i sca l ch i e l ' avvocato 
D'Ambros io , d i f ensor i di V a 
Ient ino Vasto la , a v e v a n o s o l ­
l eva to u n a de l i ca ta q u e s t i o n e : 
?e non fosse o p p o r t u n o udire 
la v i v a v o c e de l pr inc ipa le 
at tore de l la t ragedia , C a r m i ­
ne Marrazzo , co lu i c h e u c c i ­
se n e l l a f a t a l e m a t t i n a del 
20 s e t t e m b r e '41 l 'appal ta tore 
Cioffì. Il P r o c u r a t o r e G e n e 
rale ha dal c a n t o s u o d i c h i a -
-a to c h e egl i r i t e n e v a s e c o n ­
do la l e g g e i n a m m i s s i b i l e 
c h i a m a r e a d e p o r r e il M a r 
razzo, data la s u a qua l i tà di 
'mp u ta to già c o n d a n n a t o . La 
Corte, dopo mezz'ora d e d i c a ­
ta a l l ' e same de l la ques t ione , 
l'ha r iso l ta in s e n s o n e g a t i 
vo , r e s p i n g e n d o la r ichies ta 
de l la d i fesa . 

Il p r i m o t e s t e c h i a m a t o a 
deporre è u n o dei figlioli de l 
l 'ucciso , B i a g i o Cioffì. Egl i h a 
r i fatto il r a c c o n t o de l l 'aggres 
s i o n e cos ì c o m e lo apprese 
da A n i e l l o Pr i s co , il m a n o ­
v a l e c h e gl i r i a c c o m p a g n ò a 
casa il p a d r e m o r e n t e . Car­
m i n e Cioffì si t r o v a v a n e 
nress i de l p o n t e in c o m p a ­
gn ia de l c i e c o D o m e n i c o V a ­
sto la , de l la m o g l i e e de l fi­
g l iuo lo a d o t t i v o di cos tu i 
n o n c h é de l P r i s c o e d ì a l tr i 
d u e ragazz ini , q u a n d o s o p r a g ­
g i u n s e il g i o v a n e s c o n o s c i u t o 
— C a r m i n e M a r r a z z o — c h e 
a u n trat to v i b r a v a i d u e 
colpi di b a s t o n e al s e c c h i o . 

S u r ich ies ta de l l 'on . C o r ­
tese , B i a g i o Cioffì h a q u i n d i 
d i ch iara to c h e n o n fu m a i a 
c o n o s c e n z a di rancori e s i ­
s tent i tra il p a d r e e C a n n i n e 
V a s t o l a a c a g i o n e d e l l ' a p p a l ­
to dei lavori di e s p u r g o de l 
fiume. 

IERI NOTTE AL LARGO DI NAPOLI 

La movimentala cattara 
d'ana nave conlrabbandiera 

NAPOLI, 24. — U n m o t o v e ­
liero contrabbandiere, la «Nuo­
va Francesca Pao la - , è stato s e ­
questrato dalla Guardia di fi­
nanza. Dopo un inseguimento. 
nel corso del quale due f inan­
zieri sono caduti in mare, per 
fortuna senza gravi conseguen­
ze, la motovedetta < Prolina » 
ha raggiunto stanotte il navi ­
glio contrabbandiere, il cui 
equipaggio ha gettato in mare 
alcune casse di merce contrab­
bandata prima di arrendersi. 
Sono stati arrestati il coman­
dante Giuseppe Spataro e otto 
uomini di equipaggio. Sono sta­
te sequestrate sigarette per una 
tonnellata. 

Tre contadini feriti 
per «renaio di proiettili 

MODENA, 24. — Tre persone 
sono rimaste oggi ferite, in s e ­
guito all 'esplosione di alcuni 
proiettili da mitragliera con­

noto* è stato parzia lmente m o - " ficcati in u n crosso ceppo di 

legna posto a bruciare in un 
camino. 

Il fatto è avvenuto a San 
Pietro in Elda di San Prospe­
ro. P e r l ' improvvisa deflagra­
zione hanno riportato ustioni 
e ferite non gravi il co lono 
Azegl io Bianchini , la mogl ie 
Zaira Veratti e il f iglio Enzo 
di 16 anni, che sono stati r ico­
verati all 'ospedale. 

Scossa A terremoto 
awertita ad Arenano 

A V E Z Z A N O , 24 . — U n a 
v io l en ta scossa di t e r r e m o t o 
de l la d u r a t a di 16 secondi , s i 
è verif icata a l le 5 di s t a m a n e 
ad A v e z z a n o . 

N e i paes i v i c in i d i P e s c l n a . 
C e l a n o , C o c u l l o , C o l l a r m e l e , 
Scurco la e M a g l i a n o . la scossa 
è s tata e g u a l m e n t e a v v e r t i t a . 

N o n si h a n n o p e r il m o m e n ­
to s e g n a l a z i o n i d i danni , n é d i 
v i t t l m 

i n v e c e , e a l la Corte di A s s i ­
s e , r i trat tò l e precedent i d i ­
ch iaraz ion i , e s tor te a lui c o 
m e agl i altri m e d i a n t e le 
n o t e v i o l e n z e del br igad iere 
P a r a c u o l l o . Il P r i s c o d i c h i a r ò 
a l lora c h e il Marrazzo a v e v a 
co lp i to il v e c c h i o p e r reazio 
n e a l l e o f fese di cos tu i . Gli 
s t a v a par lando , p e r c h i e d e r ­
gli l a v o r o ; C a r m i n e Cioffì 
a v e v a d e t t o : « v a v i a m a s c a l ­

z o n e » , e il Marrazzo a v e v a 
a l za to il bas tone , la « p i r o c -
co la ». 

N e l l a depos i z ione di s t a ­
m a n e , il Pr i sco , o p e r c h è gl i 
anni passat i g l i abb iano o s c u ­
rato i r icordi , o per altri m o ­
t iv i , h a c o n f u s o ogni c o s a e, 
c o n t r a d d i c e n d o s i c o n t i n u a ­
m e n t e , h a t irato fuori u n a 
terza v e r s i o n e s e c o n d o cui il 
Marrazzo a v r e b b e co lp i to a l ­
le s p a l l e il Cioffi d i cendog l i : 
« N o n mi vuo i dare l avoro , e 
d u n q u e prendi t i quest i !» . 

Il P r e s i d e n t e , pur a s c o l t a n ­
d o con m o l t a paz ienza , n o n 
s e m b r a v a f a v o r e v o l m e n t e i m -
o r e s s i o n a t o d a 1 c o m p o r t a ­
m e n t o de l t e s te , e n o n h a 
m a n c a t o di porgl i d i v e r s e d o ­
m a n d e c h e p i ù h a n n o i n g a r ­
bug l ia to la m a t a s s a ne l la te 
s ta del Pr i sco . A un cer to 
o u n t o . preso da l lo s confor to 
u n o degl i a v v o c a t i de l la d i ­
fesa. l ' a w . S in i sca lch i , ha 
ore fer i to a b b a n d o n a r e l 'aula 
D o p o di c h e il P r e s i d e n t e . 
s a g g i a m e n t e , ha dec i so di r i n ­
v i a r e a d o m a n i il p r o s i e g u o 
de l l ' interrogator io di q u e s t o 

congresso nazionale permette ­
rà d i apprezzare appieno le 
proporzioni di questa crisi . 

Composta al Senato 
la Cwmwjsic'/e pei fitti 

E' stata annunziata oggi al 
Senato la composizione della 
Commissione speciale per l'esa­
m e del disegno di legge sui 
fitti 

La Commissione è cosi com 
posta: Angel ini Sicola, Braschi, 
C. D e Luca, Molinari. Monni. 
Negroni. Pelizzi. Piola e Ze-
liali, democristiani; Gramegna, 
Montagnani, Minio, Zucca, c o ­
munisti; Locatelli . Mazzola e 
Busoni . .socialisti; Nacucchi, m o ­
narchico; Ragno del MSI; Ca-
rabona, indipendente di s ini­
stra; Raffainer. del gruppo m i ­
sto. 

Vivac i contrasti 
nella base del MSI 

La politica filo-clericale dei dirigenti attaccata nel Con­
gresso di Benevento - Scontri di due fazioni a 

Nel l ' imminenza de l congres ­
s o nazionale d e l MSI si acui ­
scono i contrasti all ' interno d i 
questo partito, contrasti polit i­
c i tra la base e i dirigenti * 
contrasti d i nature personal i ­
stica tra i gerarchi central i e 
provincial i . 

Part icolarmente movimentato 
è stato i l congresso provinciale 
di Benevento , tenuto in que ­
sti giorni. Il de legato d e l c o ­
mitato centrale. Clone, ha d e ­
l ineato la politica de l MSI c o ­
m e una pol i t ica d i col labora­
zione p i ù o m e n o aperta con 
il governo c lericale , sul piano 
atlantico c o m e su quel lo eco ­
nomico-socia le; col laborazione 
c h e si è concretata iti Parla-
mento in voti favorevoli o in 
astensioni Numerosi delegati 
hanno reagito v ivacemente a l ­
la relazione di Cione. accusan­
d o la direzione centrale di c a ­
pitolazione nei confronti de l la 
DC e del l 'at lantismo; in part i ­
colare l ' a w . Galdo. che anche 
al congresso del l 'Aqui la figu­
ra come esoonente de l la » a n t -
stra » sociale, ha presentato 
una mozione di sfiducia contro 
i dirigenti locali . I lavori h a n ­
no proceduto in una atmosfe­
ra arroventata e d i reciproche 
accuse, per concludersi con 
una equìvoca pastetta. 

Altro clamoroso contrasto è 
quel lo esploso nel la federazio­
ne bolognese de l partito n e o ­
fascista. Un gruppo d i missini 
dissidenti ha qui occupato a 
v iva forza la sede de l partito, 
e ha dichiarato decaduti i d i ­
rigenti provincial i . Questi , gu i ­
dati dal Segretario federale dt 
Nanni , hanno mosso al c o n ­
trattacco. La polizia è interve­
nuta per evi tare che dagl i i n ­
sulti e dalla polemica verbale 
si passasse a v ì e di fatto tra 
le d u e fazioni. Sono stati posti 
i suggell i a l le porte de i locali , 
e i l magistrato dovrà ora d e c k 
dere in meri to a l conflitto. 

In modi d ivers i e confusi, 
questi episodi confermano c h e 
si va approfondendo nel MSI 
la crisi aperta dal la secca 
sconfitta d e l 7 giugno e dalla 
politica filo-clericale, atlantica 
e stupidamente nostalgica de i 
dirigenti central i . E* noto che 
anche negl i organi dir igent i 
de l partito v i sono «tati seri 
sconvolgimenti . n pross imo 

o s c u r i s s i m o e c o m p l i c a t o t e ­
ste . D o m a n i d o v r e b b e r o e s s e -

e asco l ta t i in tu t to qu ind ic i 
o sed ic i t e s t imoni . 

FRANCESCA S P A D A 

Approvata al Senato 
la (egre sulle esporfaiioni 
Anche al Senato, in apertura 

della seduta di ieri, il presiden­
te Merzagora ha comunicato al ­
l'assemblea il messaggio con cui 
Einaudi ha rinviato alla Came­
re la legge sui « diritti casuali ». 
Quindi si è iniziato l'esame dei 
trenta articoli della legge sulle 
assicurazioni dei crediti all'e­
sportazione soggetti a rischi 
speciali e sul finanziamento dei 
crediti, a medio termine, deri­
vanti da esportazioni relative a 
forniture speciali. 

La discussione e l'approva­
zione degli articoli ha occupa­
to l'intera seduta in quanto gli 
emendamenti presentati supe­
ravano la ventina. Un emen­
damento presentato dai compa­
gni MOLINELLI. NEGRO. I«UC­
CI, ROVEDA e CAPPELLINI. 
con cui si chiedeva l'inclusio­
ne di tre esperti. Jer.i^nati dal­
ie organizzazioni sindacali , nfcl 
Comitato che deve control ia le 
la concessione del le assicura­
zioni e dei crediti, è .stato re­
spinto dai democristiani. 

Sono stati respinti nnche al­
tri d u e emendamenti presenta­
ti del le sinistre e diretti a mi­
gliorare la legge e a garantire 
gli interessi dei piccoli e m e ­
dio operatori economici . 

La legge, infine, è stata ap­
provata a maggioranza con il 
voto astenuto de l le sinistre. 

II compagno DONINI in s e ­
de di votazione conclusiva, ha 
annunciato che l'astensione dei 
comunisti aveva un caratteri dt 
sfiducia nei confronti del pro­
getto governativo perchè ia leg-
?e oltre a non modificare la s i ­
tuazione attuale di discrimina­
zione nel le esooitazioni . prati­
camente ncn rende possioi le a l ­
cun ,ncrem*-nto effettivo in m a ­
teria 

u n fittizio movimento anti­
fascista allo scopo di prendere 
contatto con l'« i n t e l l i g e n c e 
S e r v i c e » e di p r e v e n i r n e le 
mosse. 

«• Dopo l'8 settembre — con­
tinua a raccontare i l teste — 
m e ne a n d a i a c a s a mia . Fu­
rono i t edesch i d e l l a pol iz ia di 
s i curezza c h e m i m a n d a r o n o 
a cercare per c h i e d e r m i se v o ­
l e v o r iprendere la m i a at t iv i tà 
e in part ico lare r iprendere i 
contatti con V « Intelligence 
Service », ques ta volta al loro 
servizio. 

« Io accettai, andai in Sviz­
zera, riuscii a r i s tab i l i re i 
contat t i con l'I.S., poi in un 
secondo tempo, li spezzai, 
dando ad intendere ai tede­
schi che li avevo persi. Al­
lora essi mi fecero entrare 
all'albergo Regina, a Afilano. 
a capo di un mio gruppo di 
polizìa. La polizia di sicurez­
za tedesca in Italia era co­
mandata dal gen. Harster; il 
comando interregionale Pie-
monte-Liguria-Lombardia di­
pendeva dal col. Rauff, con 
sede al Regina; la L o m b a r d i a 
d a l cap . Saeujecke , p u r e con 
sede al Regina. L'organizza­
zione al Regina era articola­
ta in tre rami: c r i m i n a l e , eco­
nomico e politico. Quest'ulti­
mo dipendeva dal marescial­
lo (poi sottotenente) Eisner; 
io ero al di sopra dei tre ra­
mi, a diretto contatto con 
Saewecke ». 

P R E S I D E N T E : Fu dunque 
incaricato lei dell'interroga­
torio di Parri? 

O S T E R I A : Si, perchè i te­
deschi non parlavano bene 
l'italiano, e gli interpreti di 
cui disponevano erano molto 
ma m o l t o scadent i . P o s s o c o ­
sì c i tare i n o m i di 462 p e r s o ­
n e viventi" c h e furono libe­
rate graz ie al mio lavoro. . . 

P R E S I D E N T E : Come fu 
messo al corrente dell'arresto 
di Parri? 

O S T E R I A : Il 3 gennaio il 
prof. Bucalossi (che era stato 
liberato da me ben due volte 
e che apparteneva alla RPSÌ-
stenza) mi informò della cat­
tura di Parri che, poco dopo 
fu identificato. La sera del 5 
venne da me Saewecke per 
esaminare con me i documen­
ti presi a Parri: vidi subi to 
c h e c'era parecch io c a r t e g g i o 
importante, ma Saewecke non 
si accorse di molte cose per­
chè m a s t i c a v a a p p e n a l ' i ta­
l i a n o ; la cosa che i tedeschi 
non trovarono a Parri furono 
i quarz i p e r le r a d i o che egli 
aveva portato con sé dal Sud: 
Pam mi disse dove li aveva 
nascosti e io li feci perveni­
re a l la Res i s t enza . La sera 
stessa d e l l a c o n s u l t a z i o n e dei 
d o c u m e n t i , Saewecke mi co-

spiati. Parri si preoccupava 
delle e v e n t u a l i conseguenze 
che il suo arresto poteva cau­
sare ad altri: q u a n t o a se 
stesso, diceva: « L e c o n s e ­
g u e n t e che dovrò sopportare, 
le sopporterà ». Egl i a v e v a 
una gamba in grave stato, per 
le percosse bestiali cui lo a v e ­
v a so t topos to il f a m i g e r a t o 
Franta a S. Vittore. 

"Prodezze., della muti 
Continuammo l'esame dei 

documenti, che però ai tede­
schi non premevano m o l t o , 
perché già il 3 novembre, nel­
la latteria Passerini, la « Mu­
ti » a v e v a c a s u a l m e n t e cattu­
rato un corriere che stava tra­
sferendo molti documenti im­
portanti; sulle tracce di tali 
documenti la « M u t i » arrestò 
altre persone, tra cu i l ' a v v o c a ­
to De M e i s . che in quell'occa­
sione ricevette da un a m u t i ­
no » un c o l p o di c a l c i o di fu­
cile in faccia, perdendo un oc­
chio. In conseguenza, Parri ed 
io, e s a m i n a n d o i d o c u m e n t i , 
tirammo fuori e rimettemmo 
nel « dossier » tutto ciò che io 
sapevo e s s ere g ià n o t o ai t e ­
deschi . 

Nel a dossier » dovemmo la­
sciare anche a l cun i documen­
ti importanti, ma già notati da 
Saewecke la prima sera, come 
una lettera del ministro Casa­
ti a Cadorna, notata perchè 
portava al vistosa intestazione 
« Ministero della Difesa ». Al­
tri documenti li sottrassi e, di 
accordo con Parri, li feci per­
venire al CLN; un ultimo 
gruppo fu distrutto personal­
mente da Mario Pogiiani, che 
li stracciò in minuti pezzetti­
ni e li buttò nel gabinetto del 
« R e g i n a ». 

L i n t e r r o g a t o r i o di Parri fu 
così condotto da me soltanto 
sopra i d o c u m e n t i r i m a s t i n e l 
« dossier ». Lo combinammo 
assieme Parri ed io, in modo 
che lo s u e « d e p o s i z i o n i » f o s ­
s ero tali da non compromette­
re nessuno. L'interrogatorio di 
Parri durò i n in terro t to fino al 
27 gennaio, e fu sempre con­
dotto da me e Pogliani. Ogni 
sera io sottoponevo il verbale 
all'avv. Lener, che ne infor­
mava gli organismi della Re­
sistenza e mi suggeriva even­
tuali modi di dire per rendere 
i testi innocui. Al mattino io 
facevo la bella cop ia e la por­
tavo giorno per giorno al ca­
pitano Saewecke. Questo per­
chè se li avessi presentati alla 
fine tutti d'un colpo, ì tede­
schi dalla visione complessiva 
si sarebbero accorti che Parri, 
in sostanza, non aveva « con­
fessato » niente; il d i s i n g a n n o 
s a r e b b e stato troppo duro e 
sarebbero usciti dei guai seri 

Come è già noto, Parri fu 
poi trasferito a Verona: lo 

Venti feriti a Torino 
in uno scontro aufofranviario 

TORINO. 24- — Una ventina 
di l ent i , dei quali però solo due 
di una certa gravità, si lamen­
tano in seguito ad un slrgolare 
incidente avvenuto stasera po­
co prima delle 23 30 in corso 
Firenze. 

Una vettura tranviaria 6i e 
incastrata infatti nella parte po­
steriore del rimorchio di u n 
grosso autotreno 

municò. presente l'interprete stesso giorno si ebbe i l fallito 
signora Morganti che è anco­
ra viva e reperibile, che io 
dovevo assumermi personal­
mente gli interrogatori di 
Parri... 

L'esame dei documenti 
A W . N E N C I O N I ( i n t e r ­

r o m p e n d o ) : Era pagato il te­
ste dal cap. Saewecke per 
questi servigi? 

O S T E R I A : (si v o l t a di 
s c a t t o c o m e se v o l e s s e sa l tare 
addosso a N e n c i o n j c h e d i v i e ­
ne v e r d a s t r o ) : No.' 

P R E S I D E N T E : Continui. 
Osteria. 

O S T E R I A : L ' indomani mat­
tina mi recai alla sezione po­
litica del soft. Eisner, por­
tando con me tutti j docu­
menti e g l i comunica i che gli 
interrogatori di Pam dove­
vano esser fatti da me. Eisner 
fu un po' seccato, ma non dis­
se n u l l a : m i de t t e p e r ques to 
una stanza, dove però c'era 
una dattilografa che scriveva 
a m a c c h i n a . Con me c'era il 
brigadiere Antonio Pogliani. 
detto a Mario », u n o dei mie i , 
a n c h e lu i in contatto con la 
Resistenza. 

Quando mi trovai davanti 
a Parri, che conoscevo solo 
di nome, gli dissi: « Io sono 
Ugo >»; Parr i m i r i s p o s e : « La 
aspettavo, ma non cosi pre­
sto ». Il primo giorno ci li­
mitammo ad e s a m i n a r e i d o ­
c u m e n t i . uno per uno. 

Il secondo giorno eravamo 
completamente soli, io Parri 
e Pogliani poiché, con la scu­
sa che il ticchettio della mac­
china ci disturbava, avevo 
fatto allontanare anche la 
dattilografa, per non esser 

Fratello e sorella arrestali 
a Spezia per tentalo omicidio 

t due hanno al loro attivo anche una rapina a Ostia Lido 

SPEZIA, 24 — Ieri notte ai 
giardini pubblici di Spezia, a l ­
cuni agenti del la Squadra Mo­
bile hanno tratto in arresto due 
malv ivent i : Antonio e Junchita 
Quarta, r ispett ivamente di 21 
e 23 anni, nativi di Taranto. 
ricercati dalla polizia di quel la 
città per tentato omicidio a 
scopo di rapina, e dalla Que­
stura di Roma per furto aggra­
vato. 

Il g iovane e la ragazza, fra­
tel lo e sorel la, il 18 ottobre 
scorso hanno tentato d i ucc i ­
dere certa Amel ia Dj Somma, 
detta la e Nocerina », proprie­
taria di una pensione a Taran­
to. d o v e i d u e avevano preso 
al loggio. La Di Somma fu co l ­
pita al capo con *in ferro, for­
se con il calcio di un revolver , 
e ridotta in fin di vita. I d u e 
fratelli hanno rapinato la don­
na di trecentomila l ire, di a l ­
cuni gioiell i e di due va l ig ie 
p iene di indumenti . 

D o p o la rapina Antonio e 
Junchita Quarta fuggirono da 
Taranto rifugiandoti » Bari d o ­

ve, trascorsi alcuni giorni, a c ­
quistarono i bigl .et l i ferroviari 
per Modena via Genova. I due 
malviventi sono giunti a S p e ­
zia ieri sera ed era già notte 
inoltrata quando gì: agenti dei-
la Squadra Mobile hanno se ­
gnalato la coppia che passeg­
giava sul lungo mare. I pol i ­
ziotti hanno riferito che i due 
giovani s ì tenevano abbracciati 
l'uno all'altro; infatti — parti­
colare sconcertante — Antonio 
e Junchita Quarta v ivono e si 
spacciano come marito e m o ­
glie e dalla loro incestuosa re­
lazione è nata una bambina che 
attualmente si trova ricoverata 
presso un istituto per l'infanzia 
abbandonata 

A loro carico esiste anche 
una denuncia — per relazione 
incestuosa — inoltrata dal c o m ­
missariato di P.S. di Messina. 
Un'ennesima denuncia pesa in­
fine sul capo dei d u e fratelli 
per un clamoroso furto da e s ­
si compiuto la sera del 1 o t ­
tobre «corso nell 'abitazione di 
Delia Pecaro i n Piazza Cesa­

reo Console 16 a Roma (Ostia). 
La giovane Junchita in quel 
giorno, s i faceva assumere co­
m e domestica nell'abitazione 
de l la Pecaro e la sera stessa 
apriva la porta dell'apparta­
mento al s u o fratel lo-amante: 
ins i eme ì d u e asportavano de ­
naro per oltre trecentomila li­
re , g ioiel l i , una radio, abiti e 
biancheria, quindi fuggivano. 

Die morti nel Veronese 
per assideramento 

VERONA, 34. — Due morii 
per assideramento si sono avu­
t i in provincia di Verona. 

L'agricoltore Giuseppe Angiarl 
dt Caldiero ha rinvenuto in un 
pTopno fienile ti cadavere del 
suonatore ambulante Luigi Z*m-
perlint di 69 anni, morto per il 
freddo intenso In una fattori* 
di Borgo Venezia, alia periferia 
di Verona, e s tato trovato, anche 
es so deceduto in seguito ad as­
sideramento. il 49enne Giuseppe 
Cava. 

tentativo di Sogno per libe­
rarlo. Saewecke però cominciò 
a sospettare di me: chiamò la 
Morganti e le c h i e s e se m i a -
veva per caso detto che Parri 
stava per esser portato via. 
Essa, ner f o r t u n a , n e g ò 

Io rimasi in servizio fino al 
26 febbraio: a tale data seppi 
c h e Mac Kaffew (capo della 
Special Force britannica in 
Svìzzera) voleva parlarmi. 
Passai i l confine e andai da 
lui, ma egli mi f ece p r e n d e r e . 
narcotizzare, legare e traspor­
tare in Italia meridionale. Re­
stai in un carcere inglese a 
Roma fino al 21 aprile, data 
in cui fui liberato e mi fu da­
to un tesserino di riconosci­
mento della Special Force. Nel 
'51. poi, l'Intelligence Service 
tentò addirittura di prender­
mi al suo servizio, ma io ri­
fiutai 

nessune rivelazione 
P . M. — Negli interroga­

tori da lei verbalizzati e con­
segnati ai t e d e s c h i , Porr i h a 
dato notizie circa il suo viag 
gio nel Sud, o circa l'orga­
nizzazione partigiana? 

O S T E R I A : II viaggio nel 
Sud non si poteva nascon­
dere, perchè i tedeschi lo sa­
pevano. e sapevano che Par-
ri non era andato a Roma 
in gita di piacere. Quanto 
alle notizie, Parri non p o t e ­
va darne anche se avesse vo­
luto, perchè durante la sua 
assenza la situazione era 
completamente c a m b i a t a . . . 

A v v . N E N C I O N I : Non fac­
cia commenti! 

P. M. — Ma Parri non ha 
fornito dati sulle basi di lan­
cio. o indirizzi, nomi, luoghi 
di r iun ion i , d e p o s i t i , luogh i 
d ì appuntamento, ecc.? 

O S T E R I A : No, assoluta 
mente no. Nulla dì tutto que­
sto. Escludo nella maniera 

più assoluta che Parri abb ia 
ind icato qualcosa di simile. 

La seduta volge ormai al 
termine; si incar ica l ' avvo ­
ca to D a d e a di scaldare a 
b ianco l'atmosfera con una 
d o m a n d a assai i n s o l e n t e : « Ma 
MacKafJery per caso non fe­
ce arrestare il teste perchè, 
dopo aver venduto i tedeschi 
e i fascisti, aveva venduto 
anche la Resistenza? ». 

I l P . AI. si oppone alla do­
manda, e la seduta viene rin­
viata a domani: a v r a n n o luo­
go le domande al teste Oste­
ria. E' ormai c h i a r o , però, 
che per quante contors ion i 
facciano i difensori de l Scr-
vello, per essi la battaglia è 
praticamente p e r d u t a . 

RAIMONDO LURAGIII 

Il CHI per l'aumento 
(felle taritfe ferroviarie 

Nel la sua riunione di i e i i , il 
Comitato interministeriale del ­
la ricostruzione (CIR) ha e-
spresso parere favorevole al 
progettato aumento de l l e ta­
riffe nella misura de l 25 per 
cento per i viaggiatori e de l -
l'8 per cento per le merci . Agli 
studenti e agli operai verreb­
be applicata una riduzione 
d'aumento dal 15 al 10 per 
cento. 

Il grave provvedimento ver­
rà oggi sottoposto al l 'esame d e . 
Unitivo del Comitato intermi­
nisteriale dei prezzi (CIP) e, 
se troverà consensi anche in 
questa sede, sarà trasmesso al 
Consigl io dei ministri , che po ­
trebbe approvarlo nella pros­
sima riunione di lunedì . 
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PNW0I.A P!raRf.TftIT/r 
1) COMMERCIALI L. Vi 
A. ARTIGIANI Cantu svendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso - economici, fra-
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal. 

A. IMPERMEABILI - Ultime 
creazioni, olire Sartoria MESCHI­
NO. senza anticipo, prima rata 
gennaio 1954 (590.512). 4298 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore, 61 (777.345). Richiede­
te opuscolo gratuito. 4662 

IMPERMEABILI! Galoches - Sti­
vali - Borse - Articoli gomma 
plastica. Riparazioni Laboratorio 
specializzato. Lupa 4-A. 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. Se-
contro tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 li. 

«) AUTO CICLI SPORT L. 12 

MOIOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
3ccezionali. Riviera di Chiaia. 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 

9) MOBILI U 

ALLE GALLERIE « Babuscl .III 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. CantU. Gtussano, 
Meda. PREZZI PIÙ- BASSI P\B-
BRICANTEIII più colossale as ­
sortimento della Capitale!!! Por­
tici Piazza Esedra. 47 • Piazza 
Colarienzo (Cinema Ertent 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabrnetto Medico 
per la cura Ielle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure Dre-postmatrimoniali 

Grand-Ufi. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqulltno. t2 KOMA (Sta­
zione) Visite tf-12 e 16-m. festivi 
«-I2 Non si »>irano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine. Deiicenze costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROF. OR. DB BEBNARD1S 
Specialista derni doc. Un 6t. med. 
Ore 9-13 - 16-19 fest-10-12 . ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Suzione» 

ItOTTOR 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENCKEI PELL> 
DISFUNZIONI 8K8SUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Preno Plana dei Papmo) 

le i fisa . ora «-» • re*t s-12 
Decr Pref N zlM? «ei ?-7-iM2 

SORDITÀ 
Nessun dono sarà più utile e gradito al debole di udito 

a solennizzare l'intimità del le Fes te , di un perfetto 

apparecchio acust ico: 

yoùQ 

Esigete che v i s ieno presentate l e più recenti novità 

MAIOO, visitandoci a l le speciali dimostrazioni che sa­

ranno tenute nei giorni: 

SS - W» - 3# K»vmfr re 1953 
con l' intervento del Diret tore Medico dell' 

ISTITUTO MAICO PER LIT ALI % 
Dott . Enrico Buchwald • : 

KOMA — P R E S S O LA FILIALE « M A I O O » 
V i » n n o g " . B . U — Telefona 4T*.1«« 

http://FIane.cn
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CONCETTO MARCHESE 

liberali e simulatori 
Liberal i s o n o que l l i c h e a n ­

cora o g g i c o n t i n u a n o a cbia 
tnarsi c o n q u e s t o n o m e ; i si 
mulatori n a t u r a l m e n t e s i a m o 
noi, c o m u n i s t i . Vecch ia sto­
ria c h e di v o l t a in vo l ta si 
viene r i n f r e s c a n d o di nuovi 
rilievi e di p i ù c h i a r e defi­
niz ioni . S i m u l a t o r i s o n o i co­
munist i , v e c c h i e fedeli ser­
vitori de l la Russ ia Sov ie t ica 
so t to il c o p e r t o n e di un par­
tito n a z i o n a l e di democraz ia 
progress iva . Q u a n t o ai l ibe­
rali, unch'ess i ormai a m m e t ­
tono u n a d i s t inz ione tra il 
n u o v o l ibera l i smo po l i t i co e 
quel lo c la s s i co , di vecch io 
s t a m p o , a p e r t o a tut te le e n ­
file ideo log iche , r i spet toso del ­
le p u b b l i c h e l ibertà, che vo­
leva appar ire c o m e una g r a n ­
diosa s t a z i o n e so lcata da n u ­
merosi b inar i dirett i verso tut­
te le direz ioni . 1 neol iberal i 
non h a n n o p iù nul la del vec ­
ch io r o m a n t i c i s m o : s o n o più 
posi t iv i e s a n n o con prec i ­
s ione a q u a l e l ibertà spett i 
l 'onore di tal n o m e e qua le 
altra si d e b b a c h i a m a r e li­
cenza , q u a l e s ia la pol i t ica 
onesta e q u e l l a m e n d a c e , do-
\ e s ia l 'amico de l lo S t a t o e 
d o v e il n e m i c o , d o v e rifulga 
la luce de l la ver i tà e dove 
operi tenebrosa la s imulaz io ­
n e ; e i b inar i di quel l 'ant ica 
s taz ione s o n o oggi assai più 
ridotti e v ig i la t i , con v ia li­
bera so lo per l 'Occ idente , che 
è l a parte de l g l o b o terre­
stre r iserbata a l la c iv i l t à e 
a l la s a l v e z z a del genere uma­
no. M a l g r a d o tan ta ch iaro-
\ c g g e n z a i neo l ibera l i non so­
no tutti d 'accordo su a lcuni 
punt i che ne l l 'a t tua le ins idio­
s i ss ima s i t u a z i o n e internaz io­
nale h a n n o i m p o r t a n z a c a p i ­
tale. 

Neg l i S ta t i U n i t i d 'America 
u n o scr i t tore di m o l t a cons i ­
deraz ione , S i d n e y Hook , pro­
fessore di filosofia nel l 'univer­
sità di N e w York, in u n sud 
recent iss imo l ibro (Heresy, 
Yen — Conspìracy, fio), o s ­
serva d i r u n a soc ie tà l iberale 
d e \ e to l lerare l e eres ie , non 
la c o s p i r a z i o n e contro i pro­
pri ist i tuti . Il c o m u n i s m o c o ­
m e idea è un'eres ia , e perc iò 
va to l l erato: q u ind i n iente 
roghi: c o m e fa t to è cosp ira -
r.ione, e a l lora b i s o g n a pre­
parare la c a t a s t a de l l e l egna 
per la s a l v e z z a , se non del ­
l 'anima, de l la patr ia e del la 
c iv i l e c o n v i v e n z a . S i lasc i p u ­
re l ibera la p r o p a g a n d a de l ­
l e idee c o m u n i s t e , m a si e-
M-Iudano i c o m u n i s t i da l l e 
p u b b l i c h e a m m i n i s t r a z i o n i e 
da l la pro fe s s ione di i n s e g n a n ­
ti, g i a c c h é ess i p r i m a c h e a l ­
la verità sc ient i f ica d e v o n o 
o b b e d i e n z a al part i to . Ed e r a 
ques to presso a p o c o l 'argo­
mento c a r o a d o n Luig i S t u r -
zo . il qua le non m o l t o t e m p o 
addie tro nel s e t t i m a n a l e di 
Ig ino Giordani permet teva ai 
comunis t i di rappresen tare il 
loro part i to sui b a n c h i del 
P a r l a m e n t o , m a non di a m ­
ministrare . qua l i funz ionar i . 
l o S i a t o di c u i s o n o nemic i . 

AI prof. Hook , l ibera le di 
Amer ica , r i s p o n d e nel Bo l l e t ­
t ino de l l 'Assoc iaz ione i ta l iana 
per la e l ibertà de l la m l i u r . i > 
(15 o t tobre 195>). N i c o l a C h i a -
romonte . un l ibera le d ' I ta l i i 
p a e s e che n o n è ancora , e *-
m e l 'Unione A m e r i c a n a , in 
< s fato di guerra non d i c h i a ­
rata > c o n t r o la Russ ia S o v i e ­
t i ca : il c h e g l i d à m o d o dì 
r i spondere c o n più tranqui l ­
l o se non c o n p i ù a v v e d u t o 
r a g i o n a m e n t o . Egl i obiet ta c h e 
il c o m u n i s m o o d i e r n o è al 
t e m p o s tesso eres ìa e c o s p i ­
raz ione: d u e c o s e in separab i ­
l i . g iacché la c o s p i r a z i o n e è 
a p p u n t o l 'eserciz io del l 'eres ia; 
e u n l iberale non p u ò c o l p i r e 
l e g a l m e n t e l ' ima «enza c o l p i ­
re a n c h e l 'altra. S e l'eresia va 
rispettata ne l l o S t a t o l ibera l e 
b i s o g n a c h e resti l ibero a n ­
c h e l'c.-ercizio del s u o c u l t o : 
« Spet ta a l la soc ie tà l ibera le 
e a l l o S t a i o i n c h i o d a r e i c o ­
muni s t i al r i spet to de l l e for­
m e e de l le n o r m e di c o i i n ­
t e n d o n o profittare. . . La l iber­
tà li c o m p r o m e t t e perche li 
cos t r inge a mos trare c o n t i ­
n u a m e n t e n e l l o s t e s so t e m p o 
q u e l l o c h e s o n o e q u e l l o c h e 
fìngono di e s sere . Il to ta l i ta ­
rio — c i o è il c o m u n i s t a — il 
q n a l c non d i s p o n g a de l p o ­
tere a s so lu to e «ia cos tre t to 
a v ivere in rcjrimc d i l ibertà 
è a n c h e c o s t r e t t o in prat ica 
a fingere di c**err q u e l l o c h e 
non è : un l ibera le >. 

N o n e c o ' i . A n c h e nel cos i 
de t to reg ime di l ibertà il c o ­
munis ta non fa il l ibera le , fa 
il soc ia l i s ta , e c o n o r n i e s p e ­
d i en te c o n s e n t i t o d a l l e leggi 
e s a n c i t o da l la crrstitnzp"v-» 
cerca d i ' p r o m u o v e r e q u e l l e 
r i forme c h e . a n c h e nel l 'ordine 
cap i ta l i s t i co , f e n d o n o a so l ­
l evare la c l a s s e I a \ o r a t r i e e e 
a fare di es^a una forza o p e ­
rante nella a m m i n i M r a z i o n e 
de l l o S t a t o ; ne l lo s t c - so t e m ­
p o si adopera ad accrescere 
la forza e il pres t ig io del pro ­
prio part i to e il n u m e r o de ­
gli aderent i , c o m ' è ones t i s s i ­
m o p r o c e d i m e n t o di o i n ì a l ­
tro part i to , c o m p r e s o il c a t ­
to l ico , c h e s j s en ta c h i a m a t o 
a u n a miss ione sa lu tare , E se 
in ques ta l o r o a t t iv i tà i c o ­
munis t i s o n o cos tre t t i a fare 
a n c h e i l iberal i , c i ò a v v i e n e 
perchè di 1 «Serali, q a a l ì f u ­
rono per e s e a i p t o Zanarér l l i 
e Giol i t t i , o g g i , toee - e s i s te 
n e p p u r e l 'ombra: e c o l o r o rfce 
ogg i si d i c o n o tal i , perduta 
ogn i in tenz ione e f u n z i o n e di 
ri formatori e interpret i de l l e 
e s igenze naz iona l i e soc ia l i . 
s o n o s e m p l i c e m e n t e deg l i a n ­
t icomunis t i , a s soc ia t i a tanti 

altri in ques ta trista c o n g r e ­
g a d i croc ia t i in m a r c i a c o n ­
tro g l i infedel i . E i comuni s t i 
n o n s o n o cosp ira tor i ; n o è 
non t r a m a n o c o n t r o l o S t a t o 
e non o r d i s c o n o ne l l 'ombra 
c o n l o s traniero; m a in piena 
luce e in congress i e in radu­
ni e ne l l e a s s e m b l e e parla­
mentar i e s p r i m o n o netta la 
loro o p i n i o n e per q u a n t o ri­
guarda i prob lemi part ico la­
ri e il loro s tesso f inale pro­
posi to . E se u n g iorno m a l a u -
f tirato lo S t a t o borghese , s ia 
iberale s ia c l er i ca le , si av­

venturasse in u n a guerra in­
g ius ta c h e porti il paese a l la 
d i s f a t t a e a l la rov ina , essi , so­
cial is t i e c o m u n i s t i , si schie­
rerebbero n a t u r a l m e n t e ira 
successor i al potere : e sareb­
be g r a v e iattura de l la naz io­
ne se cos ì non fosse. 

N o n c'è cosa sch ie t ta e di -
ritta_ c h e non possa c a p o v o l ­
gersi in ques ta off icina a t lan­
tica di v e l e n o s e mistif icazio­
ni. L ' inganno di cui si nu­
trono, ess i , i crociat i del l 'an­
t i c o m u n i s m o , p o n g o n o a l l a 
base del m o n d o intero. C i ò 
c h e si d i c e n o n è c i ò c h e si 
fa. c i ò c h e si promet te non 
sarà fat to , c iò che si giura 
non sarà vero. Q u a n d o noi 
comuni s t i d i c i a m o : noi d i fen­
d i a m o la patr ia p iù degl i al­
tri; noi r i spe t t iamo c h i cre­
de nei misteri d iv in i e del la 
re l ig ione fa u n v i n c o l o di 

b o n t à e d i p ie tà ; noi asp ir ia ­
m o a l l a l iber tà c h e h a il suo 
m a s s i m o n e m i c o n e l l a t i i a n u l a 
d e l b i s o g n o ; no i d e t e s t i a m o la 
g u e r r a , - l ' i n f a m e fo l l ia dei 
predator i capi ta l ì s t i c i e vo­
g l i a m o la p a c e c h e e b b e per 
insegna a n c h e la c r o c e del 
Cr i s to : q u a n d o noi d i c i a m o 
ques to , c i g r i d a n o : « E* m e n ­
z o g n a : vo i v o l e t e i c o s a c c h i 
nel le p i a z z e d'Ital ia, voi pre­
parate le c a t e n e a l l 'umani tà , 
voi pro fes sa te l 'ate ismo, voi 
volete la guerra e la r ivo lu­
z ione : noi. sol i , uomin i d'or­
d ine e di fede, v o g l i a m o la 
pace , e per noi la p r o c l a m a ­
no al m o n d o i c a p i dei gover ­
ni democrat i c i e c iv i l i , c o m ­
preso il S o m m o C a p o del la 
cr is t iani tà c a t t o l i c a ». 

Essi v o g l i o n o la p a c e : que l ­
la a r m a t a , quel la c h e fa p a u ­
ra al n e m i c o e g l ' i m p e d i t e «li 
aggredire . E c h e p a c e è mai 
ques ta c h e si c i n g e di ogn i 
m e z z o d i s t rut t ivo e di ogn i 
tracotante m i n a c c i a ? D u e s o ­
no oggi le m a s s i m e potenze 
del m o n d o c h e p o s s o n o c o m ­
piere il m a l e più s p a v e n t o s o 
e il b e n e più sa lu tare : W a ­
shington e Mosca. D o v e met ­
teremo il t e m p i o de l la P a c e ? 
Lo c o l l o c h e r e m o a N e w York, 
o c c a n t o a l la g r a n d e s ta tua 
del la Libertà? S ia p u r e : c o s i 
a v r e m o d u e co lo s sa l i m e n z o ­
g n e sul le s p o n d e d e l l ' A t l a n ­
t ico. 

La bel la Miriam Bru, come apparirà ne l film « T i ho sempre 
amato », accanto ad A m e d e o Nazzari 
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COMPETIZIONE SPORTIVA O SPIETATO DUELLO COMMERCIALE? 

La "Carrara,, messicana 
cimitero di macchine e piloti 

Le case automobilistiche considerano questa corsa come un grosso affare che apre le 
porte ai mercati di mezzo mondo — L'impressionante consuntivo degli incidenti 

La « Correrà » messicana, 
conclusasi lunedi c o n la vit­
toria di Fangio, ha lasciato 
un'eco dolorosa, che tarderà 
a spegnersi. Lo sport i ta l iano 
è n e l lutto p e r la morte ài 
Giuseppe Scotuzzi, d i A n t o ­
n i o Stagnoli e d i F e l i c e B o 
netto, vittime, i p r i m i due, 
di un pauroso incidente alle 
porte di Tehuantepec, u terzo 
di un cozzo contro un lani 
pione stradale, nell'abitato di 
Silao, a 38 chilometri dal tra­
guardo di Leon. Tre piloti 
italiani hanno lasciato la vita 
sulle strade di quest'infausta 
e mortale « Correrà », a g ­
g i u n g e n d o s i ai sei messicani 
travol t i , n e l l a p r i m a t a p ­
p a , dal bo l ide dell'americano 
Thompson. 

Vi sono ragioni part icolari 
le quali giustifichino la lunga 
catena di sciagure che accom-

media superiore ai 190 km 
orari. 

Una vettura in corsa costa 
alla casa o al privato oltre 
5 m i l i o n i di l i re , senza con­
siderare le spese dei mecca­
nici, l'ingaggio del pilota, il 
trasporto ed altre poss ib i l i 
s p e s e . Una s c u d e r i a c h e af­
fronta un simile onere, quin­
di, consiglia sì ai propri Uo-
miìii la calma e la saggezza 
in corsa, ina nello stesso tem­
po ricorda loro che p e r c o ­
g l i ere una vittoria di tappa o 
quella finale è necessario 
spingere, premere sull'accele­
ratore, rischiare al massimo. 
Ed anche se i piloti non sono 
dei » pivelli », a n c h e se si 
rendono conto dei pericoli ai 
quali vanno incontro , c a d o n o 
nel gioco. 

Le conseguenze son note. 
Nella prima t a p p a , la T u x f l a -

sfasciava nella campagna in­
cendiandosi. Ma l ' inc idente 
p u ò essere stato determinato 
da altre cause, che, purtrop­
po, rimarranno per sempre 
oscure. Scotuzzi era raccolto 
cadavere, mentre Stagnoli ve 
n'wa trasportato all'ospedale 
di Oaxaca, dove decedeva 24 
ore dopo. 

Catastrofi a catana 
Ma gli incidenti non si fer­

mano qui: la « Borgward » 
del tedesco Brudes si è capo­
volta p r e c i p i t a n d o i n u n b u r ­
r o n e , la stessa fine ha fatto 
(sempre nella prima tappa) 
la « O l d s m o b i l e >• dpi m e s s i ­
c a n o Fere: mentre quella di 
Coronar (un altro messicano) 
è finita fuori strada; Rudo lph 
Ryans, l 'uni fo pilota - egro 
che aveva preso il via da 
T u x t l a , e rimasto i l l e so , d o p o 

- - - - - - _ jjr — 

Ecco la « F o r d 6 » del l 'americano Thompson che . nel corso de l l» Carrera messicana ha 
causato una tragedia: set mort i e dec ine di feriti 

pagna ogni anno questa gara 
automobilistica? Le strade 
della *» Correrà » messicana 
erano controllate, lungo tutto 
l'arco dei loro 3.077 c h i l o m e ­
tr i , da oltre 20-000 soldati, i 
quali avevano avuto l'ordine 
di sparare su. c h i u n q u e si ac­
cingesse ad attraversare la 
strada durante lo svolgimento 
della corsa, si trattasse di a n i ­
mal i o di persone. Cosi si do­
veva difendere la vita dei. 
pi lo t i , d e g l i spettatori lungo'i 
il percorso, e d ed i tare c h e , 
elementi esterni disturbasse-\ 
ro lo svolgimento della qa-> 
loppata! 

Ma i piloti non h a n n o te-I 
mito conto delle insidie del 
percorso, dell'asfalto rup ido , | 
de l l e c u r c e m a l e d e t t a m e n t e ; 
difficili. E partirono da Tux--
tla, la mattina di giovedì 19,! 
sorr ident i e fe l ic i . j 

t it start? | 
E' stato già p i ù c o l t e a / - ; 

fermato che la - Carrera » 
p a n a m e n c a n a non e s o l t a n t o ! 
un fatto di sport, ma è so-\ 
prattutto un fatto commercia-1 
le, u n g r o w o affare, che apre 
le porte al mercati di mezzo 
mondo. Le c o t e vi p a r t e c i p a ­
n o , affro^ MÌO s p e s e i n g e n t i , 
c o n u n a preparazione meti­
colosa, ed i piloti giocano il 
• settebello » per vedersi in­
nalzati sul cartellone della 
celebrità. Di sportivo rimane 
ben poco nella « Carrera », 
a n c h e se i p i lo t i t e n g o n o una 

Oaxaca (km. 530) si sono re­
gistrati i più disastrosi inci­
denti che la storia della « C o r ­
rerà >. ricordi: la « Ford 6 » 
d e l l ' a m e r i c a n o Chr i s t i c s i ar­
restava per un guasto al mo­
tore in mezzo alla strada, era 
" in p a n n e »». c o m e s i d i c e . La 
aenfp si portava sull'asfalto 
per soccorrere il pilota, per 
aiutarlo a riprendere la cor­
sa. quando, come un bolide, 
sopraggiungei a un'altra vet­
tura, anch'essa «• Ford 6 », 
de l l 'a l tro a m e r i c o n o T h o m p ­
s o n . ed investiva il gruppo a 
140 chilometri orari, non 
avendo il pilota fatto in tem­
po ad azionare i freni. Il bi­
lancio della tragedia: 6 morti 
e decine di feriti più o meno 
g r a r i . Chr is t i e e i l s u o se­
condo pilota Wood sono usciti 
illesi dall'incidente, mentre 
Thompson e il s u o s e c o n d o 
hanno riportato leggere fe­
rite. 

S u b i t o d o p o l e a g e n z i e d i ra­
ma n a n o la not iz ia de l l 'a l tra 
catastrofe, q u e l l a che riguar­
dava direttamente i l « c l a n » 
italiano: l'incidente a Stagno­
li e al suo secondo. La scia­
gura era avvenuta a circa 
metà del rettifilo lungo 40 
ch i lometr i c h e porta a T e ­
h u a n t e p e c . cioè a circa 200 
chilometri d a Tuxtla. La «Fer­
rari* di Stagnali e Scotuzzi 
marciava ad oltre 2M all'ora 
q u a n d o , forse p e r l o s c o p p i o 
ai un pneumatico. Ut vettura 
piroettava sull'asfalto e, dopo 
un volo di circa 200 metri, ti 

un pauroso volo in un bur­
rone della sua « A u s t i n »; a l ­
tre due vetture, quella del 
tedesco Hans Hermann e 
q u e l l a d e l l o statunitense Phil 
Hill, si sono ribaltate lungo 
il percorso. Hill si era mante­
nuto sulla d e c i m a pos i z ione , 
alle spalle del gruppo com­
prendente i p i l o t i de l la « L a n ­
c ia », d e l l a « Ferrari » e della 
• Gordini » d i Rosier e Behra, 
Sul conto di Hill e di Her­
mann non si sono avute noti 
zie ufficiali. Sembra tuttavia 
che siano rimasti illesi. Tra 
i grossi calibri, a Pueblo si 
è lamentata la mancanza del 
tedesco Kling, i l q u a l e è pre­
cipitato in un burrone, uscen 
done illeso. 

E, sabato sera, la più grave 
e la più dolorosa notizia: la 
morte di Felice Bonetto, il 
popolare pilota italiano. Bo­
netto, come sì ricorderà, ave­
va guidato il carosello dei 
bol id i , dall'alto del comando 
della c lass i f ica , fino alla par­
tenza da Città del Mestico. 
Durante lo svolgimento della 
quarta tappa, la Città del 
Messico-Leon, per rag ion i 
c h e p r o b a b i l m e n t e n o n si po­
tranno mai accertare, la 
« Lanc ia » di B o n e t t o andava 
ad inchiodarti contro un lam­
pione stradale. Il pilota de­
cedeva sul c o l p o p e r la frat­
tura delle vertebre cervicali. 

L'ultimo incidente in ord i ­
n e c r o n o l o g i c o , é q u e l l o d i 
Bracco, verificatosi durante 

la tappa Città del Messico 
Leon. Il b ie l l ese , che marcia 
va ad una ve loc i tà sostenuta 
per rifarsi del tempo perso 
nelle tappe precedenti, si tro­
ttava in o t t i m a pos iz ione . 
Forse ce l 'aurebbc fatta. Ad 
un tratto, p e r ò , dal mozzo 
della stia « Lancia >• si sfilava 
una ruota. Era finita! 

Questi, in sintesi, gli inci­
denti della « Correrà >•; dolo­
rosi inc ident i l egat i a l la ter­
rìbile battaglia sviluppatasi 
nella « templada » e nella 
terra « fria » della zona dei 
vulcani spenti del Messico, 
lungo i saliscendi del Tama-
z u l a p a n (3.000 -metri) e di El 
Marques. La schermaglia v>ù 
feroce, quella che avrebbe 
dec i so le sorti della « Carre­
ra », doveva infatti essere 
sviluppata sul tratto di per­
corso dal territorio dei Chia-
pas (Tuxtla) attraverso i bo­
schi e le montagne dei v u l c a ­
ni Popocatepecl e Ixtacchi-
nuati, fino a Durango. 

Non è in q u e s t o c l i m a c h e 
si p u ò svolgere una gara con 
nuovo spirito agonistico, ve­
ramente sportivo. Qualcuno 
dirà che una competizione, 
per raggiungere la popolarità 
e (a fama, ha b i s o g n o de l l e 
sue u i f f imc . Lo affermeranno 
ora gli stessi organizzatori 
della « Carrera », che , con 
perfetta coerenza, hanno po­
sto dei l imi t i minimi di ve­
locità entro i quali un p i lota 
p u ò marciare, pena l'estro­
missione dalla gara. Infatti 
l 'unica rappresentante del 
sesso femminile, la messicana 
Evans, è stata fermata ad 
Oaxaca perchè andava troppo 
piano, perchè non osava ri­
schiare, perchè aveva paura 
della morte! 

FRANCO MENTANA 

GUERRA FREDDA O AZIONE PER UN INCONTRO TRA I GRANDI? 

l/ln<|liflima alle Bermade 
* r i i i • | j_ _ — n , i — 

Dall'Asia a Gibilterra al Medio Oriente, Londra paga a caro prezzo la 
politica americana di predominio — Una frase significativa di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , novembre . — 
C i n q u e m e s i sono passati da 
q u a n d o Churchi l l enunc iò ai 
C o m u n i l ' idea c h e u n i n c o n ­
tro ad a l t o l i ve l lo fra i d i ­
r igent i d e l l e grandi potenze 
a v r e b b e recato un i m p o r t a n ­
te c o n t r i b u t o al la d i s t ens ione 
i n t e r n a z i o n a l e . N e l frat tempo. 
m o l t a a c q u a è s ta ta get tata 
sul fuoco , ed oggi , a l la v ig i l ia 
d e l l a c o n f e r e n z a d e l l e B e v m u -
de, l ' op in ione pubbl i ca m o n ­
d ia l e s i d o m a n d a q u a n t o resti 
ancora di v i v o ne l la in iz iat iva 
del P r i m o m i n i s t r o ing lese . 

Se , da u n a parte , uomini 
pol i t ic i laburis t i e c o n s e r v a ­
tori e la s t a m p a l ega ta agli 
interess i « imper ia l i » del la 
Gran B r e t a g n a c o n c o r d a n o 
ne l l 'a t tr ibuire a Churchi l l la 
s tessa f e r m e z z a di proposit i 
e spressa l ' i l m a g g i o scorso, 
le u l t i m e m a n i f e s t a z i o n i p o ­
l i t i che de l P r e m i e r , dal d i ­
scorso di Margit te ai più r e ­
centi i n t e r v e n t i p a r l a m e n t a ­
ri, s o n o apparse a l m e n o a m ­
bigue o addir i t tura h a n n o s e ­
g n a t o un passo ind ie tro r i ­
spet to a l l ' impegno da lui a s ­
s u n t o d a v a n t i al popo lo i n ­
glese . 

S i c c h é , n o n a p p a r e d a v v e r o 
oz ioso l ' in terrogat ivo posto da 
un no to s e t t i m a n a l e laburista , 
se c i o è ne lF isola at lant ica 
Churchi l l , forse s u o malgrado , 
non finirà per v e d e r confer ­
m a t a la pol i t i ca di Ful ton 
p iut tos to c h e que l la de l l '11 
m a g g i o . E q u e s t o è u n inter­
r o g a t i v o c h e . probab i lmente , 
non r i ceverà una risposta 
prec isa n e m m e n o a c o n f e ­
renza c o n c l u s a . 

E' c er to tu t tav ia c h e , quale 
c h e s ia l 'az ione c h e Churchi l l 
i n t e n d e s v o l g e r e a l l e B e r m u -
de, i m o t i v i p e r m a n e n t i che 
de t tarono il ge s to del l 'I 1 m a g ­
g io n o n v e r r a n n o cance l la t i 
e c o s t r i n g e r a n n o i n e v i t a b i l ­
m e n t e i d ir igent i bri tannic i , 
a p i ù o m e n o lunga scadenza , 
a r iproporre la q u e s t i o n e di 
una n u o v a i m p o s t a z i o n e dei 
rapporti con il m o n d o soc ia ­
lista c o m e c o n d i z i o n e prima 
per la s o p r a v v i v e n z a di u n 
s i s t e m a p o l i t i c o - e c o n o m i c o — 
il C o m m o n w e a l t h i n g l e s e — 
in equ i l ibr io s e m p r e p iù p i e -
cario. 

i c i n q u e m e s i trascorsi da l ­
l'I 1 m a g g i o ad oggi , hanno . 
del res to , reso ancora p iù e v i ­
d e n t e lo s g r e t o l a m e n t o de l le 
i m p a l c a t u r e imper ia l i sot to il 
co lpo c h e g l i Stat i U n i t i h a n ­
no loro inferto in n o m e d e l ­
la lo t ta ant i sov ie t i ca , m a . di 
fatto, a v a n t a g g i o del p r e d o ­
m i n i o m o n d i a l e di W a s h i n g ­
ton. N e l r i s tret to g iro de l ­
l 'u l t imo scorc io del 1953. q u a ­
si a s o t t o l i n e a r e l 'urgenza di 
u n m u t n m e n l o di rot ta da 
Darle br i tannica , s o n o venut i 
a m a t u r a z i o n e , o si s o n o de l i ­
neat i . a l cun i fattori c h e h a n ­
no p r o f o n d a m e n t e inc ' so nella 
nos iz ione m o n d i a l e de l la Gran 
R r e t a g n a . « n o t a n d o a n c o r più 
il rapnortn Hi fnr7e a favore 
• n o i ; c t i * i |fr»»f* 

nmaditerranaoagiis.u. 
La p r i m a c o n s e g u e n z a del la 

« l e a d e r s h i p » a m e r i c a n a sul 
blocco a t l a n t i c o e s tuta , per 
l 'Inghi l terra, l a perd i ta dei 
ruolo d i p o t e n z a d o m i n a n t e 
ne l M e d i t e r r a n e o . S t i p u l a n d o 
patt i b i la tera l i con la S p a g n a 
e la Grec ia , g l i S ta t i Unit i 
h a n n o r ibad i to gl i u l t imi 
chiodi s u l l a tomba de l pri ­
m a t o d i Londra ne l bac ino 
m e d i t e r r a n e o . Da l la S p a g n a 
al Marocco , da l la Lib ia al la 
Grecia , a l la T u r c h i a — e for­
s e d o m a n i a l l 'Egi t to — il m a r e 
« e u r o p e o >» è c i r c o n d a t o da 
u n a c a t e n a di basi a m e r i c a n e 
c h e h a n n o fat to nerdere , q u a ­
si c o m p l e t a m e n t e , s e n o n del 
tut to , il v a l e r e s t ra teg i co a l le 
t r e for tezze c h e p e r seco l i 
h a n n o . .s^cur-'to il d o m i n i o 
br i tann .co in q u e s t o s e t tore : 
Gibi l terra , Mal ta , il C a n a l e di 
Suez . 

N o n o s t a n t e i m u t a t i c o n c e t ­
ti de l la g u e r r a m o d e r n a e la 
r i v o l u z i o n e n e i mezz i bel l ic i , 
q u e s t e basi sarebbero a n c o ­

ra oggi u n « c a t e n a c c i o s t r a ­
teg ico » s e gl i S ta t i U n i t i non 
si fossero sos t i tu i t i a l l ' Ingh i l ­
terra s ia su l p i a n o m i l i t a r e 
c h e su que l lo pol i t ico c o n t r o l ­
lando, o l tre a l le basi , i g o ­
verni de l l e nazioni m e d i t e r ­
ranee. « Ln potenza n a v a l e 
britannica — n o t a v a g iorni or 
sono con amarezza il T i m e s 
— non ù più la m a g g i o r e del 
Medi terraneo; il tradiz ionale 
pr imato del la influenza i n g l e ­
s e in alcuni paesi m e d i t e r ­
ranei è svani to , con ques to 
c a m b i a m e n t o ». 

E' e v i d e n t e che tale s p o s t a ­
m e n t o nei rapporti di p o t e n ­
za. ha profonde conseguenze 
su l l e possibi l i tà del la Gran 
B r e t a g n a di m a n t e n e r e la p o ­
s iz ione s e p p u r e sva lutata , che 
es sa ancora de t i ene in questo 
mare , c o m e c o n f e r m a n o i n e ­
goziati in corso con l'Egitto. 
Ne l trat tare col Cairo. Londra 
non si presenta più c o m e una 
p o t e n z a - c h i a v e de l M e d i t e r ­
raneo di cui non ha più, or ­
mai . il p r e d o m i n i o s trategico . 

Gibilterra e Franco 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , dopo 

l' accordo i s p a n o - a m e r i c a n o , 
Gibi l terra è d i v e n t a t a u n p e z ­
zo da m u s e o , e^ la band iera 
ing l e se c h e v i s v e n t o l a sopra , 
s e r v e s o l t a n t o a F r a n c o c o m e 
v a l v o l a di s f o g o n a z i o n a l i s t i ­
co per b i lanc iare la c e s s i o n e 
di basi ag l i S ta t i Un i t i ; e non 
è l o n t a n o il g i o r n o in cui 
W a s h i n g t o n c o n v i n c e r à L o n ­
dra c h e Gibi l terra d e v e e s s e ­
re sacrif icata su l l 'a l tare de l ta 
« s tabi l i tà » de l s i s t e m a a t l a n ­
tico e res t i tu i ta a l la S p a g n a . 

A Malta , inl ìne , gl i a m e ­
ricani c o m i n c i a n o a far la da 
fladroni, m e n t r e l 'accordo b l ­
atera le fra Stat i Un i t i e G r e ­

c ia v i e n e a m e t t e r e la parola 
fine al la pol i t ica ba lcan ica le 
cut basi v e n n e r o g e t t a t e da 
Churchi l l d u r a n t e la seconda 
guerra m o n d i a l e . Quando , ne l 
1946. il d e f u n t o min i s t ro d e ­
gli esteri labur is ta B e v i n . r i ­
ferendos i a p p u n t o al M e d i ­
t erraneo ed ai Cana le di Suez . 
d i ch iarava a l la Camera dei 
C o m u n i c h e « non si può non 
e s s e r e sospet tos i di una g r a n ­
d e potenza (gli Stat i Uni t i ) 
c h e vuol get tars i d i r e t t a m e n t e 
a l la gola de l C o m m o n w e a l t h 
br i tannico », non a v e v a v i s to 
ancora c h e i pr imi s i n t o m i di 
u n a vas ta operaz ione c h e si 
e s t e n d e m o l t o al di là del 
M e d i t e r r a n e o . S e infatt i in 
q u e s t o se t tore lo s p o s t a m e n t o 
di po tenza da L o n d r a a W a ­
s h i n g t o n è p a r t i c o l a r m e n t e 
v i s ib i l e , ed è u n f e n o m e n o 
s tor ico di pr ima importanza , 
m e n o e v i d e n t e m a a l tre t tanto 
profonda è l 'az ione a m e r i c a n a 
a l l ' interno s t e s so del C o m ­
m o n w e a l t h . 

A metà n o v e m b r e , si s o n o 
svo l t i ad O t t a w a co l loqui fra 
E i s e n h o w e r ed il P r i m o m i ­
nis tro c a n a d e s e , al t e r m i n e 
dei qual i il p r e s i d e n t e degl i 
S ta t i Unit i ha a n n u n c i a t o c h e 
è s tato ragg iunto « u n c o m ­
pleto accordo su l l e m i s u r e 
per la d i fesa c o m u n e >•; n o n 
risul ta che il g o v e r n o ing lese 
s ia s ta to c o n s u l t a t o sul c o n ­
t e n u t o de l l e t ra t ta t ive , s i c ché 
L o n d r a apparo esc lusa dagl i 
accordi fra O t t a w a e W a s h ­
i n g t o n . cos i c o m e lo è dal 
p a t t o fra N u o v a Z e l a n d a , A u ­
stra l ia , e S . U. , p r i m a pietra 
di u n s i s t ema mi l i tare del 
Pac i f i co ne l q u a l e è p iù p r o ­
b a b i l e entr i il G i a p p o n e c h e 
n o n l ' Inghi l terra . Ecco d u n ­
q u e u n s i s t e m a s tra teg ico cui 
p a r t e c i p a n o i pr inc ipal i d o -
m i n i o n s br i tannic i sul qua le 
L o n d r a n o n ha a lcun c o n ­
t ro l l o e f f e t t i v o . 

Pakistan: N o n o s t a n t e le 
s m e n t i t e , si sa c h e c o n t i n u a n o 
le c o n v e r s a z i o n i per la c o s t i ­
t u z i o n e di u n a rete di basi 
a m e r i c a n e n e l p a e s e . Ed i l ' 
c a s o appare qu ind i assai 
p r e o c c u p a n t e per il g o v e r n o 
b r i t a n n i c o n o n e s s e n d o i m ­
probabi le c h e Io s t a n z i a m e n ­
to di forze s ta tun i t ens i ne l 
D o m i n i o n s ia d ire t to non s o l o 
c o n t r o la Cina m a a n c h e c o ­
m e m o n i t o per i « n e u t r a l i ­

sti » indiani e c ioè contro u n 
alU'o d o m i n i o n inglese . 

M e d i o Or iente : N e l M e d i o 
O r i e n t e le posizioni b r i t a n ­
n i c h e appa iono quanto ma i 
instabi l i : si annunc ia già u n 
p i a n o a m e r i c a n o per la s t i ­
p u l a z i o n e d i accordi mil i tari 
b i la tera l i fra i paesi arabi e 
gli S t a t i U n i t i con la e s c l u ­
s i o n e de l la G r a n Bretagna . Il 
s u c c e s s o r e di Ibn Saud n e l ­
l 'Arabia S a u d i t a ha già dato 
segn i n o n e q u i v o c i di essere 
m e n o d i s p o s t o del padre a r i ­
tenere ind i s so lub i l i i v inco l i 
con l ' Inghi l t erra . 

Persia: Q u a n d o il pe tro l io 
r icomincerà a scorrere , f inirà 
mol to p r o b a b i l m e n t e ne i d e ­
positi di u n a c o m p a g n i a i n ­
ternaz ionale la cui m a g g i o -

Wlnston Churchill 

ranza az ionar ia sarà in m a n i 
a m e r i c a n e . L ' in f luenza ing le 
s e sul m e r c a t o petro l i fero de l 
M e d i o O r i e n t e c o n t i n u e r à 
quindi a d e c l i n a r e ; g ià negl i 
u l t imi tre a n n i la partec ipa 
z ione br i tannica a l l ' e s traz ione 
e a l lo s f r u t t a m e n t o de l m i 
nera l e in q u e s t a zona, è scesa 
— r ispet to a l la p a r t e c i p a z i o ­
ne a m e r i c a n a — da circa la 
m s t à , ad u n terzo e con l ' ac ­
cordo c o n T e h e r a n e s e g u i t o 
dai f iduciari di W a s h i n g t o n , 
ta le p e r c e n t u a l e si abbasserà 
u l t e r i o r m e n t e . 

Ma la g u e r r a fredda i n ­
t e r v i e n e p iù d i r e t t a m e n t e a 
creare grav i dif f icoltà a l la 
s tabi l i tà e c o n o m i c a ing l e se 
( p e r tacere , n a t u r a l m e n t e , 
de l l e s p e s e di r i a r m o ) r i s u ­
sc i tando d u e spettr i c h e L o n ­
dra s p e r a v a di a v e e s o r c i z ­
zato: la po tenza indus tr ia l e 
del la G e r m a n i a e de l G i a p ­
p o n e f inanz iata dal cap i ta l e 
a m e r i c a n o . La concorrenza d i 
quest i d u e paes i s i fa s e n t i r e 
s e m p r e più e n e r g i c a m e n t e d i 
m e s e in m e s e , e i g iornal i f i ­
nanziar i br i tannic i s e g u o n o 
con v i s ib i l e a p p r e n s i o n e l 'ar ­
r e m b a g g i o deg l i industr ia l i 
t edeschi e g iappones i ai m e r ­
cat i . Il v o l u m e d e l l e e s p o r t a ­
zioni de l la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e è ogg i di u n terzo 
s u p e r i o r e al l i v e l l o prebe l l i co 
e fra il 1950 ed il 1952 è 
cresc iu to de l 50 per cento . Il 
cap i ta le e l e m e r c i t edesche 
sono n o n s o l o r iapparsi sui 
mercat i prebe l l i c i d e l l ' E u r o ­
pa e del S u d A m e r i c a m a a n ­
c h e su m e r c a t i t o t a l m e n t e 
nuovi e f inora contro l la t i da 
Londra , c o m e l ' India e d il 
Canada , 

II G i a p p o n e si r iaffaccia 
appena a d e s s o su l la scena 
c o m m e r c i a l e m o n d i a l e « c o n 
l'aiuto a m e r i c a n o », c o m e ha 
prec i sato il m i n i s t r o de l c o m ­
merc io i n g l e s e Torneycro f t , e 
sta s v i l u p p a n d o d i n u o v o u n a 
per ico losa industr ia t e s s i l e 
con i cu i prodot t i , m a n c a n d o 
il m e r c a t o c i n e s e , si prepara 

ad i n v a d e r e l 'As ia s u d - o r i e n ­
tale , c h e è a p p u n t o il s e t tore 
su cu i l ' indus tr ia i n g l e s e ha 
p u n t a t o la sua carta d o p o l ' i n ­
t erruz ione degl i s c a m b i c o n 
P e c h i n o . 

A c o m p l e t a r e il q u a d r o , 
n o n b i s o g n a d i m e n t i c a r e u n 
fattore f o n d a m e n t a l e : la 
press ione d e l l a c o n c o r r e n z a 
amer icana che , s e n o n è e v i ­
d e n t e m e n t e c o n s e g u e n z a d e l ­
la guerra fredda, d i v e n t a u n 
e l e m e n t o di e s t r e m o p e r i c o l o 
in segu i to alla r i d u z i o n e d e l 
merca to capi ta l i s t i co . 

Le esportaz ioni a m e r i c a n e 
sono tr ipl icate r i spe t to a l 
1939 e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
le misure p r o t e z i o n i s t i c h e 
contro le importaz ion i s o n o 
s tate appesant i te , a g g r a v a n d o 
il deficit ing lese d i do l lar i . S i 
a g g i u n g a la caduta de i prezz i 
de l la g o m m a e de l lo s t a g n o 
( i m p o r t a n t i fonti di d o l l a r i ) 
in c o n s e g u e n z a del la r i d u z i o ­
n e deg l i acquist i a m e r i c a n i 
e si avrà u n quadro s o m m a ­
rio d e l l a dif f icoltà en tro cui 
si d i b a t t e la G r a n B r e t a g n a 

Anguilla spellata 
Molt i deg l i a v v e n i m e n t i f in 

qui reg is trat i , si sono v e r i f i ­
cati da l l ' I 1 m a g g i o ad o g g i . 
C inque m e s i n o n sono m o l t i , 
e p p u r e s o n o bastat i ad i n d e ­
bol ire u l t e r i o r m e n t e l a p o ­
siz ione i n t e r n a z i o n a l e — p o ­
litica ed e c o n o m i c a — d e l l a 
Gran B r e t a g n a . V i è u n a frase 
pronunciata r e c e n t e m e n t e d a 
Churchi l l che s e m b r a e s s e r e 
il s imbo lo dei s e n t i m e n t i p r e ­
va lent i oggi n e l l ' o p i n i o n e 
pubbl ica ing lese : « A l l a g u e r ­
ra fredda n o n ci si ab i tua . 
cosi c o m e le a n g u i l l e n o n si 
ab i tuano ad es sere spe l l a t e» . 
E per la G r a n B r e t a g n a , o g n i 
passo avant i ne l s e n s o d e l l a 
guerra fredda e q u i v a l e a l la 
perdi ta d i n u o v i c e n t i m e t r i 
di preziosa pe l le a favore d e ­
gli Stat i Un i t i . Ecco p e r c h è 
qua le c h e sia l ' impos taz ione 
c h e i vari settori pol i t ic i i n ­
gles i in t endono dare ai s i n ­
gol i prob lemi in ternaz iona l i , 
v i è g e n e r a l e accordo sul f a t ­
to c h e l ' Inghi l terra , p i ù di 
o e n i a l tra potenza c a p i t a l i ­
st ica. ha l 'es igenza f o n d a ­
m e n t a l e d i frenare u n a g g r a ­
v a m e n t o d e l l a t e n s i o n e m o n ­
dia le e di t rovare in u n a n u o ­
va s i s t e m a z i o n e de i rapport i 
in ternaz iona l i , i l n e c e s s a r i o 
respiro p e r r iequi l ibrare l e 
proprie pos iz ioni n o n so lo s u l 
terreno e c o n o m i c o m a a n c h e 
su q u e l l o de l la potenza p o ­
l i t ica . 

I .UCA TREVISANI 

Nuovo programma 
di balletti a Mosca 
MOSCA. 24. — Amicizia e 

paCe è il titolo di un nuovo pro­
gramma eseguito il 20 novembre 
dal complesso di danze dell'URSS 
diretto da Igor Moisseiev. Pre­
mio Stalin. 

II complesso ha eseguito danze 
popolari di Cina. Corea. Roma­
nia, Ungheria. Polonia. Cecoslo­
vacchia, Albania, Mongolia. Ger­
mania democratica. Un numero 
coreografico. Festival df una fat­
toria collettiva, è dedicato alla 
vita dei contadini dell'URSS. 

Una lettera 
di Omiecioli 

Caro Direttore, 
Sul mensile di lettere ed arti 

« Portonuovo », numero quattro 
dell'ottobre J953. diretto dal pit­
tore Sante Monuchesi. è slato 
pubblicato un *Antimanifesto del­
ta pitture** a fiima dei pittori 
Etiano Fantutzt, Franco VUloresi. 
Giovanni Omiecioli, Antonio Van­
geli!. 

Sento il dovere dt render pub­
blico che di questo « Antimani-
festo » io non ho mal saputo nul­
la, né, tantomeno, vi ho apposto 
la mici firma. 

E con me credo stano d'accordo 
anche oli amici sopracitati « fir­
matari • di questo fantastico par­
to del direttore di « Portonuovo ». 

Ringraziandola, suo 
GIOVArWI OMICCIOLI 

II. (.AXKKTTINO (IILTIIKALK 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
T e r z e p a g i n e 

La HAI H n js> fa s.o/v* uni 
inchiesta, e ne pubblicò t mul­
tati. sulla funzione delle « ter­
ze pagine ». su questa forma 
tipicamente italiana di di/Zu-
stane della cultura Voghamo 
anche noi fare una analoga in* 
chiesta? commnamn da la *trr-
:a ragina » drl Popolo Lette­
ratura. arte, architettura, gran-
ài varoXc. e com'è difficile 
« diffondere % le idee che fe­
condano questi ecrelxt rampi 
dell'attinta umana! Snn n è 
dubb-n che la perfezione, m 
questo *env>. non Vha raggiun­
ta nessuno Tuttavia o vare 
che il pr>rno mezzn per arri 
eiiarr.-Ji « a il linguaggio chia­
ro Il Po-*>!o fOMOf'f*'<ino deli" 
OC) non la pensi cosi Prend a-
f o una riagiva a ra*n. dt aues'i 
giorni. Ad « flprrf tira » di va­
gina un tate fLuigi de' S i m o 
ne) deferire Una l a t o r e di 
Ungaretti Von ima lezione di 
utile n poesìa, va r^nprìo ima 
lezione airunirersttà. dnre II 
nnstrn noeta indegna letteratu­
ra moderna italiana d osret-
famn di capire e di conoscere 
il contenuto deirinsegnamento 
di Ungaretti, n il *un metodo 
Ahimè: ren-flwio mrece a rnnn-
scere che Ungaretti cammina 
c o » ti paiso < caco » delle tar­

tarughe, che le sue frasi sono 
~ illuminazioni tcleotog che ». e 
che infine il vertice del suo 
insegnamento consiste nel ri­
petere, con ritmi precisi e 
diversi a seconda dell'impor­
tanza. le parole che dice: « So­
lo quando trova la parola giù 
st issi ma. quella che sembrerà 
''donata". Ungaretti non 
graffia la lavagna. Ripete la sua 
parola tre o quattro volte, non 
due. che i un numero per tut­
te le altre »... 

3fa Si d'irà: e un ct,s&. Quc%tr 
linguaggio appartiene a quel 
'ale De Simone. Ebbene, non 
è vero: appartiene r.rnpno alla 
« f*ri-a vagina » del Popolo In 
ciucila stessa giornata troviamo 
delle note librane anonime 
Cosa di più semplice delle no­
tizie librarie* fh. ma noi non 
sappiamo che la e cultura • è 
in agguato dovunque. Gent* tn 
Aspromonte? Lo si deve pre­
sentare cosi- « Che doveva se­
gnare l'affermazione di Alvaro 
a restare corre un segno esattn 
delta sua ragione letteraria » 
Capito? e L'affermazione. a 
restare » rj mare? l'avete ca­
pita? fa avete coltri il sensc, 
della pamja e sat to ' V<"-* Allora 
rileggetela Qui: * Bompiani 
mibn'leherà un'antologìa di 
scritti e racconti d\ Alberto Sa-
M t o , sotto ti titolo generico 

ma esatto di Tutta l* mia 
i j ta> Avete capito ora? Vci 
avete sempre pensato che « ge­
nerico » fosse inconciliabile 
con « esatto > invece non sa­
pevate t segreti del linguaggio 
ermetico, del linguaggio, cioè, 

" fatto per non far capire Vi è 
un vecchio, profondo adagio: 
chi non sa farsi capire, non ha 
nulla da dire 

r. d. s. 

Un litro m » ti Rmmmdli 
Giase Rimandi!. U giovane 

autore di Tiro al piccione, ha 
ultimato un altro romanro: 
Peccalo originale, che apparirà 
tra qualche mese presso 1 edi­
tore Mondadori. I! romando 
narra le vicende di una famt-
elia di lavoratori del Mouse. 
costretti ail'emlRrartone 

€ Società* 
Il n. 3 di Società pubblica 

tra l'altro, due saggi di note­
vole importanza- Etnolooio e 
cultura nazionale di Ernesto 
r > Martino e L'ultima narrati­
va italiana dì Nicolò Gallo 

Ittfra H Vwrf 
Tra le novità della Biblioteca 

moderna Mondadori, segnalia­
mo il Teatro di Giovanni Ver 
Ita. Sul teatro di Verga appare 
nello stesso tempo, uno « r i t t o 

dt Natalino Sapegno in Arenai 
(1-2). l'Interessante rlttMa dij 
*tudi teatrali 

CwUmi m URSS 
ti n 9 di Rassegna sovietica 

pubblica un saggio di A.K. GH* 
iegov s u Carlo Goldoni e le sue 
commedie. E* a n o del più VITI e 
acuti scritti su) teatro goldo­
niano che si stano letti in que­
sti anni. Esso costituisce la 
prefazione all'edizione delle 
commedie di Goldoni pubblica­
ta a Mosca nel 1949 

< M*mt»ti fmmmxey di Veratri 
I o scrittore Carlo Bemarl. Il 

quale ha recentemente vinto 11 
Premio Salerno con il roman­
ro Vesuvio e pane (Vallecchi). 
giunto alla terza edizione in 
un anno, sta preparando un 
\ O 1 U T » dai t itolo Vomenti d'a­
more. 

Crrwri di Mrtam 
L'editore Guanda pubblica le 

ooeste del fasciata e collabora­
zionista Ezra Pound: Canti pi­
sani. ( Ricordiamo che ti Pound 
era stato condannato a morte 
t>er collanoraziontamo • rin­
chiuso ne) campo di concentra­
mento d | Coltano. insieme col 
vari Vittorio Mussolini) Ecco 
comunque ta fascetta che ore 
senta li volume dei Pound: 

«Scritto tn u n campo dt con­

centramento vicino a Pisa. 
Pound ba t in to 11 Premio Bol­
li ngen per 11 più bel libro pub­
blicato nei 1949. D o \ e si dimo­
stra che. anche con idee sba­
gliate. è possibile fare della 
buona poesia ». 

Dove si dimostra che. anche 
con errort di sintassi, è possi­
bile far della pubblicità a u n 
fascista. 

Ifa'ÌRÙtariM di ZacwmW 

Cesare Zavattlnt s u curando. 
per l'editore Guanda. una col­
lana di diari! tipicamente « za-
Tattinjana ». li primo volume 
conterrà solo diaril di operai. 
domestiche, pensionati, disoc­
cupati etc. « Uno del modi per 
conoscerci meglio, forse l! più 
semplice e il PIÙ diretto ». av­
verte l'editore nel dare l'an­
nuncio della iniziativa. 

/ferita £ e Catara ascialo 

t e Edizioni di Cultura So­
ciale annunciano la prossima 
pubblicazione dt Sacco e Van-
zetti di Howard Fast. Uomini 
sui monti dì Mario De Michel» 
Cfti ha ucciso H. o. Burrel? a 
V Pozner e. nelle e s trenne 
per rag»zzi ». L'ultima batta­
glia di Rctnn Hnod di O. Trea-
se imminente è pure nelle 
« Strenne ». u n volume del w>5 
vtetico n tn : Le cose ci partano. 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca eli Temperaiura di;ieri: 

min. "5.8 - max. 17,4 ! 

A PROPOSITO DEGLI 11 MILIARDI DI MUTUI 

orpignattara aspetta ancora 
milioni della famosa "leggina,, 
II piano della Giunta prevedeva lavori nel quartiere per 517 milioni 
Fino ad oggi ne sono stati stanziati solo 75 — Un problema serio 

I giornali cittadini non han 
o concesso spazio ad un s e m -
lice documento inviato quac­
he giorno fa dalla consulta po -
olaro di Torpignattara a tutta 

stampa cittadino; un docu-
cnto che merita, invece , non 

olo ospitalità, ma offre motivi 
er serie e preoccupate consi-
erazioni. 
Si tratta di questo. I lettori 

anno che è ancora al lo studio 
na speciale legge che prevede 
er la nostra città, particolari 
rovvedimenti di natura finan-
iaria e di ordine amministra-
ivo. Essendo ancora lo schema 
li legge allo studio e preveden-
'o che l'elaborazione di esso si 
arebbe protratta a lungo, i par-
;imentari si trovarono concordi 
ulla necessità che Roma usu-
ruisse, intento, di benefici 
manziari per iniziare la costru-
ione di alcune delle opere pub-
eliche più urgenti per le quali, 
la anni immemorabili , si a t t en . 
le l'esecuzione. Di qui la fa-

osa « l e g g i n a » del 28 febbraio 
1953, con la quale l 'Ammini-
trazione comunale di Roma, 
eniva, fra l'altro, autorizzata o 

contrarre mutui per complessivi 
miliardi sotto la garanzia 

el io Stato e per il periodo di 
anni. 
Fatta la legge, si trattava di 

ipplicarla. Ma cosa fa l 'Ammi-
istrazione comunale? Appro­

dato il provvedimento di legge, 
allestisce un programma di ope­
re per i primi 11 miliardi di 

lutui, ma lo fa tanto in sordi-
ia che, passati alcuni mesi, il 
""onsiglio comunale s i trova da­

vanti ad una deliberazione da 
pprovare in fretta e furia e, 

può dire, senza discussione, 
la i lavori urgono e il Consi­

glio è costretto a fare buon viso 
a cattivo gioco. E il program­
ma v iene approvato. 

A programma approvato si 
"tratta di far seguire l 'assunzio 
ne del mutuo presso l'istituto 
finanziatore, che è la Cassa de 
positi e prestiti. Passa ancora 
qualche mese, e finalmente il 
Consigl io comunale è invitato 
ad approvare ima proposta di 
deliberazione della Giunta c o ­
munale per la contrazione del 
mutuo presso la Cassa depositi 
e prestiti. Ma ora v iene la sor­
presa, perchè la proposta di 
mutuo si riferisce non agli 11 
mil iardi complessivi e nemme 
no a 8 o a 5 o a 3 miliardi, ma 
alla somma irrisoria di 1 mi ­
liardo e 68 milioni. Quale delu 
«ione! 

Qui ha valore e interesse pal -
itantc la lettera inviata dalla 

•onsulta popolare d i Torpignat­
tara, che ha il merito di tradur. 
r e ne i fatti, ne l le opere concre­
tate l'operato dell 'Amministra-
«ione comunale. Cosa dice que­
sta lettera? E* semplice. Èssa 
sostanzialmente espone due fat­
ti. Primo: l'Ufficio borgate del 
Comune aveva promesso che 
n e l programma complessivo per 
l ' impiego degli 11 miliardi Tor­
pignattara figurava in un posto 
d i particolare ri l ievo. Per que­
s to quartiere, infatti, erano 
previsti la costruzione del -Tter. 
cato coperto (70 mi l ion i ) , un 
edificio per le scuole d e m e n t a 
ri (45 mil ioni) , l ' i l luminazione 
per l e strade ancora al buio (60 
mil ioni) ,i gabinetti pubblici (8 
mil ioni) , la sistemazione del le 
strade (200 mil ioni) , la costru 
zione di a lcune fognature (80 
mil ioni) e de i marciapiedi (50 
mi l ioni ) . In totale, i l program 
ma di impiego degli 11 miliardi 
prevedeva per Torpignattara 
opere per complessivi 517 mi ­
lioni. 

Secondo considerazione. Il 
Consiglio comunale ha appro­
vato fino ad ora un so lo mutuo 
per l'impiego di 1 miliardo e 68 
milioni sugli 11 miliardi com 
plessivi. Quale è la conseguen­
za per Torpignattara? La con­
seguenza è che i lavori previsti 
per Torpignattara vengono ov ­
viamente ad essere ridotti da 
517 milioni a 75 milioni, da im­
piegarsi per alcune ìimiiatrssi-
m e opere di sistemazione stra­
dale e di fognatura. E i rima­
nenti milioni? 

L'interrogativo è serio, per­
chè se per Torpignattara i la­
vori hanno subito una riduzio­
ne d i centinaia di milioni, per 
tutte l e borgate che aspettava­
n o l'esecuzione del le opere ur­
genti previste col mutuo di l i 
miliardi, la riduzione deve e s ­
sere misurata a miliardi; per es ­
sere precisi , a circa 10 miliardi. 
V é l e a dire, tanto per intender­
ci, c h e fino ad ora l'Ammini­
strazione comunale s i è valsa 
«olo in misura limitatissima de l ­
la facoltà che la legge le con­
cedeva d i assumere mutui per 
l'anno i n corso. Ciò è grave per 
mot iv i contingenti, perchè la 
periferia del la città, in partico­
lare (ma non solo la periferìa!), 
si trova in condizioni che fanno 
paura, che impongono un'azione 
amministrativa dinamica e di 
profonda comprensione del le 
necessita della popolazione. Ma 
è anche grave per il caos che 
potrà prodursi quando si tratte­
rà di assumere altri mutui, per 
il ritardo co l quale necessaria­
mente anche l e opere previste 
per g l i altri anni dovranno e s ­
sere eseguite . E poi, s e la legge 
consente l'assunzione di II m i ­
liardi l'anno per il periodo di 
cinque anni, non esiste il peri­
co lo c h e a l la scadenza dei c in ­
que anni previsti dalla legge ì 
mutui non ancora assunti non 
si possano p iù contrarre? 

Vogliamo augurarci che q u e ­
sta nostra preoccupazione ri­
sulti de l tutto infondata. Resta, 
comunque, i l la t to che, conti­
nuando di questo passo e con 
questo ritmo. l 'Amministrazio­
n e potrà trovarsi in una situa­
zione tale da aver impiegato, 
anziché 55 miliardi 7 o 8 mi l iar­
di di mutui. E allora, tutti i 
t>ro«Tamml salterebbero al l 'a­
ria. Crediamo che qus.«to aspet­
ta del problema debba estere 

preso in seria considerazione 
dal Consiglio comunale quando 
si tratterà di discutere, come 
promesso, il programma di im­
piego dei 44 miliardi, che non 
si sa {incora come dovranno es­
sere spesi. 

Le onoranze funebri 
a Odoardo Amaricci 

Ieri mattina alle 10,30 hanno 
avuto luogo 1 funerali dell'ex 
consigliere comunale del Blocco 
dei popolo, odoardo Amaricci. 
Al trasporto funebre 6 intervenu­
to, in rappresentanza del Sinda­
co, l'assessore avv. Battista jiar-
uanzeilu. Una corona di fiori con 
nastro dRi colon di Roma e la 
scrlUti S P . Q R . è bttttu inviata 
dal Municipio e quattro vigili 
urbani hanno scortato II corro 
funebre. L'assessore Bardandomi 
ha rivolto, a nome del Sindaco 
e della amministrazione Comuna­
le l'estremo «aiuto all'estinto, 
tratteggiandone con elevato o 

commosse parole la figura di am­
ministratore. 

Erano present i sii a*>tt"-*>orl tìos<-
zi, fulminei e Angelini, i coasi 
glleri comunali Libotte e Biihci. 
nonché numerosi «»es.soii e con­
siglieri delle picceuenti ammini­
strazioni, tra cui Mazzoni. Ze-
rengni. Asinini di San Mar/ano. 
Oiannotti, Il presidente della 
giunta provinciale Giuseppe S°t 
giù. il .sovrintendente ni Teatro 
dell'opera g". uff. Parisi, il mae 
fitro Barn paoli ed un numeroso 
gruppo di amici e conoscenti 
dell'Estinto 

Un picchetto di Hci.saglicri In 
anni ha reso gli onori militali 
alla Salmu 

Domani riunione 
dei fornitati delia pace 

Domani alle ore l'I presso il Co­
mitato Provinciale, via 'forre Ar­
gentina 47, si terra la riunione 
straordinaria di tutti 1 comitati 
rionali della Pace. 

CONSEGUENZE DELL'OSTINAZIONE DEI D. C. 

Non è valida la delibera 
approvata per IVI. Mario 

Nel momento della votazione mancava il numero 
legale - Perchè ieri sera il Consiglio non si è riunito? 

OGGI SI CELEBRA LA FESTA DELLE DIECIMILA SARTINE R O M A N E 

Cuciono veslili 
che non potranno 

da sera 
indossare 

All'uscita dei grandi laboratori - Un manifesto del 1890 - Le « bolle » nelle 
grandi sartorie - Dalle case della periferia agli « atelier » del centro di Roma 

Oggi è la festa delle <cateri-
nclle », delle diecimila cartine 
romane , che vestono IP più belle 
donne di Roma e che creano 

Pur lavorando sotto oli ocelli 
della padrona, le ragazze, nelle 
lunghe e tediose giornale, r ie­
scono a raccontarsi le loro fac 

con te loro mani l'eleganza e la cende, fanno la storia del loro 

La dulibcra-burla per i la­
vori a Monte Mario, appro­
vata, come è noto, nel corso 
delia tempestosa e lunghissima 
seduta che ebbe luogo nella 
notte di giovedì può conside­
rarsi nulla. E' stato, infatti, ae-
ccrtato che il numero dei con­
siglieri rimasti in aula al m o ­
mento della votazione decisiva 
non ha raggiunto quello indi-
ipcnsabile perche hi seduta 
possa considerarsi valida, se­
condo quanto la legge pi evede . 

All'accertamento del nume­
ro dei presenti si può giunge­
re facilmente. Si ricorderà che 
noco prima che la del iberazio­
ne venisse posta in votazione, 
l'assemblea espre.-se il fcUo vo 
to su una richiesta- di sospensi­
va avanzata dall 'opposizione. 
In tutto, i consiglieri presenti 
e votanti erano 61. Al voto sul­
la deliberazione si giuii ìc. in­
vece. in condizioni diverse, 
perchè poco prima che la vo­
tazione avesse luogo, i consi­
glieri della Lista cittadina, 
quelli monarchici, i missini, 
più il l iberale Cattani e l'indi­
pendente Addamiano, si allon­
tanavano dall'aula in segno di 
protesta per il modo come la 
discussione si ora svolta. Al 
momento de l voto decisivo. 
cioè, vennero a mancare 22 
consiglieri, come può dimostra­
re l 'elenco dei votanti che pre­
sero parte alla consultazione 
precedente. E siccome 61 con­
siglieri meno 22 fa 39. ne con 
segue che la delibera d e v e con­
siderarci nulla. 

Né Fi può obiettare che la 
verifica d e l numero legale deb­
ba essere fatta dietro esplici­
ta richiesta di tre consiglieri 
poiché l'accertamento del nu­
mero legale, nel caso di una 
votazione, v iene con se, doven­
dosi per forza appurare, al mo­
mento deìi"espres5Ìone perso­
nale del voto. la presenza dei 
singoli consiglieri . Nel caso in 
esame, appunto, c iò è stato po'* 
sibilc perchè sulla sospensiva 
proposta dall'opposizione si è 
votato per appel lo nominale . 

L'imbarazzo nel quale si v i e . 
ne ora a trovare la maggio­
ranza democrist iana e ev iden­
te. al punto che i l Sindaco, che 
aveva promesso per ieri sera 
la convocazione d e l Consigl io 
comunale, non lo ha p iù fatto. 
La co^a è tanto più grave se 
si considera che dal S indaco in 
persona era stata promessa per 
ieri sera la discussione del la 
mozione m i l a sospensione d e ­
gli sfratti, come pure erano 
tati annunciati chiarimenti 

sulle l ivcndicpzioni avanzale 
claj dipendenti del Comune. 

Riunione del Direttivo 
dell'Unione delle province 
Il consiglio dell'Unione delle 

province del Lazio si e riunito 
sotto la presidenza del compagno 
Giuseppe Soigiu. brano presenti 
i presidenti delle Giunte provin­
ciali di Uicli e di Viterbo, asses­
sori e 1 segretari generali delle 
province di Itoma. Hleti e Viter­
bo. il Consiglio ha deciso di pre­
disporre un piano d'iniziative e 
di provvedimenti n favore delle 
popolazioni del comuni laziali di 
montagna, t ' stato Inoltre deciso 
uno studio collegiale, da parte 
degli ulflci tecnici delle cinque 
province del Lazio, per quanto 
riguarda lo stato della viabilità 

Laurea 
Si e laureato In medicina e 

chirurgia con la votazione di 110 
e lode e proposta per il Premio 
Di Utrolaml, Vittorio Lamarchel 
jr. Relatore ti prof. Condorein. sartine debbono cucire fino alle 
Auguri vivissimi al neo dottore. | o r e piccole. 

moda 
Stasera, ci il'ora d'uscita dui 

grandi laboratori. Germana, la 
segretaria del Circolo delle sar 
tine, con altre amiche, si reche­
rà in visita alle • ca te r ine t te 
offrendo fiori e facendo anche i 
rituali aujjuri annuali, con l'in 
rito di recarsi domenica al Fe­
stival delle sartine, al salone 
dell'Unione commercianti. 

Le sar t ine romane sono entra­
te nella storia di questa nos t ra 
bella città 63 anni or sono, 
quando, cioè, alla vigilia del 
Primo Mangio del 1800, riunite­
si in un teatrino, lanciarono un 
manifesto nel quale r iwendica-
wano migliori paglie, leoni per 
la tutela del lavoro della don­
na, l'abolizione del IcifOro not­
turno e la riduzione dcllu gior­
nata lavorativa da 14 ad 8 ore. 
Il questore di Roma proibì l'af­
fissione di quel manifesto, ma la 
voce lancia ta dalle Mirtine ro­
mane si diffuse in tutta Italia 
e così le sartine nelle varie cit­
tà celebrarono quel primo Pri­
mo Maggio. 

L a u S i g n o r a » 

Da quel giorno son trascorsi 
tanti anni; possono dire oggi le 
sartine di aver ottenuto ciò clic 
c'iicdevaiio iit quel manifesto? 

Le paghe non sono adeguate 
al caro-vita, il lavoro è ancora 
estenuante, le ore della fatica 
non si contano e nei laboratori, 
talvolta, la iattanza della «si­
gnora -, la padrona, non ha li­
miti, come allora. 

Avete visto le protagoniste 
del film di Emmer, «- Le ragazze 
di Piazza di Spagna ~? Conosce­
te la vita di queste signorine in 
camice b ianco che nelle ore me 
ridiane consumano il pranzo 
(uno sfilalino con tu mor tadc l 
la), dinanzi alle lussuose vetri 
ne del centro? 

Se le avvicinale, per la stra­
da, se parlate con loro all'usci­
ta dei laboratori, forse, scopri­
rete perchè le nostre s a r t ine so-
gnano... 

Non conoscono divertimenti, 
cinema, riposo. 

— Le otto ore sono fisse, — 
ci dice Renata, una delle sarti­
ne di Carosa, — poi ci sono gli 
straordinari. A casa facciamo 
sempre qualcosa per la mamma, 
la sorella, l'amica. Lavoriamo in 
media almeno 12 ore il giorno.. 

Una signora dcU'aristocrazin 
non può recarsi al ricevimento 
se non ha l'abito da sera iilti-
mo modello, disegnato pochi 
giorni prima e ancora mai in­
dossato. Per consegnare i ~ ca­
pi», in tali casi d'urgenza, le 

In preda a ebbrezza alcoolica 
dà fuoco ai mollili ili casa 
Il singolare episodio è accaduto in via Tom­
maso Campanella • Danni per fortuna limitati 

Lo straccivendolo Antonio 
Piccioni, di trentanovc anni, 
abitante in via Tommaso Cam­
panella 26. è rientrato in casa. 
ieri sera alle 19, in preda ad 
euforia, frutto di abbondanti 
libagioni pomeridiane. 

La mamma, che giustamente 
si dispiace quando il Tiglio alza 
un po' troppo il gomito, lo ha 
rimproverato. Ciò ha inasprito 
lo straccivendolo. che, preso da 
ira furibonda, ha cominciato a 
prendere a calci i mobili, finen­
do con la sfasciarli completa­
mente. Poi, ammucchiati i rot­
tami in cucina, li ha incendiati. 

Per spegnere l'incendio sono 

Riunione dei mutilati 
comunisti e socialisti 

O êjia «ra alle e:.- l>.:t) s»,vc« 
Eri Uriti itili *.i:oa; Paste Par.eie 
<t:i Casca 4i S. girilo. »2| §'. r.c-
B.rii» 1 mutilati e iaxal.di »o::il> 

j:i « ccamist; 

L'ECONOMO DI UNA SCUOLA PROFESSIONALE 

Escogita un Ingegnoso sistemo 
per appropriarsi di 2 milioni 

11 rag. Alessandro Del Rosso, 
di 48 anni, abitante in via Pr in­
cipe Amedeo 6. è stato tratto 
in arresto da alcuni funzionari 
della Squadra Mobile e denun­
ciato al Procuratore della Re ­
pubblica per peculato, malver­
sazione e falso in scrittura pri­
vata. 

Secondo la denuncia del dot­
tor Sebastiano Rizzo, direttore 
della Scuola di meccanica agra­
ria di Roma-Capannello, il ra­
gion ìer Del Rosso, nella sua 
qualità di segretario-economo 
della scuola stessa, si è appro­
priato della somma di lire un 
mil ione e ottocentomila, di pro­
prietà della «cuoia, e della s o m . 
m a dì l ire 150 mila, appartenen­
ti a i convittori, approfittando 
del fatto c h e per ragioni d i uf 
ficio, tali somme erano a sua 
disposizione. In particolare, il 
rag. Del Rosso — sempre a 
quanto afferma il dott. Rizzo — 
ha contraffatto la firma del di 
rettore della scuola, in calce a 

210:11 ci: mere. , appropriando.^ 
del danaro che avrebbe dovu 
to versare in pagamento. 

I sospetti contro il ragionier 
Del Rosso sono sorti in questi 
ultimi mesi, perchè egli condu­
ceva un tenore di vita che è ap­
parso al direttore della scuola 
troppo e levato in relazione ai 
mezzi che Del Rosso avrebbe 
dovuto avere . 
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dovuti Intervenire i vigi l i del 
fuoco e per arrestare lo strac­
civendolo sono accorsi gli agen­
ti del locale commissariato. 

Domani l'Esecutivo 
(lolla Camera del Lavoro 

Domani «lift ore 18. -ti riuni­
sce la commissione Esecutiva dei-
la Camera Confederale dei La-
toro di Roma e Provincia, per 
l'esame deirandamento della lot­
ta per 1 miglioramenti economi­
ci in relazione al vasto movimen­
to che si va sviluppando ne;:e 
aziende romane di ogni settore 
contro le lungaggini frapposte 
alle trattative svarial i e per sol­
lecitare le tre Confederazioni dei 
lavoratori a unificare le loro ri­
vendicazioni-

In questi Ultimi giorni, infat­
ti. manifestazioni unitarie in 
questo senso si sono avute in 
decine di aziende metalmeccani­
che. in interi gruppi di cantieri 
edili, nei compiessi poligrafici e 
dei pubblici servizi: alla Fioren­
tini. nel cantieri della zona di 
p. Ve*covlo. di \ ta Latina, al Po­
ligrafico delio Stato, alla Cledca. 
nei cantieri di Villa- Gordiani 
a'.!» SIETT. in a'.tre aziende di 
ogni settore, sono state effettua­
te sos}>ensonl del lavoro 

La c . E. della C.d.L. esamine­
rà inoltre la situazione determi­
natasi ne! settore del pubblica 
t-.r.piego m modo particolare. 
verrà preso in esame il proget­
to di .egge « Delega ». 

a m o r e col fidanzato, si comuni 
cano le loro pene , non sciita 
correre il rischio di buscarsi le 
"•ulte. Se poi una di loro ha 
fumalo, di nascosto, al bagno, 
una sigaretta, è licenziata in 
tronco. 

Le clienti, per soprammerca­
to, solitamente son noiose, han­
no un sacco di pretese; la gon­
na o il giubbetto vengono ribut­
tati giù tre, quattro volte, e la 
-signora ~ sbraita: -<Tu non mi 
produci!...... 

Certe signore, ci diceva Tina 
della Gameti, non si mettono 
un abito due volte e fanno a ga­
ra, fra amiche, a c/i» si fa più 
Destiti. In inedia, sei " c a p i « per 
staoionp; IMI cappotto nero per­
siano, da 250 mila lire, un altro 
guarnito di persiano, un man­
tello di velluto, e cosi via. 

— Come ce lì abbiano, tanti 
soldi, — sospira Adriana della 
Botti, — non si sa... E noi che 
si lavora... 

Come fanno ad avere i de­
nari? La duchessa Elena di Cas. 
sano, ad esempio, paga alle ope­
raie della BPD di Colleferro, 
che lavorano dieci ore al gior­
no, un salario di 26 mila lire il 
mese/ 

Luciana, Erettila, Luisa, le 
sartine romane, queste cose, 
forse, non le sanno. Venaono 
dalla periferia al centro, per 
confezionare abiti da stelle alle 
blasonate romane e poi la sera 
rientrano con i tram affollati e 
senza luce al Quadraro, a Cen-
tocellc, al Tu/el io, a Primauallc, 
al Quurticciolo. Talvolta sono le 
sole a lavorare in una famiglia 
di 6-8 persone, ammassate in 
una sola stanza umida e buia. 
— Quando siamo ni laboratorio. 
— ci confessa Ei'clina. — ci 
sembra di essere qualcuno, ser­
viamo gente dell'alta società; 
poi, tornando a casa, crolla tut­
to..: Se certe signore, che ven­
gono a servirsi nelle grandi ca­
se, sapessero chi sono e come 
campano le lavoranti... 

Quando il vestito è bello, la 
sartina che lo ha cucito, talvol­
ta, se lo inette addosso, incan­
tata. Poter possedere questi ve­
stiti che ella stessa cuce, avere 
una casa, vivere comodamente... 
Mai come per la sartina, è vero 
ciò che canta un poeta spa-
«nolo: .< Vida es suono — Sueno 
es vida » (la rifa è sogno, il so -
f/110 è vita...). 

La " bolla » 
La - signora „ , spesso, spezza 

di colpo questo sogno. 
— Controllano tutto, — ci di­

ce Anna, di una casa di piazza 
di Spagna. ~ Ti danno ta «• bol­
lo*., una fattura, che reca la da. 
ta di ordinazione del ~capo .» . 
con questa «• bolla,. ti danno il 
l auoro . Alla fine della settima­
na la capo-gruppo scrive in un 
registro tutti i cupi che abbia­
mo consegnato e restituisce bol­
le e registri alla - s i g n o r a » , la 
quale calcola quanti ~aiuti* e ; 

a i u t i l a - (ragazze apprendiste) 
' t anno collaborato con la lavo­
rante, valuta il prezzo di tutto, 
e se non ci trova un margine 
di guadagno per se stessa, sbrat­
ta: «-Guarda, tu non hai frutta­
to, non hai consegnato tanti 
"capi"!... ~. 

Son ragazze alla buona. Qual­
cuna lorrebbe emergere. Fran­
ca, della casa ^ m o n e l l i , s i dà 
uu po' d'arie, corteggiata da u n 
ci i iematopra/aro . ' Il cinema, di­
ventare una stella... Magari 
qualcuna racconta di essere an­
data a mangiar la pizza in un 
locale "Scic.--, dove gli uomini 
salutano col baciamano... 

Quello che le sartine guada­
gnano, talvolta, non basta nean­
che per il tram. -,Le paghe so­
no quelle, — ci dice Alda, della 
Libri: — 100 lire il giorno alta 
ragazzina di 12 anni, tuttofare; 
350 ali ̂ a i u t i n o - , 600 a l l ' - a i u ­
to -, 1000 alla capo-gruppo, poi 
Tiene il tagliatore, i l capo tec­
nico. gli amministratori e la 
— signora ». 

Il romanzo delle sartine ha 
p e r protagoniste ragazze c i o t a - j 
nissime dai 16 ai 25 anni. Le pa­
gine di questo romanzo sono 
sfogliate, rissute. al lume delle 
lampade, con le schiene curve 
sui tavoli, ed ha p e r conclusio­
ne il matrimonio, magari con 
un impiegato, raramente con un 

professionista, non di frequen­
te con un operaio. L'~atelier.. 
allora fa il vestito da sposa ed 
un dono. 

— Nessuna di noi, —• ci con~ 
fessa Ada, ulla casa Fontana, -
manderebbe una figlia in labo­
ratorio .. 

E. pure questo ta lvol ta , di­
venta una illusione: la figlia 
della .sartina va a fare pure lei 
In vfirima 

R. M. 

Conferenza di Donini 
a Monte Sacro 

Domani alle ore 'M nei locali 
della iC7ione Monte Sacro il 
compagno senatore Ambrogio Do­
mili lerrà una t'onr-jrenzii sul te­
ma: * Il rispetto della Costitu­
zione garanzia di pace e di pro­
gresso per tutti gli italiani ». 

Sempre domani sera avranno 
luogo conlerenze sul tema: «Per 
il bene d'Italia scambi commer­
ciali e culturali con l'UKSS » a 
Casalbertonc ( l3ortolo7zU, Val-
mclaina (D'Alessandro», Appio 
(Capodoglio), Acilia. 

Otto ore r forse più di lavoro nel l '«atel irr », .ìlle prese con 
gli ubiti del le signore esigenti, con le « toilcttes » di lusso, co» 
1 mantell i all'ultima moda, otto ore di sogni e di fatica per 
diecimila sartine romane ohe oggi celebrano la loro festa 

CQNSE6UENZE DELL'ASSURDO BE60UMEHTO DELL'IN PS. AL «FORLANIH!» 

La mancanza di assistenza notturno 
provoco lo morte di un giovane the 

Sì tratta ili un malato operato da poche ore aggravatosi durante la 
notte — Nessun chirurgo di guardia nel reparto — Oggi i funerali 

i» te t o L t 1** ° l A CA 
IL GIORNO 
— O n t , ncrcoledl 25 novembre, 
(328-36). S. Caterina. Il sole sor­
ge alle ore 7.37 e tramonta alle 
ore lt.44. - 1847: Si svolge a Lon­
dra il Congresso della Lega dei 
Comunisti. Carlo Marx e Fede­
rico Engels sono incaricati di re­

digere il programma che assu­
merà poi il nome di « Manifèsto 
dei Comunisti >. - 1»22: La mag­
gioranza della Camera vota 1 
pieni poteri a Mussolini. - 1936: 
Viene sottoscritto il Patto Anti-
lomintcm. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 38. femmine 36. Nati inoi -
11: 2. Morte maschi 25, femmine 
10 (dei quali 5 minori di sette 
anni». Matrimoni trascritti: 1C. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 3,8. mas. 
sima 17,4 Si prevede cielo se­
reno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE L ASCOLTABILE 
— Teatri: < La .Mandragola » al­
le Arti, * Teresa Raqutn » al Tea­
tro dei Commedianti. » Anil-to » 
.All'Orione. 
— Cinema: « Rivo amaro • al­
l'Altieri. ' Napoletani a Mtiai.r, » 
all'Acquano e Rubino. « Casa­
blanca » al Castello, Nuovo e Ver-
bano. « La lupa » al Cmestai e 
Inchino. « Spettacolo Wdlt Di­
sney '53» al Dorla, « I moiti non 
pacano tasse » all'Edelweiss. Flo-
ininio e Reale, « l vitelloni * al 
Giulio Cesare, « Anni facili 1 al-
l'Imperiale e Moderno. « Le va­
canze del signor Hulot * al Sa­
lone Margherita, < li cavaliere 
della valle solitaria» al Ti evi 
— Radio, Programma nazionale. 
ore 21 •« ti crepuscolo degli dei » 
(2. atto) di Riccardo Wagner: 
secondo programma: ore 21 «Cac­
cia al tesoro »; terzo program­
ma: «Enrico IV» di Shake­
speare. 
.O.^ZJ. D'ARGENTO 

— Il compagno Aristide Siniliei, 
segretario della cellula Garbai 1-
no, della sezione Nomentana. fe­
steggia oggi le nozze d'argento. 
Al compagno Sindici e alla sua 
compagna signora Ida giungami 
i migliori auguri della sezione e 
dell'* Unità ». 
RINVENIMENTO 
— E* stato rinvenuto, verso le 
ore 21 dell'altra sera, alla fer­
mata della CI . (angolo corso 
d'Italia-piazza Fiume) un orolo­
gio da polso macchile. Per ria­
verlo rivolgersi con i documenti 
alla Segreteria dì redazione del 
nostro giornale. 
GITA 
— L'Enal organizza dal 5 al 9 di . 
cembre. in occasione della par­
tita di calcio Juventus-Roma che 
si svolgerà il 6 dicembre in To­
rino, una gita, con escursioni al 
Sestriere. Per iscrizioni e infor­
mazioni rivolgersi all'Ufficio Tu. 
rismo dell'Enal (via Piemonte. 
';8. tei. 460.695). 

Oygi alle o i e 14,30, partendo 
dall'obitorio, in Viale dell'Uni­
versità. 36, avranno luogo i fu­
nerali del giovane 20enne A n ­
gelo La Civita, deceduto saba­
to mattina nel reparto chirurgi­
co del sanatorio .< Forlanini ••. 
La morte del giovane, avvenu­
ta in circostanze estremamente 
angosciose. aveva provocato 
uno immediata agitazione da 
parte dei 2000 ricoverati, uomi­
ni e donne del grande sanatorio 
cittadino. Le condizioni del La 
Civita, che aveva subito vener­
dì un riuscito intervento di 
penumotorace extrapleurico, a 
causa di una emorragia inter­
na, si erano aggravate verso ia 
una del mattino del sabato. La 
madre che lo as^i.-'teva amorosa­
mente, vedendo il figlio peggio­
rare di minuto in minuto, ave ­
va invocato, invano, disperata, 
per ben cinque ore, l'intervento 
di un chirurgo, senza ot tene ie 
niente. Solo al le 6 del mattino 
era intervenuto un medico. 

Il tragico episodio ha messo 
in luce una grave deficienza 

proprio nei reparti di chirurgia, 
ai quali il valore dei chirurghi 
clic vi lavorano ha dato tanto 
lustro. Infatti, per una inam­
missibile incomprensione da 
parte della burocrazia della di­
rezione generale dell'INPS, i 
reparti di chirurgia hanno an-
coia l'organico del 1935, quan­
do era sconosciuta la grande e 
media chirurgia toracica, oggi 
largamente praticata, per cui i 
reparti slessi, da anni, sono a i -
fidati la notte a due donne, sia 
pure piene di abnegazione, ma 
con appena una competenza da 
infermiere non professionali. 

I numero.*: giovati; r.covera-
ti sapevano che il La Civita, 
per conto della Commissione 
giovanile dell'ULT, aveva intra­
preso una inchiesta sulle defi­
cienze dei reparti chirurgici, in­
chiesta che scherzosamente di ­
ceva di voler completare con la 
sua esperienza personale di 
operato. Assai benvoluto da tut 
ti. la sua morte inaspettata e 
prematura ha addolorato tanto 
la massa dei degenti che, appe­

na sparsasi la notizia invadeva­
no i corridoi della Direzione del 
sanatorio, e l igendo che fosse ri­
cevuta subito una loro rappre­
sentanza. La C I . poneva in m o ­
do netto alla Direzione il pro­
blema della immediata sistema 
zione dell'organico del reparto 
chirurgico, 

La direzione sanitaria, i chi­
rurghi e il corpo sanitario, si 
manifestavano d'accordo con i 
degenti, impegnandosi ad inter­
venire con prontezza presso la 
direzione dell 'INPS. Ci risulta 
purtroppo che i reparti di chi­
rurgia avranno si il chirurgo di 
notte, ma senza tuttavia che il 
problema- dell'organico e quin­
di di una normale assistenza sia 
stato risolto, per cui la massa 
dei degenti si mantiene risolu­
tamente in agitazione. Ci rin­
cresce che dobbiamo occuparci 
spesso di deficienze ed agitazio. 

Assemblea generale 
dei latratori della S.R.E. 
Domani alle ore 17. nei locali 

della Camera del Lavoro in Piaz­
za Esquiiino 1. si riuniscono in 
assemblea annerale straordinaria 
tutti 1 lavoratori della S K.K.. per 
ascoltare ia relazione dell'orga­
nizzazione sindacale sull'anda­
mento delle trattative 11 corso e 
decidere l'azione da sviluppare 
in proposito. 

Muore per la strada 
mentre invoca soccorso 

La pietosa fine di un giovane bracciante 
del Divino Amore sofferente di cuore 

Nella prima mattina di ieri, 
è stato r invenuto in località 
Castelluccio, a l Div in Amore , 
il cadavere di un giovane. 

Le indagini, subito iniziate 
dai carabinieri del luogo, hanno 
stabilito trattarsi del bracciante 
diciottenne Antonio Pompei , oc­
cupato presso una fattoria di 
Castelluccio. 

Comunicato per le sezioni 
In vista del la manifesta­

zione di domenica all 'Adria­
na ne l corso del la quale i 
cOtnysani Natol i e D'Ono­
frio parleranno sa i tema: « I 
comnnisti romani per l'av­
venire del la Capitale e del 
Las io» . si ricorda al le s e ­
zioni che da oggi nel po­
meriggio sono in distribu­
i tone 1 biglietti d'invito n e ­
cessari per l'ingresso nel la 
•a la dei teatro, e da doma­
ni i manifesti relativi . 

Nella stanzetta che il Pompei 
occupava è stato trovato un 
braciere ancora acceso accanto 
al letto disfatto. Da un primo 
esame compiuto sulla salma del 
povero giovane da un mèdico 
legale è risultato che il P o m ­
pei era sofferente di cuore e 
sono stati riscontrati segni di 
intossicazione da acido car­
bonico. 

I carabinieri presumono che 
il Pompei , colto da malore per 
le esalazioni del braciere, si 
sia trascinato fuori di casa in 
cerca di soccorso. 
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DRAMMATICO EPISODIO IN VIA ENRICO TOTI 

Due donne rimangono ferite a rasoiate 
menile tentano di impedire un suicidio 

Ieri mattina, poco prima tìgl­
io dieci, un vecchio di 73 an­
ni. ha tentato d i uccidersi a 
colpi d: ra-»o:o. L"impre.-»s:onan_ 
te episodio e avvenuto in un 
appartamento o : v:a Enrico 
Toti n. 3 . 

Il poveretto, che s: era crtu-
-o nel bagno, è stato sorpreso 
dalla moglie e da una nipote, 
mentre, sanguinante per l e fe­
rite che g-.k sn era in/erto ai 
polsi e alla carotide, tentava 
di ferirsi ancora. Le d u e d o n ­
ne gli si sono gettate contro 
e hanno tentato d i togliergli 
il ra-*)io dalle mani, incontran­
do però una forte resistenza 
da parte de l loro congiunto, 
che era fuori di se- La mogl ie 
e la nipote del vecchio .sono 
rimante ferite, fortunatamente 
in modo non grave. So lo l ' in­
tervento d i alcuni vic ini , a c ­
corsi alle loro grida, ha potu­
to impedire c h e l ' infel ice v e c ­
chio a t t u a l e il -suo disperato 
propo-ito 

Espulsione 
Il Comitato rederate ha rautl 

cato 11 provvedimento 01 espul­
sione deliberato dalla Cellula 
Gas reclami della Sezione Ostien 
se contro CIOTTI Sergio per tra-,i/n.Kv-.»-» 
dimento nei conlronti del Partito,) H protagonista deU'iflipres 

s.onante ep-sedio è ;1 pendio- lprow.s* pazzia, ha '.arxiato u n 
nato de l l e Ferrovie del lo Statoiseseo contro l'avvocato Luciano 
Luigi Pagnone. abitante in unlEaladir.o. abitante in \ ia Libia 
palazzo de l le FF. SS . nei pressi Jn. 4. La po\era donna. :*. qua:e 
della ch:c-a di S. Croce, assse- dopo il 3»*to incor_su!to. pronun 
me al'.a moglie , i g n o r a Emi­
lia, dì 73 anni, alla figlia Ma­
ria. sposata con un tipografo, 
e ad una nipote di 18 anni. 
Maria Antonietta. 11 Pagnone, 
da qualche tempo, era stato 
colpito da una malattia agli 
oech: per cui stava perdendo 
la vista ogni giorno d i più, 
aw.ando.-i alla completa ec ­
cita­

li Pagnon:. tra.swrtato con 
un'auto pubblica, è .stato rico­
verato in gravi condizioni a l ­
l'ospedale di S. Giovanni. 

fwpinhcc t i triWnale 
e ferisce • » affocate 

Mentre si trovava in u n corri­
doio dei Palazzo di giustizia, ta­
te Tommasa D'Ortensi, abitarne 
in via, Lattanzio 30, colta da im-

dava grida sconnesse, è sia:a 
condotta assieme ali avvocato al 
Commissariato di pubblica oicu-
tezza. 

Angelo La Civita 

ni nel sanatorio mentre des ide­
reremmo parlare degli studi, 
del le ricerche e dei successi che 
gli uomini di scienza che v i la­
vorano spesso ottengono. V o ­
gl iamo augurarci che il proble­
ma dei reparti chirurgici sia 
prontamente risolto. Il giovane 
La Civita era un attivo ed ama­
to dirigente del circolo g iova­
nile della FGCI e il circolo si 
chiamerà da oggi: « A n g e l o La 
Civita. . . Alla famiglia de l g io­
vane straziata dal dolore g iun­
gano le più affettuose condo­
glianze dei compagni e del le 
compagne del Forlanini, delle 
Sezioni di Gian.colen^e. Mazzi . 
ni. Trionfale, della Federazione 
romana della F.G.C.I. e del-l 
1'.-Unità... j 

Un giovane idraulico umore j 
in uno scontroa S. Lorenzoi 

Un terribile .-contro nel qua­
le ha perduto la vita un idrau­

l i c o di dic iannove anni, è av­
v e n u t o ieri, alle ore 7.30 in 
jvta de i Marruccini. all ' incro-
Jcio con via De Lolh?. al quar­
tiere S a n Lorenzo. 

Una motocicletta, pilotata 
dall'idraulico Giuseppe Valeri. 
di ventisei anni, abitante in 
via Dei Piceni 13. con a bordo 
un nipote d i questi, i d r a u l i ­
co Emanuele Ercolant. di 19 
'•nni, abitante in via de i Sa-
bellt 7. si è scontrata con una 
auto targata Fresinone 7992. 
d; proprietà delia aitta Pa-
lumbo. condoìta dall'autista 
Biagio De Sant:*. 

I due mcrtociclist: sono stati 
settati violentemente a* terra. 
dove il piovane Ercolani è ri­
masto privo di sensi. E' morto 
poco dopo al Policl inico. 

N.B. Consigliamo 1 lettori a 
fare i loro acquis t i dal SARTO 
DI MODA. Via. Xomentana 31-
33 (20 metri da Porta Pia). 
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Le persone eleganti 
sono dienti del 

SARTO DI MODA 
Grande a*<ortimento in ventiti, 
Giacche Sport. Pantaloni, Im­
permeabili - Stoffe de l l e mi­
gliori marche. Vendite anche 
rateali. 
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GLi \ \ \ E\ÌMK\Ti SPORTiW fi GLI[SPETTACOLI 
A CONFRONTO LE DUE PIÙ' PRANDI SQUADRE CALCISTICHE DEL MOMENTO 

Oggi a Wembley Inghilterra - Ungheria 

k\ -h^ *# 

BILLY WRIGI1T, capitano dei « bianchi » inglesi 

Una visione dello Studio di W cmbley clip os s i sarà teatio dell'incontro Inghilterra-Ungheria 

Equilibrata la part i ta 
f ra inglesi e ungheresi 
(Dal nostro inviato speciale) 

L O N D R A , 24. — Londra è 
una città c h e parla sot tovoce , 
u n a g igantesca metropol i di 
n o v e mi l ion i di abi tant i , d o v e 
a n c h e g l i a v v e n i m e n t i più 
c lamoros i v e n g o n o soffocati e 
p e r q u a n t o chiasso si faccia. 
il r u m o r e si perde da un 
quart i ere all 'altro. A n c h e le 
part i te internaz ional i di ca l ­
c io s e g u o n o la sorte c o m u n e ; 
anzi in ques to c a m p o , dove 
gl i ingles i sono stati per 
tanti ann i gl i indiscuss i d o ­
minator i , l ' indifferenza dei 
g iornal i v e r s o l e squadre 
s tran iere , ospit i di Londra. 

NEMMENO LA JUVENTUS E' RIUSCITA A FERMARE L'INTER 

I campioni dunque 
resteranno campioni? 

i i i * 

anche la Juve — che prò- e dell'armonia di affiatamento, ne, di rifinitura, co:i:.mi : l Se anche la Juve — che prò* 
prio sotto gli occhi del pubbli­
co amico — ha fallito nella 
grande impresa che il campio­
nato attende da 10 giornate,chi 
batterà l'Inter? Difficile trova­
re uno risposta oggi, dooo la 
decima tappa positiva dei nero-
uzurrt di Foni, ed ancora sotto 
l'impressione della partiti e 
del risultato di Torino; oggi è 
difficile trovare una ^quadra 
più squadra, come complesso 
tecnico e come valore singolo 
e collettivo di uomini, di quel­
la milanese. 

Il campionato, è vero, è an­
cora lungo e può fornire quin­
di le più impensate e clamoro­
se sorprese, ma il giuoco degli 
imprevisti è difficile ed unti-
patico a farsi. Poi l'espe'ienza 
dello scorso anno insegna mol­
te cose.., 

I campioni dunque, reste­
ranno campioni? Chistà. certo 
è che, se l'Inter conttnuerà co­
si, sarà difficile scalzarla dal 
primo posto in classifica. Quel­
lo che maggiormente impressio­
na nella squadra milanese è la 
sua marcia costante in aranti 
sulla via del progresso tecnico 

e dell'armonia di affiatamento. 
Ricordate le prime prove «for 
tunale ~, le vittorie così così, le 
unanimi accuse? 

Ebbene, domenica l'Inter, a 
Torino nella partita, che dove­
va essere il suo banco di pro­
va, è stata definita la squadra 
migliore anche sul piano della 
tecnica. Unanimi in questo giu­
dizio sono state le cronache dei 
fari osservatori; per lutt' ri­
portiamo il giudizio di Bruno 
Roghi: «L'Inter "ha fatto" con 
to stile e con la tecnica ciò che 
la Juve ha fatto con la fierez­
za del temperamento» . 

Consola, per la vita e l'inte­
resse del campionato, quel cer­
to equilibrio che si è venuto a 
creare in questa stagione fri le 
vane squadre e l'Inter. Nello 
spazio di tre punti, infatti, so­
no oggi ben 6 squadre. Inter 
(quota 16), Fiorentina e Ju­
ventus (quota 15), Napoli 
(quota 14), Roma e Milan 
(quota 13). Squadre tutte soli­
de ed organiche, perciò, anche 
se l'Jnter si lascia preferire, la 
battaglia per il successo finale 
si prevede drammatica **d in ­
certa. 

La marcia dei "viola » » 

Non si può dare bai.uta la 
Juventus che, nonostante gli 
alti e bassi di questo grigio ini­
zio di torneo, ha sempre forza 
sufficiente per reagire " tro­
vare di nuovo il ritmo giusto; 
il ritorno inoltre in squadra di 
Corradi (il ragazzo è quasi 
pronto) e quello di Ricagm (il 
sudamericano è calato di peso 
e sta avviandosi alla sua -con­
dizione „ migliore) rintaneran­
no certamente l'undici bianco­
nero e daranno certamente più 
ordine ai rari reparti. 

Né si pud mettere -to parte 
la Fiorentina, la squaJm. che 
molti critici ad oltrarni conti­
a m o a credere un fuoco a' pa­
glia, una meteora di stagione-
La compagine viola è ad un sol 
punto dall'Inter, pur arendo 
giuocato una partita casalinga 
in meno dei nero-azzurr; in­
dicativo ci sembra a cotesto 
proposito il confronto fra il 
ruolino di marcia d*ll: due 
squadre: l'Inter ha uuocato 
cinque partite in casa tutte 
vittoriose e cinque fuor\ tota­
lizzando una vittoria * * pa­
reggi: la Fiorentina *ni*ce ha 
giuocato 4 partite in casa tutte 
rittorujse e 5 fuori totalizzando 
2 vittorie, tre pareggi td una 
sconfitta. I r io la perdo dei 1B 
punti in classifica ne hanno 
conquistato ben 7 lontani dal 
- Comunale - ed 8 in cns" con­
tro i 6 guadagnati da l i ' I - f -r in 
trasferta e IO in casa. 

Ed anche H Napoli non i 
squadra da scartare: •" 14 punti 
in classifica testimoniano la vi' 
talità e la forza dell'urtai.** di 
Monzegho. Un neo p io jordo 
dell'undici partenopeo è l'as 
senza di nalìdi e lementi di ri­
serva; contro l 'Udine»?, tanto 
per citare una caso recenti. as­
sente F o m e n t i l i <squalif*.ata 
da lungo tempo per mlemp*-

ranze) Monzegho si è trovato 
nei pasticci ed ha dovuto ntol-
vere il problema portan1n a 
mezzo destro Ciccarelli e pro­
vando Giovanni ni a mediano 
destro. L'esperimento, anche se 
non completamente negativo, 
non ha dato i frutti sperati; la 
squadra ha cincischiato, von ha 
brillato, come le altre tolte ed 
alla fine $•. è imposta J i stretta 
misura. 

Protagonisti infine di vimo 
piano sono sempre la Ko'r.a e 
il Milan. I giallo-ros.': ttopo 
una lunga parentesi, hzr-zc di 
nuuvo ritrovato lo slcnr.c dei 
giorni migliori e do*renzr.i hen­
na espugnato la -Ywor>ia» 
con u n cipiglio ed un et:torird 
di squadra di gran t .i««e. Il 
modesto lavoro di - mister. 
Carver sta venendo pian piano 
alla superficie. La squi'lra in­
comincia ad avere un s~-w c-.ua-
co, una sua manovra, un suo 
stile: anche gli uomini noptio-
no più sicuri, p iù dec'-s. e scat­
tarti. Il morale adesso è elle 
stelle: attendiamo la P-nta alle 
prossime impegnative p i ' t i f e 
che l'attendono. 

Il Milan, intanto, nnefc.» se 
è m piena forza di prepar-izio-

ne, di rifinitura, con:.mi : la 
sua marcia di avvicnvmento 
alle prime posizioni. 

Dal bello al brutto: dopo le 
squadre che vincono e faccio-
no, quelle che continuavo u de­
ludere. 

Al primo posto la Lazio. I 
bianco-azzum di Sperone han­
no perduto un'altra part-ta in 
casa rinunciando cosi — alme­
no per ora — a tutte 'e aiiibi-
ziom e le premesse delia vigi­
lia. La squadra non va: la di­
fesa hn perduto la belli sicu­
rezza degli anni scorsi, -i me­
diana non ha più auto r i tà ne 
prestigio; dell'attacco, poi, 
quell'attacco che é costalo mi­
lioni e milioni, meglio non par­
larne. Eppure atleti di buona 
classe non mancano nella squa­
dra bianco-azzurra. Il difetto 
fondamentale sta — e '« ripe­
teremo fino alla noia — nella 
direzione tecnica. E' necessario 
cambiar rotta se, partiV con 
l'ambizione di discutere dello 
scudetto, non si vuol finire per 
lottare, per evitare la rctioces-
sione. in tempo. 

Palermo. Bologna e Genova 
sono squadre che continuano a 
fornire delusioni ai propri ti­
fati. I rosa-nero, battuti prima 
dalla sfortuna e poi dulia La­
zio a Roma, recatisi a vincere 
a Bergamo l'altra domenica, 
hanno perso con un punteggio 
bruciante. La squadra giuo~a di 
slancio, di cuore, ma non ha 
una sua fisionomia pretrsa, un 
suo ftile. Speriamo che K-den 
sappia compiere il ni'jocolo 
presto. 

Il Bologna ha colieronato 
un'altra (ed è la terza) scon­
fitta in trasferta a Novarc, con­
fermando i difetti di struttura 
e d i rendimento che s.ino pia 
noti. 

Il Genova, grande malata del 
calcio italiano, ha perduto an­
che il - derby - stratr.tui&ina 
contro una Sampdnria, pr~va di 
gravarti cost la sua i«o*»r;'one 
in classifica 

Anche la situazione ti?' To­
rino e dell'Atalanta non e al­
legra. Domenica - granata, che 
presentavano all'attacco • due 
nuovi acquisti Bacchetti e An-
toniotti, hanno perduto a Trie­
ste. fornendo una brutta prova, 
mentre j nerazzurri ù*tl'Ata-
lanta, pur disputando wf ge­
nerosa partita, sono stati bat­
tuti a Ferrara da una Spai che, 
zitta zitta, piano piano, conti­
nua ad accumulare pnr.t' 

ENNIO PALOCCI 

IERI ALLE CAPANNELLI 

A Villa Qlori il Vr. Colli laziali 
Ieri Alle Capannelle, Villa 

Glori ha vinto nettamente 0 
Premio Colli Laziali rrmaneaao 
in tetta alla corsa dalla par­
tenza all'arrivo. 

PR. FANTI: 1) Elzeviro, 2) 
Galatea; tot. 38, 11, 13 «al. 
Fft. ITM: 1) Konanlt, 2) N « -
Or; tot. l i . 15, «2 (22) 24. P * . 
CISTOMA: 1) Raccolaaa, 2) 

Lenawe; tot. SI, 44, «7 ne i» ) 
M. P S . ANTIGNANO: 1) Veda, 
2) Dandolo, 3) Retolcra; tot. 
23, 14, 13, 1C («*) 175. PR. COL­
LI LAZIALI: 1) Villa Glori, 2) 
Tron; tot. I», 1», 10 (2$) 37. 
PR. VITERBO: 1) Mattar, 2) 
Prinal; tot. 25, 17, 3C (95) M. 
PR. VEROLt: 1) Terrari*, 2) 
Clerokec; tot. IL, 23, 24 (73) 141. 

era, nel passato par t i co la ! -
m e n t e accentuata . 

Oggi, s ia p e i v h è i «bianchi> 
non sono più forti c o m e una 
vol ta , sia perchè l 'Ungheria 
ha una <• naz ionale » mol to 
forte, forse la più quotata 
del l 'Eni opa Cont inenta le , il 
con lronto internaz ionale c h e 
si disputerà domani p o m e ­
r igg io ne l lo s tadio di W e m ­
bley , suscita un interesse 
e n o r m e fra gli innumerevo l i 
sport ivi britannici . 

La Footbal l Assoc ia t ion ha 
d o v u t o resp ingere mig l ia ia e 
mig l ia ia di r ichieste di s p e t ­
tatori che d e s i d e r a v a n o v e ­
d e r e la partita. Tutt i i g i o r ­
nal i sport iv i e polit ici h a n n o 
m a n d a t o il loro inv iato; ne i 
quot id iani di oggi , quas i u n a 
pagina intera è dedicata al 
la presentaz ione par t i co lareg­
giata d e l l e d u e squadre . 

S t a m a n e poi sul Campetto 
de l « Craven Cottage >, d o v e 
gl i ungheres i h a n n o svo l to u n 
l eggero a l l e n a m e n t o , a base 
di esercizi g innast ic i e p a l ­
leggi , v i e r a n o settanta f o t o ­
grafi che non la s m e t t e v a n o 
più di puntare i loro o b i e t ­
t ivi su Puskas , Bozs ik , Czibor 
e tutti g l i altri . 

A l la segreteria de l lo s tadio 
di W e m b l e y s o n o arr ivate 
1.500 le t tere con risposta 
pagata , da parte di tifosi i n ­
g l e s i c h e d o m a n d a n o a u t o ­
grafi. fotografie, d i ch iaraz io ­
ni dei calciatori magiar i . Da 
Budapes t sono giunti 500 
t e l e g r a m m i di inc i tamento e 
di augur io per la squadra 
c a m p i o n e o l impionica . 

L'a lbergo d o v e a l logg iano i 
« b ianchi > di Winterbot tom, 
è t e m p e s t a t o di t e l e fonate e 
as sed ia to da sport iv i , che 
v o g l i o n o dare cons ig l i ai loro 
giocatori . I tecnic i s cr ivono 
c h e ques ta è la p iù grande 
parti ta , c h e s ia mai stata g i o ­
cata in Inghi l terra , que l la 
c h e potrà dire se lo scet tro 
de l r e g n o del ca lc io è ancora 
deg l i ingles i o s e . invece , d o ­
v e essere passato ai d a n u ­
biani . 

T u t t o il m o n d o ca lc i s t ico 
conosce l ' importanza di q u e ­
s to incontro e a Londra s o ­
n o convenut i gl i inviati dei 
più grandi paesi calcist ici de l 
m o n d o : francesi , austr iaci , 
i ta l iani , argent in i spagnol i . 
bras i l iani , «vedesi . jugos lav i . 
ecc . ecc . 

A b b i a m o parlato a lun^o 
con a lcuni calc iatori ingles i 
e mag iar i , con dir igent i e 
giornalist i de l l e d u e Darti, e 
ques ta è la cosa curiosa — o 
m e g l i o è curiosa per noi — 
tutt i s i sono detti s icuri d i 
v incere . 

P u s k a s ha det to : « Sarà 
una partita dura, m a noi d o ­
v r e m m o v i n c e r e ». Il v e c c h i o 
M a t t h e w s ha af fermato: « S o ­
n o de i grandi giocatori ( i 
m a g i a r i ) ma no; s i a m o ancora 
più forti »•_ Il ce l ebre t e c n i ­
co B u c h a n . u n e x n a z i o n a l e 
c h e ora scr ive sul «• N e w s 
Chron ic Ie> ha pronos t i ca to 

un r isul tato n e t t a m e n t e fai o -
ì e v o l e ai >< bianchi >-. Czi ­
bor ha det to che l 'Ungher ia 
v incerà per tre reti a una. 

I v e n t i d u e atleti , che d o m a 
ni s c e n d e r a n n o in c a m p o , sono 
cioè orgogl ios i de l l e l o r o ^ q u a -
d i e e le loro dichiarazioni 
non s o n o altro che la d i m o ­
s traz ione v e i b a l c de l lo spir i to 
c h e li an ima. 

Questa matt ina Puskas , e n ­
trando nel vas t i s s imo s tadio 
di W e m u l e y ha det to: Questa 
fortezza del ca lc io dobb iamo 
espugnarla. Domani giuocherù 
la più importante part i ta d e l ­
la mia l'ita. 

» * » 
Vista dal c a m p o neutro , 

la part i ta da u n pronost ico 
di parità , se ma i v i è una 
leggera preferenza per i m a ­
giari . 

La squadra ing lese è v e c ­
chia, infatti , l'età m e d i a d e ­
gli undic i g iocatori è sui 
trentun anni , m e n t r e per gli 
ungheres i è sui v e n t i s e t t e -
vento t to anni . 11 reparto p iù 
forte deg l i inglesi è la m e ­
diana: Wright , Jons ton e 
Dick inson . S p e c i a l m e n t e i 
due « h a l f » laterali sono di 
gran c lasse . L'attacco è i n v e ­
ce un punto in terrogat ivo 
anche per gli ingles i . I d u e 
difensori , R a m s e y ed E c k e r -
s ley li c o n o s c i a m o : non sono 
eccez ional i , a n c h e se non 
proprio dei med iocr i c o m e 
s t a m a n e li ha g iudicat i i l n o ­
stro diret tore tecnico , il s i ­
gnor Czeiz ler . 

Cer tamente . l 'Ungher ia ha 
un n u m e r o p iù e l e v a t o d i 
stil isti e d i artisti de l la pal la 
nel le s u e fila, ma anch'essa 
non ha dei grandi terzini . 

II g ioco ungherese è p iù 
moderno e più bel lo di q u e l l o 
inglese che è un po' s o r p a s ­
sato, f e rmo al le v e c c h i e r e ­
gole , di cui però c o n o s c e 
tutte le sot t ig l iezze . F i s i c a ­
m e n t e però gli ingles i s o n o 
nel comples so p iù sol idi d e ­
gli ingheres i . che h a n n o a l ­
cuni e l e m e n t i fragi l i , pesi 
p iuma c o m e Kocs i s , Czibor 
Z a k a n a s . I d u e u l t imi in 
c o m p e n s o ;ono pieni di v i ­
gore e d è v e r a m e n t e diff i ­
c i le buttar l i a terra. 

A n c h e l 'Inghilterra ha d u e 
piccol ini ne l l e s u e file, T a y l o r 
e Robb, però quest i s o n o 
giocatori c h e s e g n a n o . T a y ­
lor. poi det to « b o w l e g g s » 
o v v e r o g a m b e s torte ha u n 
« tack le T- di acc ia io e Robb 
non gl i è da m e n o . 

Sarà una g r a n d e Partita , 
e i 90 m i l a e più spet ta tor i 
che d o m a n i af fo l leranno le 
grad inate di W e m b l e y , a -
v r a n n o di che e n t u s i a s m a r s i 
soffrire magari a n c h e g io ire 
finché lo v o r r a n n o . 

Da novant 'ann i l ' Inghi l t er ­
ra non perde su l s u o terreno 
e d è in pal io lo s c e t t r o de l 
regno del ca lc io : q u e s t o s a n ­
n o «li sport iv i ing les i c h e 
per l ' Ingh i l t erra-Ungher ia , 
h a n n o perso di c o l p o la loro 
tradiz ionale flemma. 

II c i e lo è sereno , non fa 
freddo: u n cl ima idea le per 
u n a partita di ca lc io , 

MARTIN 

FERENC l'I'.SKAS capitano tlcll.t squadra ungherese 

ALLA VIGILIA DEL GRANDE INCONTRO 

A colloquio 
con il C.T. Sebe» 

/ magiari giocheranno con le ali arretrate a tre 
quarti di campo e le mezze ali molto avanzate 

RIDUZIONI KNAL: Aurora, 
rVlhambra, Bernini, Brancaccio, 
Clnestar, Cristallo, Excelsior, 
Ellos, Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Orfeo, Pllnius, Planeta­
rio, Homa, Reale, Sala Umberto, 
Tuscolo, Verbano. TEATRO: Si­
stina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «La Mandrago­

la » di N. Machiavelli 
DEI COMMEDIANTI (Via A. Fa-

pa): Ore 21.30: «Teresa Ra-
quln ». Prenotai. 684,316 e al 
botteghino del teatro. 

LA BARACCA: Ore 21.15: C.la 
Glrola-Fraschi: «Liberaci dal 
male » di G. Giannini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Dapporto « Baracca e b'irattim» 

II.ISKO: Ore 21.15: C la Pasjnani-
Bagni-Ninchi in « Il profondo 
mare azzurro > 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C.ia Billl e Riva « Caccia al 
tesoro > 

ORIONE: Ore J6,:i0: «Amleto» 
ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Chec-

co Durante in « Al raduno dei 
tifosi » 

VALLE: Ore 21 prezzi familiari 
« L'ultima stanza » di Grene 

OPERA DK1 BURATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Domani ore 
16.30 - Il cervo di Gozzi » e 
Minuetto di Boccherini 

CINEMA - VARIETÀ 
Alhamtira: For7n bruta e rivista 
Altieri: Riso amaro e rivista 
Ambra-Iovinelll: Inganno e riv. 
Aurora: Amore <.en/a domani e 

e rivisti 
La Fenice: Strada sbarrata e riv. 
Principe: Notturno tragico e riv. 
Ventini Aprile: Tribù disperai f 

rivista 
Volturno: La città che non dor­

me e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Napoletani a Milano 
Adriarlnc- Citta atomica 
Adriano: Salomì- (ove 15. 16.40. 
Alba: Da quando ?ei mia 
Alcyone: I! grande notturno 
Ambasciatori: Le chiavi del pa­

radiso 

i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i M i M i i i i i i i 

Imminente al 

BARBERINI e METROPOLITAN 

i H I I I I M I I t l l l l l l l M I I I t l l l l l l l l i i n i i 

Anlene: Buon viaggio povero 
uomo 

Apollo: La conquista della Ca­
lifornia 

Appio: i,e ure sono '-ontat'ì 
Aquila: La rianimata 
Arcobaleno: Forever lcmnlt> (18 

20. 221 
A renula: Napoli eterna canzone 
A risimi: Ruby fior»- selvaggio 

(ore 15. 17 30. 19.15. 21. 22.45) 
Astoria: La città che non dorme 
Astra: Cuore umano 
\t lante: Oro maledetto 
Attualità: Arrivò l'.db.i 
Atigustus: Mano pericolosa 
Ausonia: La città che non dorme 
Barberini: Ruby fiori stivaggio 
Belle Arti: Sabù principe ladro 
•lerninl: Magia verde 
Bologna: Il grande incontro 
Brancaccio: Il grande incontro 
Capranica: Salomè 
Capranlchetta: Salomè 
Castello: Casablanca 
Centrale: Madonna delle 7 lune 
Centrale Ciamnlno: Pinky la ne­

gra bianca 
Cine-Slar: La lupa 
Clodio: Regina senza corona 
Cola di Rienzo: La città che non 

dorme 
Colombo: Condannato 
Colonna: Nervi di acciaio 
Colosseo: Tre piccole parole 
Corallo: Viso pallido 
Corso: I giuielli di Madame de. 
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Fontana: Il trionfo di Zorro 
Galleria: Quo Vadls? 
Giulio Cesare: I vitelloni 
Golden: La citta che non dorme 
Imperiale: Anni facili (iniz. 10.30, 
Impero: Le ragazze di Trieste 
Induno: La lupa 
Ionio: II tesoro del Sequoia 
Iris: Gli amanti di Toledo 
Italia: Marmittoni al fronte 

• • l i i i i t i i i i i i M i i i i i i i i i i f i l l u m i n i 

Imminente al 
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Lux: Il giuramento dei Sioux 
Manzoni: Mare crudele 
Massimo: I bassifondi di Los An­

geles 
•Manzini: Non c'è due senza tre 
Metropolitan: Ruby fiore selvag­

gio (15.1f 17.15. 19. 20.40, 22.30) 
Moderno: Anni facili 
Moderno Saletta: Arrivò ralba 
Modernissimo: Sala A: Viva la 

rivista. Sala B: Le ore sono 
rontate 

Nuovo: Casablanca 
Novoclne: L'avventuriero delle 

lande 
Odeon: I! corsaro nero 
Odescatchl: 1 perseguitati 
Olympia: La donna bianca 
Orfeo: La marcia del disonore 
Ottaviano: Bella ma pericolosa 
Palazzo: L'autista pazzo 
Parlo!!: Melodie immortali 
Planetario: Rass. Internazionale 

del documentario 
Platino: Figaro qua. Figaro la 
Plaza: Moulin Rouge 
Pllnius: La valanga gialla 
Preneste: I banditi della città 

tantasnia 
Quirinale: Le chiavi del paradiso 
<)uirinetta: Gelosia (16.18.45, 22) 
Reale: I morti non pagano tasse 
Rex: La città che non dorme 
Rialto: Dimenticati da Dio 
Rivoli: Gelosia (16, 18.45. 22) 
Roma: Processo contro ignoti 
Rubino: Napoletani a Milano 
Salarlo: Dente per dente 
Sala Umberto: Il romanzo della 

mia vita 
Sala Traspontina: L'uomo del­

l'Est 
Salone: Margherita: Le vacanze 

del signor Hulot 
Savola: Le ore sono contate 
Silver Cine: L'amazzone domata 
Smeraldo: Moulin Rouge (scher­

mo panoramico - Inizio 15.30) 
Splendore: Il bruto e la bella 

(schermo panoramico) 
Stadium: Le avventure del ca­

pitano Honerblower 
Supercinema: Salomè (15.35. 17.55 

20.03. 22.15) 
Tirreno: La donna dalla masche­

ra di ferro 
Trevi: Il cavaliere della valle so­

litaria 
Trianon: Diarto di un condan­

nato 
Trieste: Le ore sono contate 
Tuscolo: La corte di re Artù 
Verbano: Casablanca 
Vittoria: I banditi della città 

fantasma 
Vittoria Ciampino: Amo un as-

ras.sino 

Ini mil ieu le cil 
(Dai nostro inviato speciale) 

L O N D R A . 24. — A v v i c i n a ­
re il s i g n o r S e b e s , c o m n m M i -
rio t e c n i c o de l la naz ionale 
u n g h e r e s e , ques ta volta è s t a ­
to m o l t o p i ù difficile d e l l e a l ­
tre v o l t e . 

Il n o s t r o s impat i co a m i c o , 
infat t i , dn q u a n d o è arr iva to a 
L o n d r a n o n li a p iù u n m i n u ­
to di tranqui l l i tà : g iornal i s t i 
di tu t te le na/. ionaltta lo a s ­
s e d i a n o 

P e r darv i un'idea di q u a n t o 
s ia g r a n d e l ' interesse c h e i 
g iornal i s t i h a n n o per il t e c n i ­
co u n g h e r e s e vi d i t o s o l t a n ­
to c h e in torno al s ignor S e b e s 
s t a m a n e , sul piccolo c a m p o di 
« G r a v e n Cottage ». d o v e gl i 
u n g h e r e s i h a n n o "-volto il loro 
u l t i m o a l l e n a m e n t o , vi e r a n o 
cire.i un c e n t i n a i o di g i o r n a -
l ist i -

N o i . per potergli par lare 
m e g l i o , a b b i a m o a t teso c h e 
l ' a l l e n a m e n t o iìni>se e i n s i e ­
m e a lui a b b i a m o fatto r i tor ­
n o al s u o albergo, r i v e d e n ­
dog l i . nel frat tempo, a l c u n e 
d o m a n d e : 

— C o m e s t a n n o ì vostri u o ­
m i n i ? 

— Stanno tutti bene. Anche 
Kocs i s , c h e si era contuso ad 
una caviglia durante un alle­
namento, ora e puarifo e non 
ci da preoccupazioni. Noi 
scenderemo in c a m p o c o n In 
stessa squadra che ha giuo­
cato allo Stadio Ol impico di 
Roma. 

— C o m e a v e t e ti o v a t o il 
t erreno di W e m b l e y ? 

— Buono. Il fondo è elastico, 
un po' troppo soffice per noi, 
ma non tanto qua.Uo crederò. 
E' 'ina bella «• pelouse t.. L e 
misure sono legqermenie su­
periori a quelle del campo 
nuovo ri: Budapest. Ma non di 
molto. E poi, a noi non da fa­
stidio la larghezza e la lun-

I diciassette giocatori componenti la comitiva «ngbereoe per l'incontro di « t r i con l'Inghil­
terra- (da sinistra a destra in f inocchio) Bnzanstki, Grositi , Paska* (capitano) Sandor, Tetti, 
Csordas. Geller; (in piedi) Lorant, Zakarias, Badai, Ci ibor, Kocsis, Kovacs, Varhidi, 

HidefbBU, Palttaa e Landor 

ghezza del prato: i nostri ra­
gazzi sono abituati a correre 
e resistono bene alla fatica. 

— Q u a l e tat t ica a d o t t e r e t e ? 
— Questo dovrebbe essere 

un segreto, ma ormai, la 
squadra inglese è formata e 
poi l'< Uni tà ;•, (ai cui le t tor i il 
s ignor S e b e s m a n d a i suo i p iù 
affettuosi sa lu t i ) s i stampa in 
Iffilin v qui non sapranno 
quanto sto jwr dirvi. Noi gio­
cheremo l e n e n d o arretrate le 
due oli, Budai v Csibor che 
sono v e l o c i e h a n n o un buon 
fiato, particolarmente Budai. 
Le ali d o r r a n n o d a r e una ma­
no a Bnzanszki e a Lantos. i 
din' ferr ini c o n t r o M a n h e w s e 
Robb. Naturalmente non gio­
cheranno sulla linea dei ter­
zini, ma a tre quarti di cam­
po, in p o s i r i o n e b u o n a per 
ritornare durante i momenti 
di pressione awrersar ia , e 
nel lo stesso tempo per com­
piere il lavoro delle mezze ali 
di quadrilatero, poiché Pus­
kas, Kocsis, e Hidegkuti sta­
ranno molto avanzati. 

— P e r c h è v i p r e o c c u p a t o 
tanto di M a t t h e w s . c h e ha 39 
inni ed è l ento? 

— Mattheics è anziano, ma 
è formidabile e intelligentis­
simo. Anche contro il Conti­
nente è stato il migliore in 
campo. Forse che il vostro 
Piota, a Firenze contro l'In­
ghilterra, non fu uno dei p i ù 
pericolosi portando la squadra 
a rimontare lo svantaggio e, 
quasi a strappare la vittoria? 

— C o m e g i u d i c a t e i vos tr i 
a v v e r s a l i di d o m a n i ? 

— Non li sottovaluto affatto. 
So che sono t err ib i l i net 

tackle n e, negli scontri e 
difficilissimo superarli e poi 
hanno u n gioco semplice ed 
efficace. I « bianchi » sono 
atleti muscolosi, duri come 

tronchi di faggio, abbastanza 
veloci, precisi e sicuri nei 
passaggi. Io penso che non 
abbiano la nostra immagina­
tiva di gioco, la nostra capa­
cità di modificare sul campo 
la tattica e la impostazione 
del le t r iango lac ion i , ma sono 
sempre dei bravi giocatori e 
dovremo sudare parecchio 
per batterli: cosa che io spero 
veramente. 

— C*è chi d i c e c h e d o p o la 
partita c o n t r o la S v e z i a , la 
squadra m a g i a r a è a n d a t a u n 
po' in cris i e c h e a v e t e forzato 
i t e m p i d e l l a preparaz ione . 

— La partita con la S p e z i a 
non fa testo, almeno a me pa­
re cosi. Anche contro l ' A u ­
stria , a Budapest, abbiamo pa­
reggiato e poi , a l Prater, ab­
biamo v i n t o . E a Londra , nes­
suno dei m a g i a r i p e n s a d i p o ­
ter vincere facilmente anche 
se il pronostico non ci volta 
le spalle. A me non pare di 
aver forzato negli a l l e n a m e n ­
ti, ma si p u ò s e m p r e sbag l iare . 

Ma. 
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Cottolent;» (via del Cardello): 
La spia del lago 

Cristallo: A sud rullano i tamburi 
Delle Maschere: Mare crudele 
Delle Terrazze: Perdonami se 

mi ami 
Del Vascello: Il tesoro dei Condor 
Drlle Vittorie: La città che non 

donne 
Diana: I bassifondi ili Los An­

geles 
Diaria: Spctt. Walt Disney 1953 
Edelweiss: Il fuciliere del de-

rerto 
fCden: Canzoni canzoni canzoni 
Kspero: Irma va a Hollywood 
europa: Salomè 
Exreìsior: I morti non pagano 

le tasse 
Farnese: A sud rullano • tamburi 
Faro: Aquile tonanti 
Fiamma: La vergine sotto il tetto 
Fiammetta: Therese Raquin con 

R. Vallone. S. Signorct (17.30. 
19.45. 22) 

Flaminio: I morti non pagano 
tasse 

Fogliano: Le ore sono contate 

Dopo 2 settimane 
di repliche 

Anni facili 
continua e richiamare mi ­

gliaia di spettatori 

Anni facili 
E' IL FILM CHE TUTTI 

VOGLIONO VEDERE 

ACCORRETE AI CINEMA 

M il I*EHM ALE 
e HOlàEKYO 

Seguendo l 'esempio dei 

125.000 
spettatori che g i i hanno 

A P P L A U D I T O 

Anni facili 
CINODROMO R O N D M E U 
Questa sera a l le ore 16, r iu ­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio de l la C.R.I. 

f/t?«7«7#*l> 

Rinascita 
OGGI «Prima» ai Cincin a 

Rivo/i e Quirinetta 

G E L O S I A 
BATTACLUPPETO//Ì: 

LA DITTI ALESSI ALBERTO 
R O M A 

jttc vi* M tuctm* / T E L - 6 ^ 0 . 6 2 2 

prarica da 0991 — 
alla sua clientela. 
lo sconto efferhvo 4 

del % 

ì@ 
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IN UN DISCORSO A VIENNA AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

EhrenMirg dichiara che rHRSS„Lerd^!n' 
è pronta a trattare per la pace 
Dietro i discorsi sui negoziati, gli occidentali tentano di mascherare una politica che rende impos­
sibile la pace - II fronte della pace può imporre un accordo - L'intervento di Gilbert de Chambrun 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA, 24 — 2 lavori del 
Consiglio mond ia le della pa­
ce sono stati ripresi stamane 
alle 9. Parlano per primi 
Mao Dun, presidente dell'As­
sociazione degli scrittori ci­
nesi, il quale denunc ia il sa­
botaggio americano alla con­
ferenza di pace e a l l ' appl i ­
cazione degli accordi armi­
stiziali in Corea, sofferman­
dosi qu ind i sui problemi del 
Viet Nam e del Giappone, e 
Tokusaburo Dan, vice pre­
sidente del Congresso ileoli 
intellettuali giapponesi. 

Hja Ehrenburg; 

Accolto da grandi applau­
si, sale quindi alla tribuna 
llja Ehrenburg. 

« Un anno fa — inizia Eh-
runburg — in questa citta 
si teneva il Congresso d e i 
popoli. Molte cose sono cam­
biate da allora. Le forze del­
la pace sono aumen ta t e , ma 
è ancora troppo presto per 
festeggiare la vittoria. La m i ­
naccia n o n è ancora a l lon­
tana ta . Ancora ci vengono 
dall'America, da parte di cir­
coli industriali e politici e 
della grande stampa, m inac ­
ciose dichiarazioni bellicisti­
che antisouiet iche. Tuttavia e 
certo che «omini politici di 
governo hanno mutato il lo 
ro linguaggio, scoprendo che 
nel ricco vocabolario mole -
se, oltre al le parole a cui 
eravamo ab i tua t i — bomba 
A e H, guerra fredda, cro­
ciata, guerra p reven t iva — 
vi sono anche parole p m 
gradevoli come proposte, con­
ferenze, negoziati ». 

«Ma se è vero che, sotto 
la pressione de l movimento 
mondiale per la pace, il to­
no è cambia to , non è pero 
cambiata la sostanza d e l l a 
politica americana. Noi ab­
biamo sostenuto e sostenia­
mo la necessità di avviare 
dei negoziati, perchè non si 
può giungere ad un accordo 
senza negoziat i . Ma sappia­
mo che po t rebbero anche es­
servi negoziati senza accor­
do, che possono esservi p r o ­
poste di ncooziati che hanno 
lo scopo di compromettere 
l'idea stessa dell'accordo e 
perfino l'idea dei negoziati. 
Noi assistiamo ora al ten­
tativo disperato di condurre 
verso Io guerra milioni di 
uomini pacifici e di coprire 
la preparazione febbrile di 
una guerra atroce con parole 
care e tutti gli amici della 
pace ». 

L'oratore documenta quindi 
queste affermazioni soffer­
mandosi sulle assurde pre­
tese americane di escludere 
la Cina popolare da i nego­
ziati , sul tentativo in atto di 
riarmare la Germania occi­
dentale v iolando gli accordi 
di Potsdam e i patti anglo­
sovietico e franco - sovietico, 
sostenendo le folli idee di 
rivincita del governo di Ade-
nauer, sul rifiuto di mettere 
al bando le armi dì stermi­
nio in massa e di addivenire 
ad una riduzimne degli ar­
mamenti, sul sabotaggio del­
l'armistizio in Corea, s Me 
pressioni fatte sulla Gran 
Bretagna per impedire lo 
svolgersi de t raz ione i n t r a p r e ­
sa ne l maggio s c o r s o da 
Churchi l l sul la v ia dello in­
contro tra i grandi, sulla 
pressione ancora p i ù grande 
esercitata n e i confront i della 
Francia per costringerla ad 
approvare i t r a t t a t i di Bonn 
e di Parigi. 

La resistenza a questa po­
litica tendente a rendere im­
possibili i negoziati nel mo­
mento Steno <n citi s i off er­
ma di volerti, si fa tuttavìa 
sempre più forte in tutto il 
mondo e p rende p iede nella 
stessa America, come dimo­
strano le dichiarazioni in tal 
senso sempre p iù frequent i 
da parte di personalità ame­
ricane non certo comuniste 
e di organi tutt'altro che co­
munisti, come il N e w York 
Times, il N e w York Hera ld 
Tr ibune, il Chr is t ian Scien­
ce Monitor ed a l t r i 

* In altri tempi — conti­
nua Ehrenburg — q u a n d o 
parlavamo d i pace i nemici 
del la pace pa r l avano di gue r ­
ra . Allora essi non avevano 

ancora bisogno di camuffar­
si. Ora essi parlano di ne­
goziati. Essi spermio di gua­
dagnare tempo, di addormen­
tare l'opinione pubblica ed al 
momento voluto, interrom­
pendo a metà una tirata «pa­
cifica», r icominciare aperta­
mente la loro diplomazia ato­
mica, la loro politica all'idro­
geno. Essi non h a n n o impa­
rato n iente , hanno tutto di­
menticato. Essi hanno con­
fessalo che alle p a c i f i c h e 
Bermude discuteranno di 
nuovi metodi di guerra fred­
da: questo non impedi rà loro. 
naturalmente, di parlare con 
calore dell'idea della pace. 
Questo non impedirà alle tre 
Potenze occupanti, che sen­
za la quarta vogliono deci­
dere dell'avvenire della Ger­
mania, di parlare di unifica­
zione di questo paese. Questo 
non impedirà ai dirigenti 

americani, occupati ad esten­
dere le loro bubi mi l i ta r i e 
a trasportare armi atomiche 
su altri Continenti, di giu­
rare die nessuno come loro 
desidera un accordo ». 

« Le decisioni die sta per 
prendere questo Consiglio — 
conclude Ehrenburg — do­
vranno portare luce e chia­
rezza nel problema dei ne­
goziati e defyli accordi. Do­
vranno contribuire alla di­
stensione. internazionale ed 
essere accettabili per tutti gli 
uomini che amano la pace, 
qualunque sia la loro opinio­
ne, per i popoli di tutte le 
Nazioni, americana e cinese, 
inglese e russa, tedesca e 
francese. I popoli attendono 
le nostre decisioni: essi san­
no che ora gli nomini di 
Stato di tutti i paesi deb­
bono fare i conti con no!. 
Noi abbiamo già costretto 

molti di essi a cambiare l in­
guaggio, a par la re di pace. 
Li obbligheremo anche ad 
agire in modo nuovo, a fare 
tu. 7>ace ». 

Il delegato indiano Gowind 
Sahai, uomo politico ìndi-
pendente, membro del Con­
siglio legislativo indiano ed 
ex ministro, appoggia la po­
sizione assunta dai cino-co-
reani, i quali chiedono che 
l'India die tanto ha con t r i ­
buito alla causa della pace 
in Asia, non sia esclusa co­
me pretendono gli america­
ni dalla conferenza politica 
per la Corea. 

Ieri, dopo N e n n i, aveva 
preso la parola il deputato 
francese Gilbert de Cham­
brun, segretario del Consiglio 
della pace, il quale aveva po­
sto a confronto le due pro­
poste ora sul tappeto per r i ­
solvere il problema tedesco: 

da una parte quelle degli oc­
cidentali, i quali t en tano di 
creare il fatto compiuto di 
una rinascita del militarismo 
tedesco, dicendo di voler poi 
offrire all'U.R.S.S. una «nuo­
va Locamo », dall'altra quel­
le dell'V.R.S.S. che ìndica 
come base di discussione gli 
accordi già esistenti, per con­
sentire l'inserimento di una 
Germania unificata e demo­
cratica nella vita civile del­
l'Europa. 

La Francia — ha afferma­
to Chambrun — ha i mezzi 
per impedire il riarmo te­
desco, essendo in grado di 
negare la ratifica della CED, 
di bocciare in seno alla NATO 
un'eventuale ammissione del­
la Ge rman ia di Bonn, di por­
re il veto, quale potenza oc­
cupante, ad un riarmo di­
retto. 

MARIO ROFFI 

ILLUSTRATE DAL MINISTRO DEGLI ESTERI POPOVIC 

ì di Tito 
per la conferenza a 5 

La Jugoslavia non parteciperà ai negoziati se vi sarà 
un'attuazione anche parziale della dichiarazione bipartita 

BELGRADO. 24. — Il gover­
no jugoslavo ha reso noto sta­
sera di non voler partecipare 
ad una conferenza a cinque su 
Trieste se verrà posta come 
condizione un'occupazione ita­
liana anche parziale della Zo­
na A del Territorio Libero. 

Il rifiuto jugoslavo è stato 
espresso, in una dichiarazione 
fatta all'agenzia ufficiale « Ta-
njug », dal Segretario agli este­
ri jugoslavo Koca Popovic «sul­
la questione della accettazione 
da pari'.' italiana di una confe­
renza a cinque per Trieste ». 

€ 11 governo jugoslavo — ha 
detto Popovic — non è stato in­
formato circa la risposta italia­
na e per questo non è in grado 
di esprimere un appezzamento 
al riguardo. La risposta italiana 
— ha aggiunto il Segi e tano agli 
esteti — si riferisce al son­
daggio. per indire una confe­
renza a cinque, fatto dalle Po­
tenze occidentali con la loro 
proposta del 13 novembre scor­
so, alla quale il governo jugo­
slavo ha risposto il 17 novem­
bre. Per evitare interpretazio­
ni errate, tale sondaggio preve­
deva una attuazione graduale 

Al IM] II IH QUESTA ] \OTTE DOPO 11 O R E IH T R A T T A T I V E 

Laniel chiede il volo di fiducia 
per soffocare le resistenze alla CED 

11 dibattito rinviato dopo una seduta notturna del Consiglio dei ministri - Laniel costretto ad 
accettare impegni e riserve sui progetti europeistici - Importanti dichiarazioni sull'Indocina 

PARIGI , 25 ( m a t t i n a ) . — 
Nel tenta t ivo di supe ra re le 
opposizioni ai progett i euro­
peistici. il pr imo min i s t ro La­
niel ha chiesto ques ta notte 
un voto di fiducia. 

Alle t re , dopo 9 ore di 
vane t ra t ta t ive pe r raggiun­
gere un accordo su un ordine 
del giorno, il Consiglio dei 
ministr i si è r iuni to sotto la 
presidenza di AurioI, men t r e 
la seduta a l l 'Assemblea r e ­
stava sospesa, pe r esaminare 
la r ichiesta di Laniel di es­
sere autor izzato a por re la 
infestione di fiducia. 

La presentazione d i tale r i ­
chiesta al l 'Assemblea compor­
ta au tomat icamente un rinvio 
del dibat t i to . 

La lunga battaglia 
all'Assemblea 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 24 — Fra poche 
ore, la Assemblea francese 
concluderà con il voto il d i ­
bat t i to di politica estera che 
per otto giorni ha appass io­
nato il Pa r l amen to e l ' intera 
opinione pubblica. Al di là 
del voto che il Pa r l amen to 
sarà ch iamato a da re sui va ­
ri ordini del giorno favore­
voli, con t ra r i o di r invio dei 
progett i di comunità eu ro ­
pea, è ormai cer to tu t tav ia 
che la s i tuazione del paese 
va m a t u r a n d o decisamente 
verso una svol ta che possia­
mo p revede re decisiva. 

Questo m u t a m e n t o ha t r o ­

vato i suoi riflessi perfino 
nel discorso conclusivo prò 
nuncia to nel pomeriggio dal 
pr imo mìn i s t io Iranici dopo 
gli ul t imi in tervent i del la s e ­
duta ma t tu t ina . E' s ta to un 

Corea, che, a suo pare re , sa­
rebbero s tat i risolti con un 
sis tema che dovrebbe res ta ­
re in piedi nei rappor t i in­
ternazional i . 

Ma, q u a n d o è venuto a 
discorso povero di a r g o m e n - j p a r l a r e d e l l a s i tuazione in 
taziom. ma significativo. {Asia e del problema più im-

II p i e s iden te del Consigl io , 'por tante per la Francia , la 
per una volta tanto , non sì cessazione del conflit to in In -

soffermato un icamente sui 
problemi cont ingent i , ma ha 
voluto es tendere l 'analisi ai 

docina, Laniel ha de t to t e ­
s t u a l m e n t e : <' Io r ipeto qui 
q u a n t o ho già avu to occa 

rappor t i fra tut t i i paesi. Non {sione di d i r e in a l t re occa-
ha escluso la possibilità di 
ì i p r ende re un dialogo con la 
Unione Sovietica e con i p a e ­
si ad indiii / . /o socialista, ma 
si è lungamen te soffermato a 
sostenere, con una t i ra ta 
apologetica, la politica di im­
posizione e di foi/.a che Wa­
shington segue, o tenta di 
seguire , da alcuni anni . Per 
giustif icarla, ha r icordato gli 
esempi di Berl ino e della 

ATTRAVERSO IL COMMONWEALTH IN DISGREGAZIONE 

I l mal inconico v iaggio 
di Elisabetta d'Inghilterra 

1/1 lidia, il Pakistan, il Canada i» il Sin! Africa esclusi 
dal viaggio dei reali inglesi attraverso l'Impero britannico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24. — Elisabet­
ta II ed il duca di Edimburgo 
sono par t i t i ieri ì-era. a bordo 
dello Strnfocrni.ser «Canopu?», 
per le Bermude . ove sono 
giunti quest 'oggi . E' questa 
la pr ima tappa di un «irò 
del mondo in sei mesi , a t t r a ­
verso i te r r i tor i del Co»i-
momccalth, che la coppia r e ­
gale si accinge a compiere . 11 
fatto che alla regina ed al 
mar i to sia possibile compiere 
il periplo del globo (pe r la 
pr ima volta nella s t o n a in­
glese) senza mai m e t t e r pie­
de su u n a t e r ra che non sia 
br i tannica , inorgoglisce gli 
inglesi, e la s tampa, con q u a l ­
che indelicatezza, è piena di 
r i fer iment i storici ni viaggi 
della p r ima El isabet ta , al 
tempo del l ' ammiragl io Drak«*. 

Sembra che l ' avvenimento 
sollevi pa r t i co la rmente la ve 
na poetica de i ba rd i ufficiali, 
se pers ino il Times pubblica 
pu r con la consueta d igni tà 
una breve composizione in 
versi in onore della Regina. 
imi ta to da i quot id iani pome­
ridiani che . non volendo e s ­
sere da meno , sost i tuiscono 
addi r i t tu ra l 'editoriale con 
poemetti d 'occasione: « Sa -à 
sempre es ta te — là dove essa 
va — la nostra rosa inglese i \ 
dice il poeta dello Star, che 
non r isparmia al le t tore i 
« cieli imperial i >•. in tu r i s t i ­
ca compagnia coi « mar i del 
Sud ». 

Viaggio imperiale 
Le Bermude, la Giamaica . 

Balboa. le Figi. Tonga, la 
Nuova Zelanda. l 'Austral ia , 
Ceylon, Aden, l 'Uganda, T o -
bruk . Mal ta . Gibi l terra , sono 
le t appe di un giro reale , che. 
cur iosamente , tagl ia fuori 
l ' India, il Pakis tan , il Canada 
ed il Sud Africa. 

Con u n a spesa che, secondo 
valutazioni p ruden t i , supe re ­
rà di molto il mezzo milione 
di s ter l ine (un mi l ia rdo dì 
lire c i rca ) . El isabet ta av rà la 
soddisfazione di d o r m i r e in 
quindici appa r t amen t i gover ­

n a t a i. t re ca^o pr ivate , duo 
navi, un t reno, un aereo, un 
pala/70 r e a * : pai tcciperà a 
cinquanta balli , << garden 
party .. colazioni e cene, a 
undici cer imonie d ' invest i tu­
ra. a 135 r iceviment i ; assiste­
rà ,i set te corse di cavalli e 
par t i te di cricket; apr i rà i la­
vori di sei Par lament i , farà 
qua t t ro tta>mi->MOm radio, 
scoprirà qua t t ro monument i . 
p ianterà ^ei alberi , inaugure­
rà una s t rada e porrà una 
prima pietra. 

Mari inquieti 

Una così intensa a t t iv i tà 
sociale-polit ica potrà avere 
qua lche conseguenza .->ulla sa­
lute di El isabet ta , ma si spe­
ra dovrebbe a lmeno avere un 
benefico effetto sul Common­
wealth b r i tannico , che. dalla 
fine della guer ra in poi. è 
sempre meno una famìglia di 
nazioni con vincoli indisso­
lubili . 

L'esclusione dell ' India, del 
Pakis tan , del Sud Africa e del 
Canada dal giro reale è già 
di per sé la dimostrazione 
che il pe r ime t ro del Com-
moniccnlth. se non formal ­
men te . si è di fatto r i s t re t to : 
i due p r imi Paesi s t anno per 
d iven i re Repubbl iche ; i l Sud 
Africa non nasconde le p r o ­
pr ie intenzioni separa t i s t iche 
il Canada è ormai più un 
Dominion amer i cano che un 
Dominion b r i t ann ico . Forse 
si r i t i ene inut i le fare appel lo 
al leal ismo di quest i popoli 
verso la corona inglese? 

Ma. a pa r t e ques te esclu­
sioni. è palese lo sforzo de l ­
la classe d i r igente br i tannica 
di rafforzare i vincoli t r ad i ­
zionali de l l ' Impero : dal le i-o-
lenni manifestazioni per l ' in­
coronazione, al la f a t i c o s a 
c i rcumnavigaz ione aerea del 
globo che si è iniziata oggi. 
si tenta di r i c rea le a t t o rno al 
nome di El isabet ta u n mi t e 
storico che ogni giorno viene. 
pezzo per pezzo, demoli to dai 
fatt i . 

Le forze centrifughe" si 
muovono, ovunque le popola­
zioni abb i ano raggiunto u n 

sufficiente livello d 'organiz­
zazione polit ica, o. per a l t r e 
ragioni, o v u n q u e i contrast i 
d ' in teresse fra l ' impero in­
glese e l ' imper ia l ismo a m e r i ­
cano si facciano sent i re a l ­
lentando i vincoli economici 
fra i Dominions . le colonie e 
la « madrepa t r i a »>. che cost i ­
tu ivano il tessu to connet t ivo 
del Cammonxccalth. 

Dal Kenia al la Malesia, 
l ' Impero si sost iene per v i r tù 
di bombard ie r i pesant i , di d e ­
vastazioni. di repress ioni . La 
potenza economica del Com-
mnnwealth è scossa da b r i v i ­
di di crisi , ed i segni p r e m o ­
nitori dì una recessione eco­
nomica negli S ta t i Unit i a u ­
mentano le ans ie della City. 

Gli ammirag l i d i El i sabet ­
ta I navigarono cer to in a c ­
que più t ranqui l l e . Ed i p a ­
ragoni . del res to , sono sem­
pre spiacevoli . 

L. T. 

sioni e cioè che lo scopo che 
noi ci poniamo non e la 
capitolazione incondizionata 
del nemico, e che noi sa ­
remo pront i anche da d o m a ­
ni, d 'accordo con gli Stat i 
associati , a s tud ia re proposte 
ragionevoli di cessazione del 
fuoco che ci venissero fatte 
dal n o s t r o avversa r io ». In 
al t r i te rmini , v iene sconfes­
sa ta la politica di o l t ranz i ­
smo segui ta fino a questo m o ­
mento su un problema fon­
damen ta l e , e si t iene conto 
d e l l e profonde esigenze di 
pace che si levano da ogni 
pa r t e . E* una dichiarazione 
impegna t iva , su l la qua le non 
possono m a n c a r e nei pross i ­
mi giorni degli «viluppi che 
faci lmente possiamo r i tenere 
considerevoli . 

P a s s a n d o ai problemi eu ­
ropei. L a n i e l h a dovuto 
ugua lmen te t ene r conto de l ­
la r ea l t à . Il suo discorso si 
può r i a s sumere in punt i p r e ­
cisi. S t r e n u a difesa del l 'unio­
ne economica e del l ' au tono­
mia polit ica della Saar , in 
opposizione alle pre tese m a ­
nifes ta te da A d e n a u e r : con­
dizione indispensabi le , e g l i 
ha de t to , p r ima di d iba t te re 
la c reaz ione di un ist i tuto 
supernazionale , ossia di una 
comuni tà politica europea. 
Segue la promessa d i un a c ­
cordo con la G r a n Bre tagna , 
per l 'associazione alla C.E.D. 
e a l le a l t r e fo rme di e u r o ­
peismo: a n c h e in ques to . L a ­
niel h a volu to avvic inars i alle 
condizioni poste nei var i o r ­
dini del giorno. 

R iassumendo , anche in q u e ­
s t e conclusioni ufficiali e alla 
vigilia de l le conferenze de l ­
l 'Aia e del le B e r m u d e . sono 
a p p a r s e le preoccupazioni che 
fe rmentano n e l l a opinione 
pubbl ica e che si concre ta­
no in modif iche p r o f o n d e 
del lo sp i r i to che al le origini 
a v e v a po r t a to a l la politica 
della CED e dei va r i istituti 
a c a r a t t t e r e cont inenta le . A n ­

che per gli ambient i gover­
nat ivi , l 'europeismo non può 
passa te se non dopo essere 
s ta to profondamente cor re t ­
to. A tale proposito, Laniel 
ha voluto esseie esplicito, af­
fermando che la Franc ia non 
deve < lanciarsi in un r i a r ­
mo il l imitato della G e r m a ­
nia ». 

Dopo il discorso di Laniel . 
la discussione viene sospesa 
per c o n s e n t i r e ai diversi 
gruppi di definire la loro po­
sizione. La discussione sugli 

della decisione anglo-americana 
dell'8 ottobre, e su questo pun­
to la Jugoslavia non può esse­
re d'accordo ». 

Belgrado ì espinge, cioè, an­
che la parziale partecipazione 
italiana alla amministrazione 
della zona A, che era il conten­
tino offerto a Polla in cambio 
della sua accettazione 

Una bambina svegliata 
dalla lingua di una tigre 
li prire ridia piscila ferisce la fiera e la nette M futa 

SYDNEY. 24 — Mavis Hall-
rroft, una bimba di 7 anni, che 
abita con i genitori ed i suoi 
cinque fratelli a Narrendera. 
nel nuovo Galles del Sud, si è 
svegliata stamane sotto una 
strana impressione. 

Ella ha gridato: « Mamma. 
c'è un cagnone che mi lecca la 
faccia ». Un momento dopo, 
però, la piccola si rendeva 
conto che non si trattava d'un 
cane, ma di una tigre, ed ur ­
lando cacciava la testa sotto le 
coperte­

li padre, imbracciato un fu­
cile, faceva fuoco contro la 
belva ferendola al muso. La 
tigre ha battuto in rit irata ed 
è stata in seguito catturata 
dalla polizia in eravi condizio­
ni. a causa della perdita di 
sangue. 

La sorella ed i quat tro fra 
tcllini, che dormono nella stes­
sa stanza di Mavis, non si sono 
accorti di nulla 

Un nwiishn finlandese 
in visita neffUCS 

MOSCA. 24 — Il Ministro 
finnico della pubblica istruzio­
ne, Arvo Salminen, è arrivato 
ieri a Mosca dietro invito del 
Ministero della cultura della 
URSS per prendere par te alla 
inaugurazione dell'esposizione 
finnica di belle art i a Mosca. 

Il ministro è stato accolto 
all 'aeroporto dal vice ministro 
della cultura dell 'URSS, N. N. 
Zespalov, dal Ministro finnico 
nell'URSS O. Gartz, da funzio­
nari della Legazione di Fin­
l and ia 

Laniel 
ordini del giorno si presenta 
infatti p iut tos to complicata, 
nonos tan te il lungo e sottile 
lavoro prepara tor io di q u e ­
sti giorni. 

Al l 'esame dell 'Assemblea si 
p resen tano 11 testi, di essi 
d u e sono favorevoli al la co­
st i tuzione del l 'Europa uni ta 
quel lo del d. e. Coste-Floret 
e quel lo socialdemocrat ico. Il 
p r imo è s ta to r i t i ra to all 'ul 
t imo momento , nonos tan te i 
r imaneggiament i da esso s u ­
biti pe r avvic inar lo il più 
possibile al testo ispirato da 
Guy Mollet. Ma anche q u e ­
s t 'u l t imo pone condizioni so ­
stanziali , fra cui l 'associazio­
ne della G r a n Bre tagna alla 
C.E.D., iniziative pe r il d i ­
sa rmo . c o n f e r e n z a con 
l'U.R.S.S. Gli a l t r i testi sono 
quasi tu t t i v a r i amen te ostili : 
si va da quello degli ex -go l ­
listi dell*U.R.A.S. che chiede 
di non s e p a r a r e l 'Unione 
francese da una eventua le 
soluzione europeist ica, a que l ­
lo di Dalad ie r che pone co­
me condizione il r invio della 
ratifica al l 'accettazione tede­
sca del lo s t a t u t o della Saar . 
a quel lo del g ruppo comu­
nista che r ichiede il r iget to 
dei t r a t t a t i di Bonn e di P a ­
rigi e il r i spet to del t r a t t a to 
franco-sovietico. 

' Al l 'u l t imo momento , e se ­
guendo del res to la l inea t e ­
n u t a da Laniel nel suo d i ­
scorso. il governo p a r e d e ­
ciso ad appoggiarsi a l l 'ordine 
del g iorno socialdemocratico. 
Sa rà su q u e s t o tes to che 
conf lu i ranno i voti dei d e p u ­
tat i della a t tua l e coalizione. 
esclusi gli ex-goll is t i , r i m a ­
sti finora irr iducibil i , e i d i s ­
s ident i dei v a r i gruppi . Nes ­
suna previs ione è però pos­
sibile fino al l 'ul t imo, t an to 
oiù che pe r tu t t a la g iornata 
al cen t ro di ogni discussione 
è r imas to l 'ordine del gior­
no del l 'ul t ima ora . p resen ta ­
to ieri no t t e da M e n d e s - F r a n -
ce per il r inv io del d iba t t i ­
to al 26 gennaio . 

MICHELE KAGO 

Conferenza stampa 
del Sindaco di Muggia 

TRIESTE, 24. — Alla p r e ­
senza dei capi dei gruppi 
consiliari comunista, social-
demociat ico. d. e. e repubbl i ­
cano, rappresentant i il 94 per 
cento degli elet tori di Mug­
gia, il s indaco di Muggia. 
Giordano Pacco, ha tenuto 
una impor tante conferenza 
s tampa per rendere nota la 
mozione approvata a l l ' unan i ­
mità dal Consiglio comunale 
in difesa dell ' integri tà del 
T.L.T. 

Il s indaco ha sottolineato 
l 'assoluta ed unan ime oppo­
sizione del comune di Mug­
gia al le r ichieste di Tito se ­
condo le qual i il comune 
stesso e tut ta la zona A, esclu­
so solo il cent ro ci t tadino di 
Trieste, dovrebbero essere 
annesse alla Jugoslavia , e a 
qualsiasi forma di spar t iz io­
ne del Ter r i to r io Libero. Egli 
ha aggiunto che l'80 pe r cen­
to della popolazione del m u g -
gesano è i tal iana e che tu t ta 
la vita del comune è legata 
a Tries te . Egli si è det to cer­
to che , del resto, anche il 
6 per cento di elettori che 
hanno dato il voto ai cand i ­
dati titisti della « U n i o n e po ­
polare per l ' indipendenza ' 
sono contrar i a l l 'annessione 
di Muggia alla Jugoslavia . 

Success ivamente il s indaco 
ha denuncia to l 'assoluta ca ­
renza delle forze preposte 
«•ìl'ordine pubbl ico nel rnug-
gesano. in seguito alla qua le 
gli agenti titisti provenient i 
dalla zona B possono varca­
re indis turbat i il confine per 
svolgere opera di provoca­
zione. 

Concludendo, il sindaco ha 
det to che il Consiglio comu­
nale si è r ivolto al l 'ONU af­
finchè invìi nel Terr i tor io 
una sua commissione e affin­
chè faccia effet tuare, al più 
presto, un l ibero e democra ­
tico plebiscito. P e r questo, i 
part i t i hanno stabil i to una 
tregua politica- Egli ha invi­
tato i moviment i politici di 
Tr ies te e fare a l t r e t t an to ed 
ha chiesto al Consiglio co­
muna le di Tr ies te di concor­
da re « una azione congiunta 
per po te r recare la nostra pa ­
rola, se occorre nella sede 
della proget ta ta conferenza a 
c inoue o al l 'ONU. in modo 
modo da far sent i re d i re t ta ­
mente ni governi delle naz io­
ni interessate la viva voce dei 
cit tadini di Tr ies te e di M u g ­
gia >. 

PellajnlKtJa 
L'AJA, 24. — L"on. G iusep ­

pe Pella. pres idente del Con­
siglio i tal iano, è giunta ques ta 
sera all 'Aja, in visita ufficiale 
al governo olandese. Egli si 
t r a t t e rà quindi nella capi ta le 
olandese, per prendere pa r t e 
(alla conferenza dei minis t r i 
degli esteri dei sei paesi fir­
ma ta r i della CED. dedicata a l ­
lo s tudio dei problemi re la t ivi 
alla cost i tuzione di una « C o ­
muni tà politica europea >». 

Al suo a r r ivo all 'Aja, Pel la , 
che è accompagnato da alcuni 
funzionari del min is te ro degli 
esteri , e s ta to r icevuto dal m i ­
nis t ro degli es ter i olandese, 
J o h a n Willem Beyen. Egli ha 
subito reso alla s t ampa u n a 
breve, generica dichiarazione. 
« I r isul ta t i del la conferenza 
dei sei minis t r i degli es ter i 
d a r a n n o una r iprova della so ­
l idar ie tà che ci anima tu t t i , 
nel l ' in tento di conseguire una 
comune politica europea nei 
r iguard i della l iber tà e del la 
pace >». 

Pe r quan to r iguarda la sua 
visita in Olanda . Pella ha a l ­
t r e t t an to gener icamente affer­
mato di essere lieto di giunge 
re nel paese, di recare al pò 
polo olandese un messaggio di 
amicizia del popolo i ta l iano, « 
di esser s icuro che la sua v i ­
sita r ende rà più saldi i v inco ­
li di amicizia fra i due paes i . 

Gli agrobiologi italiani 
ritornano daH'UKS 

MOSCA. 24 — La delegazio­
ne di agrobiologi italiani, venu­
ta nell lJnione Sovietica dietro 
invito della Accademia delle 
scienze dell 'URSS e dell'Asso­
ciazione sovietica per le rela­
zioni culturali con i paesi stra­
nieri. è partita ieri da Mosca 
diretta in patria. 

Gli scienziati italiani, guida­
ti dal professor Alberto Piro­
vano, hanno studiato l'attività 
degli istituti di biochimica, mi­
crobiologia e di altri istituti 
dell'Accademia delle scienze a 
Mosca e a Leningrado, e hanno 
svolto rapporti sulla loro atti­
vità scientifica. 

La delegazione è stata salu­
tata all 'aeroporto da rappre­
sentanti degli scienziati di Mo­
sca. Prima della partenza, il 
prof. Pirovano ha espresso la 
propria gratitudine per la cor­
diale accoglienza e l'ospitalità 
offerte ai delegati nell'Unione 
Sovietica. 

Il discorso alla Camera 
dell'on. Lelio Basso 
(Continua in 6. pagina l. col.) 

precedet tero la p r ima guer ra 
mondiale . 

E ciò pe r d u e motivi di 
g rande impor tanza . I nnanz i ­
tut to , in ques t i a n n i l ' I tal ia 
non è s ta ta t u r b a t a sol tanto 
dal disordine economico, ma 
anche da u n pericoloso caos 
giuridico de t e rmina to dalla 
carenza cost i tuzionale che a n ­
cora oggi noi l amen t i amo . In 
questi anni , e tu t to ra , nanno 
vigore leggi fasciste in ne t to 
contras to con la Cost i tuzione. 
Queste leggi regolano sopra.-
tu t to il campo dei rappor t i 
tra i c i t tadini e lo Stato, un 
campo cioè sch ie t t amente 
politico. Bast i pensa re alla 
confusione de t e rmina ta dal 
fatto che, m e n t r e il c i t tadino 
i tal iano si r i ch iama alle no r ­
me costi tuzionali pe r quan to 
concerne le r iun ion i , i comizi 
e le manifestazioni pubbl iche. 
la polizia si avvale delle leggi 
fasciste in m a t e r i a ; bas ta 
considerare ques ta con t r add i ­
zione, per c o m p r e n d e r e che 
da ques to caos giuridico sono 
nati u n a ser ie d i fatt i penal i , 
che non sarebbero sor t i se vi 
fo.-.se u n a legislazione ch iara . 

Il voto del 7 giugno 
Ma vi è un ' a l t r a rag ione 

che impone di p r e n d e r e in 
considerazione i r ea t i politici 
e sociali commessi dopo il 18 
giugno 1946. Il voto del 7 
giugno ha segnato la c o n d a n ­
na di quel me todo d i governo 
che de te rminò t a n t e agi tazio­
ni e tant i sconvolgiment i . Il 
voto del 7 giugno h a es t ro 
messo dal governo i pr inc ipal i 
responsabili di quel la politica, 
De Gasper i e Sceiba; il vo to 
del 7 giugno h a de t to che gli 
elettori vogliono la fine del 
caos giuridico e la cancella 
zione degli effetti penal i che 
da quel caos furono d e t e r m i ­
nati . Ecco perchè, d ice Basso 
concludendo su ques to pun to , 
è necessario cor reggere non 
soltanto il proget to governa ­
tivo, m a anche quel lo e l abo ­
rato dalla Commissione. 

A questo pun to Basso 
prende in esame il t r a t t a ­
mento che il proget to di a m ­
nistia fa ai reat i politici c o m ­
messi p r ima del 18 giugno 
1946, e cioè ai rea t i commessi 
dai fascisti e a quelli a t t r i bu i ­
ti ai par t ig iani . L 'o ra to re s o ­
cialista muove al proget to 
una cri t ica net ta , per il fat to 
che esso ha r i s t re t to il c o n ­
cetto di reato politico, a b ­
bandonando le definizione 
che di questo rea to dà il c o ­
dice pena le . Questa l imi tazio­
ne. cont inua Basso, è g rave 
perchè noi abb iamo ancora 
dinanzi agli occhi l 'esempio 
doloroso dei giudizi emessi 
dalla mag i s t r a tu ra in mate r i a 
di r ea t i politici. Noi abb iamo 
il mass imo r ispet to per l ' au­
tonomia e la digni tà della m a ­
gis t ra tura , ma ques to non può 
impedirci di d i re che mol t i 
giudici, e in par t icolare quel l i 
della Cassazione, h a n n o sos t i ­
tuito la loro volontà al le n o r ­
me previs te nelle p recedent i 
amnist ie per i par t ig ian i e pe r 
i fascisti. E ' u n da to di fat to 
indubi tabi le che se la m a g i ­
s t ra tura avesse r e t t a m e n t e 
applicato le amnis t ie del 1945 
e del 1946 pe r gli a t t i di g u e r ­
ra compiut i dai par t ig ian i , 
oggi noi non a v r e m m o nul la 
da ch iedere pe rchè quest i a t ­
ti av rebbe ro dovuto essere 
tutti amnis t ia t i . 

E qui Basso espone al l ' . is-
semblea una ser ie v e r a m e n t e 
impress ionante di esempi , 
t rat t i da sentenze della C a s ­
sazione e d i a l t r e Cort i , da i 
quali r isul ta come !*• a m n i ­
stie p e r i fascisti s iano s ta te 
estese a r b i t r a r i a m e n t e fine a 
limiti a ssurd i che h a n n o con­
senti to ai maggiori e p iù 
criminali r eoubbl ien in : d i 
r iacquis tare la l iber tà ; e c o ­
me, di contro, le amni s t i e 
per i par t ig ian i s i ano s ta te 
in terpre ta te nel modo più r e ­
str i t t ivo. o add i r i t t u ra esc lu­
se. p e r eroici combat ten t i 
della l ibertà , che ancor oggi 
sono imputa t i ed incarcera t i 
per accuse in famant i . 

Partigiani e fascisti 
L'amnis t ia ver i fascisti 

e ra la rga , r i corda Basso, m a 
prevedeva ben specificate 
esclusioni pe r i responsabi l i 
di s t rage , d i sevizie pa r t i co ­
l a rmen te efferate, p e r i fat t i 
di omicidio, p e r coloro che 
ricopersero ca r iche e l eva te 
nel r e g i m e fascista e p e r 
quelli che a v e v a n o commesso 
il de l i t to a fine d i lucro . E b ­
bene. a n c h e ques t i l imit i s o ­
no s ta t i abol i t i da l l a Cor te 
di Cassazione. P e r ques t i 
magis t ra t i non è sevizia effe­
rata l ' aver infilato coltelli 
sotto l e ungh ie d i par t ig ian i . 
l 'aver organizzato s imula t i 
p repara t iv i d i *uciIazione» 
l 'aver t enu to appesi per i 
piedi e percosso ferocemente 
dei par t ig ian i , l ' aver v io len­
ta to r i p e t u t a m e n t e ima p a r ­
tigiana- I responsabi l i d i 
queste efferate nefandezze 
sono s tat i tu t t i amnis t i a t i . 
Pe r la Cassazione n o n è s t a ­
ta considerata u n a carica 
elevata quel la di Pel legr in i , 
che e ra min i s t ro de l le F i ­
nanze a Salò, quel la d i V i -
dussoni . che è s ta to secre tor io 
del pa r t i t o fascista, quel la di 
Vito Mussolini che fu d i r e t ­
tore del « Popolo d ' I tal ia ^ . 
quella del p res iden te del 
Tr ibuna le speciale fascista. 
Tut t i ques t i gerarchi sono 
stati amnis t i a t i e messi in 
l ibertà. P e r la Cassazione la 
esclusione p e r fatti di omi ­
cidio è s ta ta l imi ta ta al solo 
omicidio volontar io . E. u n a 
volta s tabi l i to a u e s t o a r b i ­
t ra r io pr incip io , sono staxi 
amnist ia t i e l ibera t i de la tor i 
che a v e v a n o fat to assass ina­
r e par t ig ian i , comandant i d i l 

t ruppe repubbl ich ine addet t i 
ai ras t re l lament i dei pat i io­
ti, m e m b r i e perf ino coman­
dant i d ' plotoni d i esecuzione. 

Lini." i n t e r p r e t a r n e «ircor 
più cavillosa e assurda ha 
avuto l 'esclusione da l l ' amni ­
stia dei de l inquent i fascisti 
che avevano agito a fine di 
lucro. Qui la Cassazione ha 
stabili to che il col laborazio­
nismo doveva esser dis t ìnto 
dal del i t to commesso dal col­
laborazionista a fine di l u c o . 
E ha amnis t ia to il col labora­
zionismo in q u a n t o rea to p o ­
litico e il del i t to compiuto a 
fine di lucro in quan to «rea­
to connesso ». Di conseguenza 
lutt i i p iù loschi spioni dei 
par t igiani , i figuri che h a n ­
no denunc ia to e fatto fuci­
lare nobil issime figure di pa ­
trioti, sono stati messi in l i ­
bertà . 

Un a t teggiamento esa t ta ­
mente opposto h a n n o assun­
to la Cassazione e ìe a l t r e 
Corti nei confronti dei p a r ­
tigiani. L 'amnis t ia era estesa 
a tut t i gli a t t i che avessero 
avuto come fine la lotta con­
t ro il fascismo. La magis t ra ­
tura ha invece l imita to q u e ­
sto concetto allo « scontro a r ­
mato contro i fascisti » e poi 
ha l imi ta to u l t e r io rmen te 
questa l imitazione esc luden­
do dal l 'amnis t ia perf ino at t i 
di guerra , negando la qua l i ­
fica di « politico i. perfino a l ­
lo scontro a r m a t o . Qui si è 
andat i al di là di ciò che era 
legit t imo a t tenders i nnchn 
dalla giustizia o iù severa! 
(".Applausi n sinistra). 

La stessa sezione della Cas ­
sazione. cont inua Basso m e n ­
t r e la C a m e r a lo segue a t t e n ­
ta e sbalordi ta , ha amnis t ia to 
dei repubbl ichin i rei di rap ina 
in quan to h a riconosciuto p o ­
litico il r e a t o di col laborazio­
nismo e ha negato l 'amnistia, 
escludendo il fine politico, a 
par t ig iani i qual i , obbedendo 
agli ordini dei comandi , t o ­
glievano ai fascisti mor t i le 
scarpe o a l t r i oggetti per d i ­
st r ibuir l i al le v i t t ime dei n a -
zi fascisti! In u n a parola , noi 
possiamo d i re che pe r la C a s ­
sazione il t i tolo di col labora­
zionista fu considerato come 
onorifico m e n t r e quello di 
par t ig iano fu considerato in ­
famante . 

il progetto governativo 
L'or ien tamento della Cassa­

zione ha influito sugli a l t r i 
magis t ra t i . Poco t empo fa. 
dice Basso, io ho difeso a Pisa 
dei par t ig ian i che in un 'az io ­
ne gappista a Hosignano Sol -
vay soppressero un ca rab in ie ­
re e fer i rono un marescial lo 
dei CC. che denunc iavano ai 
nazisti i pat r io t i del luogo. 
Questo a t to e ra t an to ch ia ra ­
mente polit ico che il prefetto 
repubbl ichino di Livorno, in 
seguito ad esso, organizzò un 
t r ibunale s t raord inar io che 
ordinò la fucilazione del pa ­
triota Obe rdan Chiesa . Ma 
c'è di più. II marescial lo è 
riuscito a o t t enere il nas t r ino 
di feri to in gue r ra pe r i eolpi 
ricevuti dai par t ig ian i . Ebbe ­
ne . que l l ' a t to che pe r il m a ­
resciallo repubbl ich ino ere 
un a t to di gue r ra , è d iventa te 
secondo la sen tenza i s t ru t to­
ria del mag i s t r a to pisano, un 
reato comune ispirato da fin: 
personali . P e r ques to il g iu­
dice i s t ru t to re ha chies to la 
condanna a t r e n t a n n i di r e ­
clusione pe r i par t ig iani t 
nella sentenza ha scr i t to che i 
patr iot i e r a n o dei «e sovvers i ­
vi » m e n t r e le spie repubbl i ­
chine e r a n o « onesti figli del 
popolo ». 

Di fronte a ques te a b e r r a ­
zioni del la mag i s t r a tu ra s t a n ­
no le aber raz ioni del proget to 
governat ivo di amnis t i a : esse 
pone sul lo stesso p iano p a r ­
tigiani e fascisti. Questa p a r i ­
ficazione che u r t a cont ro la 
storia e cont ro la coscienza 
degli i ta l iani non può essere 
accet ta ta . Noi, dice Basso, 
s iamo favorevoli a d u n a larga 
clemenza pe r i fascisti . Ma se 
per i fascisti p ropon iamo c l e ­
menza, p e r i par t ig iani r ec la ­
miamo giustizia. Ecco perchè 
chiediamo u n a amnis t ia che 
ponga def in i t ivamente t e r m i ­
ne alle persecuzioni , agli a r ­
rest i . a l le condanne dei p a r ­
t igiani . S e la D. C. sen te a n ­
cora sol idar ie tà con la Res i ­
stenza non p u ò nega re ques to 
a t to di giustizia r ipa ra t r i ce . 
La Resistenza va va lu ta t a s t o ­
r i camente e pol i t icamente in 
modo inscindibi le . Se non ci 
fossero s t a t e o m b r e non ci s a ­
rebbe s ta ta la luce radiosa 
della riscossa del nos t ro p o ­
polo e noi non s t a r e m m o qu i 
a legiferare pe r la Repubb l i ­
ca i ta l iana . (Vivissimi, pro­
lungati applausi accolgono In 
fine del discorso di Basso 
Moltissimi deputati, tra cut 
Togliatti, si congratulano con 
l'oratore). 

Un b r e v e discorso del m i s ­
sino E N D R I C H ch iude la s e ­
duta . Egli ch iede la l i b e r a ­
zione di t u t t i i fascisti a n c o ­
ra in ca rce re , come u n a t to 
dì * doverosa r iparaz ione ». 

Proteste in Ifafia 
per r arresto (fi Frachon 

La Segreteria della Confe-
d t r te r ra ha inviato alia CGT 
il seguente telegramma: - L a ­
voratori terra italiani prote­
stano contro arresto caro d i r i ­
gente lavoratori francesi Be-
r.oit Frachon nuovo attentato 
benessere progresso e t libertà 
lavoratori et popoli mondo in­
tiero punto Rivendicano imme­
diata liberazione et inviano lo­
ro fraterno saluto a t Benoit 
Frachon ». 

P1ETKO INGRAO «tiritere 
Giorno Colorai TIC* « t i ro . resp. 
Stabilimento Tipogr. U£S.L&A. 

Via IV Novembre, 148 


